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Dal 5 ottobre 2008 la diocesi tiburtina ha un nuovo Vescovo: 
S. E. Rev.ma Mons. MAURO PARMEGGIANI.

Dopo S. E. Rev.ma Mons. Giovanni Paolo Benotto, oggi Arcivescovo di Pisa, e la guida pro tempore
dell’Amministratore Apostolico S. E. Rev.ma Mons. Lino Fumagalli, Vescovo diocesano della Sabina
e Poggio Mirteto, ora Tivoli si affida all’amorevole guida del Pastore Emiliano.

Il servizio alle pagine 4-5-6
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APPUNTAMENTI

ASSOCIAZIONE LUCE
Via Silla Rosa De Angelis, 34/b
00019 TIVOLI (RM)
Telefono: 0774.330613
cell. 3289458983 - 3391563621
e-mail: associazioneluce@hotmail.it

Ricordiamo la data delle prossime
donazioni: 20 NOVEMBRE 2008.

SOCIETÀ TIBURTINA 
DI STORIA E D’ARTE

Attività
Il 12 dicembre p.v. alle ore 17,00 alle Scuderie Estensi,

sarà presentato il vol. LXXXI/2 della rivista sociale “Atti e
Memorie” e, contemporaneamente, si svolgeranno le votazioni
per il rinnovo delle cariche, cui sono invitati e possono par-
tecipare solo i soci in regola con il pagamento della quota so-
ciale 2008.

ASSOCIAZIONE ITALIANA SOMMELIER
DELEGAZIONE VALLE DELL’ANIENE

Calendario eventi
Novembre 2008

7 Novembre 2008 - ore 20,30
Ristorante CAVALLINO ROSSO

Piazzale Massimo, snc - Tivoli

LA COSTIERA AMALFITANA INTERPRETATA 
DALLO CHÈF MICHELE CURCI

I Vini di Marisa Cuomo, il mare e i prodotti 
di uno dei luoghi più belli al mondo.

Prenotazione obbligatoria - Soci AIS, Bibenda e loro amici.
Contributo per la partecipazione € 45,00

AZIENDA SANITARIA LOCALE ROMA G

Corso 
per assistenti familiari

Presidente del Comitato Locale

L’Assistente Familiare è una figura professionale dai ca-
ratteri pratico-operativi e la cui attività è rivolta a garantire
assistenza a persone autosufficienti e non, favorendone il be-
nessere e l’autonomia all’interno del clima domestico-fami-
liare che spesso incontra obiettive difficoltà organizzative per
dedicarsi alle necessità particolari dei propri familiari minori,
anziani non autosufficienti, disabili. È istituito un Corso per
Assistenti Familiari della durata di 300 ore secondo la norma-
tiva di accreditamento della Regione Lazio di cui 200 ore di
lezioni teoriche e 100 di stage presso ospedale, case di soggior-
no per anziani, associazioni di diversamente abili, sartoria, la-
vanderia e stireria e centri di ristorazione. L’obiettivo è quel-
lo di migliorare il servizio alla persona e questa iniziativa è
in grado di soddisfare la necessità dei singoli di trovare fi-
gure professionali adeguate che possano inserirsi con affida-
bilità e competenza nel contesto domestico. 

Aree di attività:
1) Area della comunicazione e della relazione; 
2) Area dei servizi sociali e di assistenza; 
3) Area della cura e dell’accompagnamento della persona; 
4) Area dell’alimentazione; 
5) Area della gestione degli ambienti e della sicurezza. 
GLI ARGOMENTI: Corso di Primo Soccorso con esercita-
zioni pratiche, Assistenza Domiciliare, Assistenza ai Disabi-
li, Geriatria, Puericultura, Scienza dell’Alimentazione, Ali-
mentazione specifica (patologie), Sicurezza nel posto di la-
voro, Legislazione italiana, Legislazione familiare, legisla-
zione infantile, Lettura analitica della Modulistica, Avvia-
mento all’ascolto psicologico, Relazione di aiuto, Violenze sui
minori, Analisi psichiatrica (nei confronti degli Anziani, Mi-
nori a rischio e Diversamente Abili) e di Pronto intervento
in area critica, con l’istituzione di Seminari di Igiene Men-
tale e di Problemi Psichiatrici. SONO PREVISTE nozioni di
Economia Domestica con stage operativi. I DOCENTI: Me-
dici, Monitori della Croce Rossa, Avvocati, Psicologi, Pro-
fessori, Infermieri Dirigenti.

Sede del Corso: Istituto Rapid, viale Trieste, 87, Tivoli / Cen-
tro di Intervento Psicologico “Oikos”. 
Il Corso è completamente gratuito. La frequenza è obbli-
gatoria. Al termine del Corso sarà sostenuto un esame fi-
nale con l’inserimento in un Albo Comunale di prossima
istituzione. 
Ogni pratica sarà seguita in tutte le sue fasi dalle Volon-
tarie della Sezione Femminile della Croce Rossa Italiana. La
domanda di partecipazione che dovrà contenere anche il
numero telefonico, sarà inviata entro il 15/11/2008 alle ore
12 a: Comitato Locale della Croce Rossa Italiana, via G. Mar-
coni s.n.c., 00010 Villa Adriana - Tel. 0774531934 / Fax:
0774531938.

di Maria Grazia De Santis

COMUNE DI TIVOLI COMITATO LOCALE TIVOLI

Sezione Femminile

CROCE ROSSA ITALIANA

COMUNITÀ MONTANA 
DELL’ANIENE

Per…Bacco 
ad Arsoli

Si svolgerà ad Arsoli il 9 novem-
bre 2008 “Per …Bacco”, festa del
Vino Nuovo, organizzata dall’Avis di
Arsoli, dall’Associazione «Leone
Massimo», con il patrocinio del co-
mune di Arsoli. Inserito nello spetta-
colare scenario del Castello Massi-
mo, aperto al pubblico e possibile da
visitare, il pranzo nel giardino a ba-
se di gnocchi e spuntature, carne al-
la brace, formaggio e caldarroste, il
tutto condito con buon vino novello.
Per l’occasione nell’arco della mat-
tinata ci sarà anche il moto-raduno
delle moto Harley Davidson. Un’al-
legra giornata, dove ovviamente an-
che Bacco non potrà mancare.
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Galleria Monte Ripoli: imbocco Piazzale Saragat.

Galleria Monte Ripoli: imbocco Tiburtina (curva Regresso).

Galleria Monte Ripoli: attraversamento Aniene (soluzione 1).Galleria Monte Ripoli: sicurezza in emergenza.

Più vicina la Galleria di Monte Ripoli
Il Comune ha finanziato con 750mila euro il progetto definitivo

Avevamo dato notizia del progetto sul numero di aprile,
oggi, con l’approvazione del riequilibrio di bilancio, avvenu-
ta nella seduta di Consiglio del 16 ottobre scorso, l’Ammini-
strazione comunale ha finanziato con 750mila euro la realiz-
zazione del progetto definitivo per la costruzione della Galle-
ria di Monte Ripoli tra la curva dei Regressi e piazzale Sara-
gat e della nuova viabilità di collegamento con via Valeria con
un ponte per lo scavalco viario del fiume Aniene.

«Dopo la redazione del progetto preliminare, realizzato la
scorsa primavera dall’Amministrazione Vincenzi, abbiamo fat-
to un concreto e fondamentale passo avanti per un’opera di
rilevanza storica per la nostra città e per l’intero territorio
tiburtino – ha commentato il Sindaco Giuseppe Baisi –. Dai
riscontri positivi avuti dopo la presentazione del nostro pro-
gramma elettorale e amministrativo, in cui è contenuto que-
sto intervento, e dall’analisi dello studio di fattibilità sono
emersi dati che ci rendono ancora più convinti della necessi-
tà di realizzare questa grande opera per risolvere i problemi
della viabilità e per migliorare la qualità della vita, anche dal
punto di vista della sostenibilità ambientale. È emerso, ad
esempio, che il centro cittadino è attraversato ogni giorno da
più di 50mila veicoli, come lungo un’autostrada di medio flus-
so, per oltre il 60 per cento rappresentato da traffico di at-
traversamento comunale ed extracomunale. La realizzazione
della galleria e della nuova viabilità permetterà di ridurre del
90 per cento il traffico di attraversamento extracomunale e
del 60 quello di attraversamento comunale, con una riduzio-
ne complessiva del traffico in centro città di circa il 40 per
cento. Per quel che riguarda i benefici di carattere ambien-
tale, l’opera permetterà di abbattere del 40 per cento le emis-
sioni di PM10 (anidride carbonica, ossidi di zolfo e partico-
lato) e di ridurre del 30 per cento l’inquinamento acustico.
La drastica diminuzione dei flussi veicolari nel centro citta-
dino consentirà inoltre di aumentare i tempi di percorrenza
per gli automobilisti, risolvendo in modo definitivo i nodi cri-
tici lungo le principali direttrici, cioè piazza Garibaldi, viale
Nazioni Unite, viale Tomei, largo San Giovanni e via Empo-
litana. L’impegno dell’Amministrazione ora, oltre che avvia-
re le procedure per la gara di progettazione, è di reperire at-
traverso il cofinanziamento di enti sovracomunali le risorse
necessarie per la realizzazione dell’opera, stimate in circa 60
milioni di euro complessivi, di cui 37 per lavori a base d’a-
sta e il resto per somme a disposizione dell’amministrazione,
per arrivare tra circa 3 anni all’apertura dei cantieri».

L’intervento prevede la realizzazione di una strada con due
corsie affiancate, una per senso di marcia; di un tracciato di

1466 metri dalla curva dei Regressi a piazzale Saragat, di cui
1225 metri in galleria naturale, 75 metri in galleria artificiale
sotto Monte Ripoli e 166 metri in superficie, con la costru-
zione di una galleria secondaria di servizio e per i mezzi di
emergenza e la realizzazione di una rotatoria in corrispondenza
dell’imbocco della galleria; la riqualificazione di piazza Sara-
gat, con un nuovo capolinea dei pullman, una passerella di at-
traversamento pedonale e la riorganizzazione con sistema di
rotatorie dell’intera viabilità esistente; la costruzione di una
nuova strada e di un nuovo ponte sull’Aniene, per collegare
piazza Saragat e via Valeria.
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L’arrivo a Tivoli e l’incontro con il Sindaco Giuseppe Baisi

20 SETTEMBRE 2008

La consacrazione vescovile in San Giovanni in Laterano
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Benvenuto a Tivoli
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Ripercorriamo attraverso le foto l’iter che ha portato
Mons. Mauro Parmeggiani a diventare il nostro Vescovo
Diocesano.



L’incontro con la cittadinanza, i Cardinali Ruini, Vallini e De Giorgi, i Vescovi, i Sacerdoti e i Sindaci e le Autorità dei Comuni
della Valle dell’Aniene, della Provincia e della Regione.

La vestizione nella Chiesa di S. Maria Maggiore e la Processione verso la Cattedrale.
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L’arrivo in Cattedrale, la proclamazione, la consegna del pastorale, il passaggio delle consegne da Mons. G.P. Benotto e Mons.
L. Fumagalli, la celebrazione eucaristica.

La firma dei Testimoni: Mons. Benedetto Serafini, Vicario Generale, Mons. Luigi Casolini, comm. Nicolino Giangiorgi e sig.na
Elisabetta Ciucci.
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LETTERE IN REDAZIONE
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Egregio Direttore,
la notizia sul numero di settembre
del Notiziario Tiburtino del recu-
pero del sarcofago già conservato
nell’ex Istituto Niccolò Tommaseo

in Viale Arnaldi non può non colpire i Tiburtini. 
Si tratta infatti di una testimonianza archeologica ben

conosciuta e della quale ignoravo addirittura il trafuga-
mento. Valorizzai tale reperto con una dettagliata dida-
scalia come preside della Scuola Media Statale “Giuseppe
Petrocchi”, ospitata insieme con alcune classi delle Scuola
Media “Luigi Coccanari” nell’edificio del Tommaseo, pri-
ma che infauste circostanze (assoluta mancanza di manu-
tenzione dell’edificio da parte di chi era preposto a ciò)
costringessero le due scuole ad abbandonare l’edificio stes-
so, proprio in questi giorni di ottobre, ma dieci anni fa. Il
sarcofago proviene della ex Chiesa dei Cappuccini (ora S.
Maria della Fiducia), fu poi spostato nell’edificio suddet-
to (entrambi passati allo Stato italiano, dopo il 1870, con
le leggi sulle proprietà ecclesiastiche). “Raffigura nella par-
te centrale il defunto, adulto e con barba, che indossa la
tunica e la penula (mantello a campana) su cui è incisa
una croce; egli è nel gesto di orante fra due santi di egua-
li dimensioni, identificabili con S. Pietro e San Paolo” (V.
Pacifici, AMSTSA, V-VI, 115 e n.2; 262; fig. 14).

Destinato certamente a contenere le reliquie di qual-
che santo sacerdote, fu utilizzato in seguito come lavatoio
come dimostra il foro tra i piedi del defunto.

Risalente al V secolo e testimonianza importantissima
del cristianesimo a Tivoli, proprio per il bassorilievo, il sar-
cofago non meriterebbe di deteriorarsi in qualche ma-
gazzino e nemmeno giacere in qualche museo fuori Tivo-
li. Meriterebbe invece di essere riconsegnato ufficialmen-
te alla Chiesa di S. Maria della Fiducia da dove proviene
e da dove venne spostato per abbellire quella che era la
scala della direzione del Riformatorio Governativo.

Sarcofago ora nella Chiesa della Madonna della Fiducia.

Particolare del fanciullo orante.

La Ringrazio sinceramente, Preside Borgia, per la sua
accorata e quanto mai motivata richiesta di esposizione a
Tivoli del reperto in uno spazio consono.

Nella Chiesa della Madonna della Fiducia? Personal-
mente ritengo che entrambi i sarcofagi troverebbero mi-
gliore collocazione in uno spazio museale, diocesano o ci-
vico-archeologico. Nell’uno e nell’altro darebbero consi-
stenza alla sezione paleocristiana, quali degni esempi di
tipologia strigilata con figurazione centrale e, al tempo
stesso, del riuso in tempi successivi. In una chiesa come
quella in questione, oggi ridotta rispetto alle condizioni
originarie, credo che le esigenze liturgiche e le frequen-
tazioni dei fedeli soffrirebbero della sovrapposizione del-
la visita di studiosi e turisti. 

Sono convinta invece che la dignità, le condizioni di si-
curezza e la globalità espositiva di un Museo, da anni ago-
gnato e forse ormai in dirittura d’arrivo nelle sale del re-
staurato complesso della Rocca Pia, siano auspicabili. 

La ringrazio inoltre per il richiamo al riuso di cui Lei fa
menzione. Come anch’io ho avuto modo di segnalare nel
corso di una conferenza del ciclo 2007 della Società Ti-
burtina di Storia e d’Arte (Usi, riusi e abusi archeologici
nell’area tiburtina) – è purtroppo una piaga difficile da ri-
sanare: per i sarcofagi, le acquasantiere, le urne…, si as-
siste spaventosamente a irrispettose forme di “riciclaggio”
come fioriere, vasche e contenitori in genere, davvero mol-
to poco rispettose. Tutto “il religioso” – in dettaglio ciò
che è cristiano – subisce per giunta l’onta di una laicizza-
zione e di un materialismo inevitabile quando chi lo riusa
non ha né la sensibilità di fedele, né quella storica, né,
tantomeno, quella archeologica. 

A.M.P.

A proposito di un “albero”

Caro Direttore,
ho letto con interesse l’articolo «Un amico… ci ha lascia-
to»  di T.P.G., riguardante la morte di un secolare albero
della riserva naturale del Monte Catillo. Molto dettaglia-
tamente si spiegano le cause naturali che hanno attacca-
to le radici dell’albero e giustamente se ne individua la
causa nello stato di abbandono, di non “manutenzione
ordinaria” della pianta della riserva. Però, l’autore dell’ar-
ticolo commette un errore di valutazione: a mio modesto
parere, quando imputa ciò alla mancanza di fondi. La real-
tà che abbiamo sotto gli occhi ci induce a pensare che
queste disfunzioni dell’amministrazione della cosa pubbli-
ca siano riconducibili a due cause principali. Una è l’acca-
vallarsi di responsabilità tra Enti (Ente Riserva Monte Ca-
tillo, Ente Parco Monti Lucretili, Ente Provincia di Roma,
Comunità Montana, Ente Regione e non ultimo il Comu-
ne di Tivoli). Sono solo doppioni di doppioni che oltre a
far perdere un sacco di tempo nel decidere, assorbono per
la loro stessa esistenza, molti di quei soldi che invece do-
vrebbero servire a tutelare le piante. Non mi dilungo poi
nel dire che al vertice delle varie commissioni, deputate
in questi enti alla tutela del verde, ci vanno politici di se-
conda o terza fila ai quali interessano principalmente i
gettoni di presenza e i distacchi sindacali. Seconda cosa
negativa sono i finanziamenti elargiti a pioggia, special-
mente durante le campagne elettorali. 

Basterà eliminare molti di questi enti e restituire un’u-
nica responsabilità alla Regione (attuando così quella ri-
forma costituzionale che aspetta dal 1973). Speriamo che
l’introduzione del “Federalismo fiscale” tagli i tentacoli di
questa piovra burocratica e politica.

di Raffaele Berti
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A proposito del sarcofago
di Roberto BorgiaLettere
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di Alberto Conti

Per festeggiare la conquista del Tivoli Peak, compiuta da
Cesare Giuliani lo scorso 12 settembre, si invitano tutti i so-
ci, simpatizzanti e appassionati, alla serata organizzata dal Co-
mune di Tivoli, Assessorato allo Sport e dalla Sez. C.A.I. Ti-
voli, che si svolgerà venerdì 21 Novembre dalle ore 21,00,
presso le Scuderie Estesi a Tivoli. 

Avremo così il piacere di incontrare i partecipanti alla spe-
dizione che ci racconteranno la loro impresa, mostrando e com-
mentando foto e filmati.

Domenica 14 dicembre si svolgerà la consueta polentata
sezionale, ultima gita dell’anno 2008. Come consuetudine sa-
rà il momento per scambiasi gli auguri di buon anno, pren-
dendo in anteprima il nuovo calendario delle gite sociali, e
per rinnovare il tesseramento all’anno 2009. Si ricorda che è
obbligatoria la prenotazione entro e non oltre venerdi 12 di-
cembre, venendo in sede (tutti i venerdì dalle 18,00 alle 19,00)
o telefonando al 3491424571. 

Dal 30 marzo al 5 aprile 2009 la sez. del C.A.I. Tivoli sta
organizzando una settimana bianca a Champoluc in Val d’A-
yas. Il costo comprensivo di 7 gg in hotel mezza pensione,
sky pass settimanale, viaggio in pulman gran turismo è di 
420,00. Le prenotazioni sono aperte fino al 15 gennaio (sal-
vo esaurimento posti). Chi fosse interessato può contattare il
nostro sito info@caitivoli.it, telefonare al 349.1424571 o pas-
sare il sede per ritirare il programma dettagliato.

Le prossima gite in programma sono:

9 NOVEMBRE - Monte Morrone di Sulmona (m 2.061)
Gruppo della Majella. PARTENZA: dal Colle delle vacche
(Bagnaturo). DISLIVELLO: 950 m. TEMPO DI SALITA: 3 ore
DIFFICOLTÀ: E. COORDINATORI: Maria Grazia Ranieri (tel.
0774.312227). TELEFONO SEZIONALE: 3349757603.

16 NOVEMBRE - S.Polo dei Cavalieri - Ruderi Ma-
donna di Ronci - Fonte Fumiccia. Gruppo dei Monti
Lucretili. DISLIVELLO: 300 m. TEMPO COMPLESSIVO: 4,30
ore. DIFFICOLTÀ: E. COORDINATORI: Ercole Giuliani (tel.
0774312575). TELEFONO SEZIONALE: 3349757603.

23 NOVEMBRE - Monte Bello e Monte Romanella
(m 1.757) Gruppo del Parco Nazionale d’Abruzzo. PAR-
TENZA: da Civitella Roveto. DISLIVELLO: 1.000 m. TEM-
PO DI SALITA: 2,30 ore. DIFFICOLTÀ: E. COORDINATORI:
Maria Grazia Ranieri (tel.0774312227). TELEFONO SE-
ZIONALE: 3349757603.

30 NOVEMBRE - Monte S. Rocco (m 1.880) Monte
Cava (m 2.000) Monte Rotondo (m 1.993) Gruppo
del Velino-Sirente. PARTENZA: da Castiglione. DISLIVEL-
LO: 800 m. TEMPO DI SALITA: 3 ore. DIFFICOLTÀ: E. COOR-
DINATORI: Lanfranco Ranieri (tel. 0774312227). TELEFO-
NO SEZIONALE: 3349757603.

7 DICEMBRE - Monte Cacume (m 1.094) Gruppo dei
Monti Lepini. PARTENZA: da Patrica. DISLIVELLO: 650 m.
TEMPO DI SALITA: 2 ore. DIFFICOLTÀ: E. COORDINATO-
RI: Maria Grazia Ranieri (tel. 0774312227). TELEFONO SE-
ZIONALE: 3349757603.

TIVOLI PEAK

Cronaca 
di una conquista

Abbiamo acquistato il biglietto aereo nei primi di Aprile, con
data 27 agosto, ma l’idea era già matura a gennaio.

Non ho fatto allenamenti particolari e diversi, ho semplice-
mente intensificato il mio programma: corsa in montagna, so-
prattutto Monte Gennaro da Marcellina per la “Scarpellata”, poi,
quando avevo meno tempo a disposizione, dei raid sul “Sentiero
Don Nello”.

Diversi week end spesi sul Gran Sasso durante i quali ho rea-
lizzato, con Paolo Coccia, due prime ripetizioni di Vie nuove
(aperte da Roberto Iannilli), ancora al Gran Sasso salite di roc-
cia al Paretone e all’Intermesoli. Le pareti del Gran Sasso, se af-
frontate dai versanti”giusti” non hanno molto da invidiare alle pa-
reti dell’Himalaya, certo sono più basse e meno fredde ma non
scherzano affatto.

Dunque partenza il 27 agosto, il 28 alle 6 di mattina a Delhi
iniziano i primi problemi per lo sdoganamento del cargo, la bu-
rocrazia in aeroporto era lenta, macchinosa e gli “ingranaggi vo-
levano essere unti” in continuazione, fortunatamente le Rupie In-
diane valgono poco rispetto ai nostri Euro.

Finalmente alle 15.30 (con solo nove ore e mezzo…) uscia-
mo dall’aereoporto e partiamo con una vecchia ma robusta jeep
alla volta di Manali. Dobbiamo percorrere circa 600km di strada
più o meno asfaltata e con pochissimi rettilinei, buche, molto,mol-
to traffico di camion…siamo a Manali 20 ore dopo. Arrivano due
jeep da fuoristrada vero, traslochiamo con tutto il carico, cari-
chiamo il cibo e si parte per Tingrat, circa 200 km di sterrato pas-
sando per un valico a 4000 metri… altre 15 ore ininterrotte…al-
le 20 (era buio) una jeep ha un guasto elettrico, si prosegue con
un mezzo avanti e l’altro quasi attaccato dietro. Le strade si iner-

di Cesare Giuliani

Per ogni informazione si possono uti-
lizzare i nostri riferimenti: 
Sede C.A.I. - Piazza del Comune, 1 c/o
Centro Anziani, aperta tutti i venerdì
dalle ore 18 alle ore 19
Sito: www.caitivoli.it
E.mail: info@caitivoli.it
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picano su pareti di sassi e fango e sotto di noi un vuoto di cen-
tinaia di metri ci tiene in agitazione…siamo sfiniti… Il nostro
“uomo” in India (cuoco e organizzatore logistico) aveva fissato
un appuntamento con il cavallaro per la mattina successiva alle
8. Non viene e alle 15 ingaggiamo un altro cavallaro, ma i ca-
valli non bastano a caricare tutto, ne servono altri… finalmente
la carovana si mette in movimento, piove e con due giorni di fa-
ticosa marcia arriviamo al Campo Base, quota 4000 m. Piove an-
cora e montiamo il campo sotto l’acqua.

La mattina seguente è nuvoloso, ma non piove. Vediamo due
tende, andiamo a salutare, sono americani, super sponsorizzati,
dicono di essere professionisti, … ah bene, e che montagna sca-
late? … La vetta principale ovviamente, quella inviolata.., Ah pu-
re noi… Ma loro sono lì da 5 giorni, sono già acclimatati alla
quota e l’indomani avrebbero tentato la vetta… una doccia gela-
ta… “ci soffiano la cima, speriamo che non je la fanno… ma que-
sti so’ forti … pazienza ne cercheremo un’altra”. Intanto arriva-
no i Russi, sono 4, tutti fortissimi e famosi ma vanno altrove.

L’indomani partiamo dal Campo verso la base della parete per
allestire un campo avanzato, il C1, siamo in tre e ci carichiamo
come muli per portare tendine, cibo, corde chiodi e quant’altro.
Scavo una piazzola e costruisco qualche muretto a secco con i
sassi, montiamo le tendine, andiamo a prendere dell’acqua da un
colatoio e sistemiamo il campo per i prossimi giorni. Alle 16
spuntano gli americani, sono stanchi, provati, impauriti, hanno
tentato la parete verso la cima ma sono scesi, era difficile e pe-
ricolosa, passeranno la notte sotto la parete e riproveranno do-
mani.

Io, Roberto e Stefano capiamo subito che non ce l’avrebbero
fatta il giorno dopo, erano disorientati, l’avevano sottovalutata.
Noi scendiamo al Campo Base, loro rimangono sotto la parete…
la sera li vediamo al Campo Base e dicono che ci lasciano la
montagna perché Roberto aveva già scalato le due cime secon-
darie e quindi meritava anche la principale. Meglio così anche se
loro ci avevano provato a fare la cima. Il tempo è brutto, piove,
nevica e noi dobbiamo approfittare dei momenti di tregua per por-
tare altro materiale al Campo avanzato, ma poi puntualmente il
tempo ci castiga a metà strada.

L’8 settembre finalmente c’è il sole, saliamo al Campo avan-
zato, dormiamo e il giorno successivo attacchiamo la parete di
buon ora. Raggiungiamo la vetta secondaria con 1600 metri di

parete, festeggiamo per la conquista di questa cima inviolata, fac-
ciamo le foto… ma poi scorgo un chiodo, l’avevano già scalata,
pazienza, abbiamo comunque aperto una nuova via. Io ero con-
centrato sulla cima principale, tutte le mie energie erano rivolte
lì. Passiamo tutta la giornata del 10 nel sacco a pelo al Campo
avanzato a riposare e a preparare mente e corpo per la vetta vera.

L’11 settembre alle 5 usciamo dalla tenda, fa molto freddo ma
è sereno, siamo carichi, motivati, silenziosi e determinati, tutti i
sensi sono aperti e all’erta, il livello di attenzione e di percezio-
ne è amplificato dall’adrenalina, poi si inizia a salire, siamo ca-
richi di materiale e la scalata ci affatica, ma la stessa fatica scio-
glie la tensione e ci proietta nella dimensione parete. I nostri zai-
ni sono molto pesanti e ancor più appesantiti dall’effetto che la
quota esercita su di noi. Man mano che si sale di quota le gam-
be si appesantiscono, le braccia si intorpidiscono, l’aria nei pol-
moni è fredda e scarseggia e allora serve sempre più determina-
zione, anche se la meta è lontana e molte insidie ostacolano la
progressione. Lo sguardo ora può spaziare su tutta la Miyar Val-
ley, ma non c’è ancora la vista a 360° perché di fronte c’è anco-
ra tanta parete da scalare. Siamo una cordata affiatata e veloce.
Troviamo un buon punto per bivaccare e ci fermiamo verso le
17. Siamo al Campo 2:C2. Abbiamo percorso circa 700 metri.
Non abbiamo con noi il fornellino per non appesantirci oltremo-
do, stasera cena fredda con pane, simmenthal, salame e altro sca-
tolame, poi Roberto ci offre un sorso di Fernet Branca che ave-
va con sé. Prendo un po’ di neve, la metto nella bottiglia e la por-
to nel mio sacco a pelo a dormire con me, domani mattina sarà
acqua. Durante la sera il cielo si illumina, sembrano dei lampi
ma è sereno, tutto stellato e poi la luce viene dal basso. Sono
cannonate, poco lontano c’è il confine con il Kashmir, l’esercito
indiano mostra i muscoli ai ribelli.

12 settembre ore 5.00, sveglia, freddo e sereno, si parte, si ten-
ta la vetta. In questi momenti si provano sensazioni di una tale
intensità che non riesco a trascrivere su carta. I primi 800 metri
non sono difficili, saliamo veloci, un primo tratto slegati, la dif-
ficoltà è di 3 e 4° grado anche se sotto ci sono più di mille me-
tri, poi la parete si impenna, la quota ci affatica, le fessure sono
ostiche e a volte ghiacciate ma saliamo, ovviamente in cordata,
piantando chiodi (pochi). La parete è ancora in ombra e fa fred-
do, scalare su queste difficol-
tà (VII+) con questo freddo e
a 5.000 metri ti mette a dura
prova. Dopo 400 metri vera-
mente duri la parete assume un
aspetto diverso, ora si sale su
misto, siamo alti e c’è neve e
ghiaccio… ancora 300 metri e
alle 14… VETTA…TIVOLI
PEAK… La cima è veramen-
te piccola, questa montagna fi-
nisce come un campanile, non
riusciamo a stare tutti e tre in
punta, è una cima da due po-
sti… Non ci sono tracce uma-
ne, stavolta siamo i primi ...
sono emozionato, soddisfatto,
da qui c’è visuale totale a 360°,
ti senti parte della montagna,
la tensione del guerriero si al-

Prima di partire con bandiera consegnata dal Sindaco.

Trenta ore di jeep.

Attraversamento di un fiume, i cavalli portano il carico.

Superamento di un camino
durante la salita.



Il giorno dopo siamo di
nuovo in parete e apriamo “ La
via clandestina” 450 metri fi-
no al VI+. 

Torniamo al Campo Base,
il comandante delle Fiamme
Gialle Ten. Col. Bruno Moret-
ti ci dice “siete insaziabili”… 

Infatti risaliamo al C1 per
tentare ancora una cima in-
violata, più bassa ma affasci-
nante. 

Il tempo cambia mentre sia-
mo in parete e siamo costretti a riscendere, arriviamo a terra nel-
la bufera, due e giorni e due notti in tenda, nevica seriamente.
Quando torniamo al C1 per tentare di nuovo la “cimetta” trovia-
mo le tende sepolte e distrutte.

Basta, qui finisce la nostra spedizione.
Siamo pienamente soddisfatti dell’esito di questo viaggio,

nonostante il tempo non sempre clemente abbiamo scalato due
vette di cui una inviolata e la principale e abbiamo aperto 4 vie
nuove.

Un ringraziamento va rivolto all’Amministrazione del
Comune di Tivoli, al C.A.I. Club Alpino Italiano - sezio-
ne di Tivoli e all’Associazione Donatori Sangue «Luce».
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terna alla naturalezza del sen-
tirsi a proprio agio, nel posto
che ami, che ti avvolge e ti pro-
tegge ma del quale non puoi
fidarti, devi essere accorto,
guardingo, qui su è tutto fan-
tastico ma è come andare su
una moto a 250 km orari… non
devi sbagliare niente. La Via
di salita prende il nome di “La
corsa di Miguel” dedicata a
Emiliano Simonelli. Abbiamo
un telefono satellitare, telefo-
no ai miei e agli Assessori Pi-
carazzi e Pizzolorusso, al Pre-
sidente del CAI Alberto Con-

ti, voglio condividere con chi mi ha sostenuto questa bellissima
emozione. Sono le 15 e scattate un po’ di foto il pensiero della
discesa ci spinge a lasciare la cima. Piantiamo un chiodo sul qua-
le leghiamo la bandiera amaranto blu consegnatami dalle autori-
tà, il gagliardetto del CAI di Tivoli e sullo stesso chiodo fissia-
mo le corde per la prima discesa in corda doppia. In discesa sia-
mo costretti a scendere lungo un itinerario diverso e più diretto
della salita, piantiamo 2 chiodi ogni 60 metri, e ci caliamo sulle
corde in un vuoto mozzafiato. Ora di nuovo adrenalina, tensio-
ne, siamo su una parete sconosciuta, strapiombante, sappiamo che
qualsiasi imprevisto qui porta guai seri, i nostri sguardi lasciano
trapelare che ora in discesa siamo più preoccupati e tesi che in
salita, non vediamo l’ora di toccare terra. Non succede nulla e
una dopo l’altra facciamo tutte le doppie fino al punto di bivac-
co della notte precedente, il C2.Sono le 19.30 giusto in tempo,
mangiamo un boccone e poi nel sacco a dormire.

La mattina smontiamo le tendine e ancora giù con discese a
corda doppia. Alle 15 del 13 settembre tocchiamo terra, andiamo
al Campo Base e ci beviamo una bottiglia di Barolo del 97. Poi
a cena invitati dalla spedizione dei connazionali delle Fiamme
Gialle si festeggia ancora. Non sazi di scalate, dopo quattro gior-
ni risaliamo a C1 e attacchiamo una nuova via, nasce “ Effetto
Placebo” 450 metri con difficoltà fino all’VIII–.

Il C1 dalla parete.

Cesare in apertura.

In parete. Neve al Campo Base.

Il chiodo piantato in vetta e
misurazione della quota. La piccolissima cima.

Roberto e Stefano durante la
salita.

Dalla vetta.

La vetta.
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Dal 9 al 17/09 Stefano Cacioppo, Cesare Giuliani e Roberto Iannilli
hanno aperto 4 nuove vie sulla parete sud della Castle rock. Uno
di questi itinerari, la via Miguel’ s race, raggiunge i 5.486 m del-
l’inviolata vetta principale della montagna per la quale i tre han-
no proposto il nome di Tivoli peak.
L’avevano già comunicato anche dalla spedizione della Guardia di
Finanza che in Myar Valley (Himachal Pradesh, India) c’era un altro
gruppo di alpinisti-arrampicatori italiani. Un piccolo gruppo con cui
gli alpinisti delle Fiamme gialle peraltro hanno condiviso piacevol-
mente il campo base, ma anche le informazioni. Il piccolo team di
cui parliamo era composto da Roberto Iannilli da Ladispoli (alla sua
seconda esperienza esplorativa nella Valle), Stefano Cacioppo da
Milano e Cesare Giuliani da Tivoli.
I tre, in nove intensi giorni, hanno aperto 4 nuovi itinerari sulla bel-
la e complessa parete sud del Castle rock raggiungendo per primi,
con la via Miguel’s race (2200m, max VII+), i 5486m della vetta prin-
cipale della montagna per la quale hanno proposto il nome di Ti-
voli peak. La via Lost on a dream track (1600m, 550m in cordata,
max VI+) porta invece in vetta a una “torre innominata” della qua-
le hanno realizzato la probabile seconda salita e per la quale pro-
pongono il nome di Stefano Zavka in ricordo dell’alpinista ternano
scomparso sul K2 nel 2007. Chiudono il poker di vie nuove, sempre
sulla sud del Castle rock: Placebo effect, (450m, VIII- e VII+) e Clan-
destine route (450m, VI e VI+).

Miyar 2008

Quest’ anno in Miyar c’ era un affollamento di italiani, una spe-
dizione della Guardia di Finanza, zeppa di top-climber affermati e
noi tre, sconosciuti ma determinati: Stefano Cacioppo di Milano, Ce-
sare Giuliani di Tivoli e Roberto Iannilli, di Ladispoli. Dal giovanis-
simo Stefano (appena ventitré anni), al vegliardo Roberto (cinquan-
taquattro primavere), passando per Cesare (quarantadue compiuti al
campo base), il nostro gruppo rappresentava tre distinte generazioni,
ma era difficile distinguerle, ognuno di noi era un condensato di ma-
turità alpinistica e energia giovanile, indipendentemente dall’età ana-
grafica. Abbiamo aperto quattro vie nuove sulla parete sud della com-
plessa montagna denominata “Castle rock”, costituita da quattro vet-
te, due delle quali già salite in prima assoluta dallo stesso Roberto

di Roberto Iannilli, Cesare Giuliani
e Stefano Cacioppo

Iannilli nel 2004 (“Iris peak” con Mimmo Perri e “David’s 62 No-
se” in solitaria). Una di queste nuove vie porta alla vetta principale
(5486 m. s.l.m.), ancora inviolata e per la quale è da noi stato pro-
posto il nome di “Tivoli peak”. Un’altra esce sulla “torre innomina-
ta” (probabile seconda salita) e le altre due superano la parete prin-
cipale, senza salire su nessuna vetta. La via al “Tivoli peak” ha uno
sviluppo di circa 2200 metri, con oltre 1000 fatti in cordata e il re-
sto fatto di conserva, su diedri e placconate dal III al IV. Presenta va-
ri tiri di VI e VI+, uno di VII e uno di VII+, generalmente di fessu-
re, a volte larghe e difficilmente proteggibili. Per salirla siamo parti-
ti dal campo avanzato l’11 settembre e, dopo un bivacco a quota
4900, siamo giunti in vetta alle 14:00 del giorno successivo. Lungo
la complessa discesa è stato necessario un secondo bivacco e solo il
13 abbiamo “toccato terra”. La via della “torre innominata” supera i
1600 metri di sviluppo, con 650 metri fatti in cordata e il resto di
conserva. Appena giunti in vetta eravamo certi di essere i primi, ma
poi ci siamo accorti di una doppia attrezzata un po’ più in là, testi-
monianza che qualcuno ci aveva preceduti. La nostra idea era di de-
dicare la cima alla memoria di Stefano Zavka, scomparso nel 2007
lungo il ritorno dalla vetta del K2 e speriamo che ciò sia possibile
anche se non siamo stati i primi a salirla, visto che chi ci ha prece-
duto non ha comunicato nessuna intenzione a riguardo del nome.

A quel punto tutto ciò che avremmo fatto era un “di più” e abbia-
mo aperto altre due vie di 450 metri, sempre sulla stessa parete ma
che non arrivano in vetta e si fermano al grande e articolato cengione.
Una di queste ha dei tiri di fessura/camino piuttosto sostenuti (VIII–),
che ricordano molto certe fessuracce ostiche di pareti come El Capi-
tan, entusiasmanti, anche se non certo rilassanti. Abbiamo anche ten-
tato di fare una quinta via, verso un’altra piccola vetta secondaria
della stessa montagna, ma delle forti nevicate ci hanno bloccato qual-
che giorno e una slavina ha distrutto il campo avanzato, costringen-
doci a rinunciare all’idea. Peccato, la magnifica roccia della parete
permette molte altre nuove vie e solo il tempo inclemente non ci ha
permesso di dare sfogo alla nostra insaziabile voglia di scalarle.

SCHEDA VIE – **“Lost on a dream track”, il 09/09/’08 (dopo un ten-
tativo interrotto dal mal tempo del 05/09), sviluppo 1600 m., 550 m. fat-
ti in cordata (VI e VI+) e il resto di conserva, su difficoltà fino al IV gra-
do), porta in vetta alla “torre innominata”, per la quale proponiamo il
nome di “Stefano Zavka tower”; **“Miguel’ s race” (dedicata a Emi-
liano Simonelli), l’ 11, il 12 e il 13/09 (vetta “Tivoli peak” il 12), dopo ri-
salita su corde fisse dei primi 400 m. (in comune con la via “Lost on a
dream track”), sviluppo 2200 m., 1000 m. fatti in cordata (VI e VI+, un
tiro di VII e uno di VII+) e il resto di conserva, con difficoltà dal III al
IV); **“Placebo effect”, il 16/09, sviluppo 450 m. (VIII- e VII+); **“Clan-
destine route”, il 17/09, sviluppo 450 m. (VI e VI+).
NB Su tutte le vie non sono stati usati spit lungo tiri (tre spit usati per
le doppie). 

5/10/2008, Roberto, Cesare e Stefano

Discesa in corda doppia.

La parete innevata, a destra
Tivoli Peak.

Una slavina cade sul C1, non
eravamo lì!

Slavina.
Il Campo 1 sepolto dalla sla-
vina.

Campo 1.

Campo 1 distrutto.

Le 2 vette scalate.
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DEDICATO IL LARGO LUIGI
POZZILLI A VILLA ADRIANA
È stata organizzata per mercoledì 24
settembre scorso la cerimonia per la
dedicazione dello spazio pubblico di
Villa Adriana a cui l’amministrazio-
ne comunale ha voluto dare il nome
di Luigi Pozzilli, una delle figure più
rappresentative della città di Tivoli
nella lotta contro il nazifascismo. La
cerimonia si è svolta, alla presenza
del sindaco Giuseppe Baisi, nel gior-
no del centenario della nascita di Poz-
zilli, nato a Tivoli il 24 settembre

1908 e morto nella stessa città il 12 maggio del 1977. Luigi
“Giggetto” Pozzilli era molto conosciuto. Nel 1941 venne con-
dannato a una delle pene più pesanti (9 anni di carcere) inflit-
te al gruppo di antifascisti tiburtini processati dal tribunale spe-
ciale fascista per “costituzione di associazione sovversiva, ap-
partenenza alla stessa, propaganda e offese al Duce”. Nel do-
poguerra fu uno dei fondatori del Pci a Tivoli e Villa Adriana,
uno dei primi segretari della Camera del Lavoro di Tivoli e, co-
me segretario della Federterra, animò tra l’altro l’occupazione
delle terre incolte alla fine degli anni ’40. Inoltre fu delegato
del sindaco Lollobrigida per Villa Adriana: fece istituire la pri-
ma delegazione comunale nel quartiere e si adoperò per la si-
stemazione della prima piazza e per l’organizzazione del mer-
cato settimanale.

NOVITÀ NEL PIANO PARCHEGGI COMU-
NALE E AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE
DEI BOX AUTO DI VIA TIBURTO
Da sabato 4 ottobre, entra in vigore il nuovo si-
stema di gestione del parcheggio comunale mul-
tipiano di piazzo Massimo, con l’introduzione del-

la sosta a pagamento e di consistenti agevolazioni per i resi-
denti nell’area del centro storico. È stato inoltre pubblicato l’av-
viso per l’affidamento in concessione dei 56 box auto nel par-
cheggio comunale di via Tiburto, riservati a chi risiede o lavo-
ra nel quartiere. Adeguate infine le tariffe del parcheggio fast
park di piazza Matteotti. «Queste novità sono state introdotte
per diverse ragioni – ha spiegato l’assessore al bilancio Anto-
nio Picarazzi – fondate soprattutto sulla razionalizzazione del
sistema parcheggi nel centro con l’obiettivo di offrire diverse
combinazioni operative tra fruizione gratuita di alcune aree (in
particolare il Lunganiene Impastato), aree a fruizione mista (li-
bere e a pagamento) a fasce orarie, aree con fruizione a tarif-
fa agevolata o esentata per categorie di utenza. Per quel che
riguarda il parcheggio di piazza Massimo, alla fine della fase
di sperimentazione è emerso che la struttura stava perdendo le
funzioni per le quali è stata costruita, cioè assicurare la pos-
sibilità di parcheggiare ai residenti del centro storico e a quan-
ti, di giorno, frequentano il centro cittadino per i servizi, il la-
voro, la scuola, il commercio. Nelle ultime settimane infatti è
emerso che spesso il parcheggio era al completo durante il gior-
no e da alcune verifiche si è evidenziato che molti cittadini, an-
che di quartieri più lontani da piazza Massimo, utilizzavano il
parcheggio in modo permanente, lasciando l’automobile, sen-
za mai toglierla, per giorni e giorni. Un’altra motivazione ri-
guarda invece i costi di gestione del parcheggio. Abbiamo scel-
to, anche per ragioni di sicurezza, di garantire la vigilanza e
la presenza di operatori nella struttura e l’introduzione della
sosta a pagamento, comunque con notevoli agevolazioni e co-
sti molto contenuti per tutti. Le entrate dei ticket e degli abbo-
namenti serviranno soltanto a coprire i costi di gestione. Cer-
to, se non ci fossero state le restrizioni del Patto di stabilità in-
trodotte nell’ultima legge finanziaria e i continui tagli di tra-
sferimenti al Comune da parte dello Stato avremmo anche po-
tuto sostenere questo costo. In questa ottica rientra anche l’a-
deguamento delle tariffe del fast park di piazza Massimo. Va
considerato, tra l’altro, che le tariffe del Fast Park sono ri-
maste invariate per quasi dieci anni e l’adeguamento è note-
volmente inferiore al tasso di inflazione registrato nel periodo

di riferimento. Anche la vendita in concessione dei posti mac-
china di via Tiburto a prezzi contenuti per i residenti nell’area
adiacente rappresenta una buona soluzione amministrativa che
valorizza gli investimenti dell’amministrazione in un’ottica di
utilità per i cittadini. Essa inoltre risolve in maniera stabile il
problema del congestionamento della sosta in un’area nevral-
gica della nostra città, con tutti i margini di sicurezza neces-
sari». Per quel che riguarda dunque il parcheggio di piazza Mas-
simo, la tariffa per la sosta è stata fissata a 1 euro per sei ore.
Sono previste inoltre diverse tipologie di abbonamento:
– per autoveicoli con tariffa ridotta per i residenti*, al costo di

30 euro al mese, con possibilità di parcheggiare 24 ore su 24;
– per autoveicoli con tariffa ordinaria, al costo di 50 euro al

mese, con possibilità di parcheggiare 24 ore al giorno.
– per motocicli al costo di 20 euro al mese, con possibilità di

parcheggiare 24 ore al giorno.
I posti in abbonamento per autoveicoli sono limitati a 200: 100
con tariffa ordinaria e 100 con tariffa ridotta. A partire da gen-
naio 2009 tutti gli abbonati a tariffa ridotta avranno senza ulte-
riori costi il posto riservato sempre a disposizione. Dalla stessa
data, gli abbonati con tariffa ordinaria potranno ottenere il po-
sto riservato con l’aggiunta di 30 euro al mese, per un totale di
80 euro al mese. Gli abbonati per i motocicli avranno il posto
riservato da gennaio 2009, senza ulteriori costi aggiuntivi. Tut-
ti i posti in abbonamento si trovano nell’area coperta del par-
cheggio. Le domande di abbonamento potranno essere presen-
tate, compilando l’apposito modulo, a partire dalle ore 8:30 di
mercoledì 8 ottobre negli uffici Asa di piazza del Comune, a
Tivoli centro. Nello stesso ufficio si potrà consultare la carto-
grafia con la perimetrazione dell’area i cui residenti hanno di-
ritto alla tariffa ridotta. Per l’assegnazione dei 200 abbonamenti
(100 + 100) si terrà conto dell’ordine cronologico delle richie-
ste. Per informazioni: tel. 0774453316 e 0774336564.

AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DI 56
BOX AUTO NEL PARCHEGGIO COMUNA-
LE DI VIA TIBURTO
Con la deliberazione n° 193 dell’8 luglio 2008 la
Giunta comunale ha avviato la procedura per la
concessione per anni 20 ai cittadini residenti di

56 box auto siti nel parcheggio comunale di via Tiburto. Con
determinazione dirigenziale n. 2267 del 29 settembre 2008, è
stato predisposto il relativo avviso pubblico, nel quale vengono
indicati i requisiti dei richiedenti e le modalità di assegnazione
in concessione delle suddette porzioni immobiliari. Possono ot-
tenere la concessione i soggetti con i seguenti requisiti:
a) siano proprietari di autoveicolo in regola con le norme sul-

l’immatricolazione;
b) abbiano titolo su un immobile sito in via Tiburto o nelle vie

limitrofe comprese nella relativa pianta perimetrata, 
c) non abbiano disponibilità, a qualsiasi titolo, di garage, di box

auto o di posto auto nella medesima zona.
Quanto al titolo sull’immobile indicato al precedente comma si
considerano qualificati alla concessione del posto auto i seguenti
soggetti:
1) proprietari di immobile a uso abitativo nel medesimo resi-

denti;
2) proprietari di immobile a uso commerciale, di pubblico eser-

cizio, artigianale o a uso ufficio che nel medesimo esercita-
no la corrispondente attività;

3) proprietari di immobile a uso abitativo concesso a terzi in
locazione o in comodato; in questo caso il posto auto dovrà
essere messo a disposizione del soggetto avente il possesso
dell’immobile;

4) proprietari di immobile a uso commerciale, di pubblico eser-
cizio, artigianale o a uso ufficio concesso a terzi in locazio-
ne o in comodato; in questo caso il posto auto dovrà essere
messo a disposizione del soggetto esercente la corrispon-
dente attività.

Il testo integrale del presente avviso, la pianta con la relativa
perimetrazione e il modulo per la presentazione della domanda
sono disponibili sul sito internet www.comune.tivoli.rm.it e al-
l’Ufficio relazioni con il pubblico comunale in piazza del Go-

Un meseUn mese
 ... in citt ... in città
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verno 1. La domanda di concessione in uso deve essere presen-
tata, utilizzando l’apposito modulo, entro le ore 12 del 31 otto-
bre 2008 all’Ufficio relazioni con il pubblico del Comune in
piazza del Governo 1, secondo le modalità indicate nel testo in-
tegrale dell’avviso. Ogni ulteriore informazione può essere ri-
chiesta all’Ufficio Patrimonio del Comune di Tivoli, in piazza
del Governo, telefono 0774453229.

BILANCIO PARTECIPATO: FINO AL 15 NO-
VEMBRE CITTADINI E ORGANIZZAZIONI
POSSONO PRESENTARE LE PROPRIE PRO-
POSTE
Anche per il 2009 l’amministrazione comunale di
Tivoli ha deciso di coinvolgere i cittadini in un

processo di partecipazione che permette a tutti di presentare le
proprie proposte per suggerire e dare consigli utili alla stesura
del bilancio di previsione. Il processo di partecipazione, in so-
stanza, permette a cittadini e organizzazioni di dare un utile
contributo, presentando proposte, suggerimenti, idee su inizia-
tive e interventi da realizzare nel prossimo anno. Possono par-
tecipare: tutti i cittadini con un’età minima di 16 anni che ri-
siedono o operano a Tivoli per motivo di lavoro o di studio;
tutti gli enti pubblici e privati (comprese associazioni, organiz-
zazioni, comitati ecc), comunque costituiti, riconosciuti come
persone giuridiche o di fatto, che hanno sede legale o operati-
va nel territorio comunale. Tutti gli interessati possono parteci-
pare compilando l’apposito modulo, disponibile sul sito www.co-
mune.tivoli.rm.it o nei tre uffici relazioni con il pubblico di Ti-
voli centro, Villa Adriana e Tivoli Terme. Le proposte di con-
tributo vanno consegnate entro il 15 novembre 2008, con la de-
nominazione: “Presentazione di contributo di partecipazione al-
la formazione delle decisioni per la stesura del Bilancio di Pre-
visione del Comune di Tivoli per l’esercizio finanziario 2009”.
a) tramite consegna a mano a: Comune di Tivoli - Uffici Rela-

zioni con il pubblico di Tivoli centro, Villa Adriana e Tivo-
li Terme entro e non oltre le ore 12.00 del predetto giorno
di scadenza;

b) tramite invio per posta al seguente indirizzo: Comune di Ti-
voli - Servizio Finanziario e Bilancio, Piazza del Governo,
1 - 00019 Tivoli;

c) tramite invio per telefax a : Comune di Tivoli - Servizio Fi-
nanziario e Bilancio - telefax n. 0774318133;

d) tramite via telematica all’indirizzo di posta elettronica: uffi-
ciostampa@comune.tivoli.rm.it.

In tutti i casi di presentazione ogni modulo deve contenere un
solo contributo, articolato in un numero massimo di 10 (dieci)
osservazioni e proposte e tutte le informazioni richieste.

PIÙ DI NOVEMILA PRESENZE ALLA GIOR-
NATE CONCLUSIVE DELLA SAGRA DEL
PIZZUTELLO 
Un grande successo per le giornate conclusive del-
la Sagra del Pizzutello organizzate dal Comune
di Tivoli - Assessorato al Turismo in collaborazio-

ne con la Villa d’Este che nei giorni di sabato 27 e domenica
28 settembre, giornate europee del pa-
trimonio, hanno registrato oltre 9.000
presenze. 
«La grande affluenza in questa occa-
sione è indice del grande apprezza-
mento della città nei confronti della
politica di promozione turistica del
territorio svolta fin qui dall’ammini-
strazione comunale – ha commenta-
to l’assessore Andrea Cherubini –. La
distribuzione dell’uva pizzutello è av-
venuta in uno splendido scenario, in
prossimità della fontana dell’Ovato,
durante l’esibizione dell’Associazio-
ne Corale “Gran Sasso” di L’Aqui-
la. Esprimo i più sentiti ringrazia-
menti a tutti coloro che quest’anno si
sono impegnati nella realizzazione
della 61ª sagra del Pizzutello, un’e-

dizione che ha visto
un numero di parte-
cipanti senza prece-
denti grazie al con-
tributo di cittadini,
coltivatori, associa-
zioni e alla direzione
della Villa d’Este».

Le foto sono di Anna Maria Panattoni
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ASSOCIAZIONE MUSICALE «F. MANNELLI»

IV Stagione 
concertistica

Un’insolita formazione ha inaugurato la seconda parte del-
la IV stagione concertistica dell’Associazione Musicale «Fran-
cesco Mannelli»: pianoforte a 4 mani e voce.

Il 20 settembre, dopo la pausa estiva, il folto pubblico che
gremiva la sala dell’ex chiesa di Santo Stefano ai Ferri ha po-
tuto godere di uno straordinario concerto che ha visto prota-
gonisti gli eccezionali pianisti Manuele Orati e Giovanni So-
rana assieme al talentuoso soprano Elettra Scalpelli.

La prima parte, dedicata al pianoforte a 4 mani, è stata un
crescendo di emozioni.

Ad aprire la serata è stata la Sonata KV 381 di Mozart; di
seguito di Antonin Dvorak la danza slava n° 7: un concentra-
to di energia, dai ritmi lenti a quelli più travolgenti che ri-
chiamano alla tradizione cecoslovacca e ungherese, utilizzan-
do timbri estremamente orecchiabili e divertenti. A conclude-
re la prima parte della serata, la seconda Danza Ungherese di
Brahms che i due pianisti hanno reso con straordinaria bril-
lantezza e vivacità inventiva, unendo alla fresca immediatez-
za del brano un raffinatissimo studio timbrico e armonico.

Nella seconda parte del concerto, dedicata alla musica vo-
cale da camera, l’attento pubblico ha potuto godere una mi-
scellanea di brani cameristici di alcuni tra i più noti compo-
sitori italiani e stranieri: Mozart, Schubert, Schumann, De-
bussy, Respighi, Mahler, …, eseguiti in lingua originale (ita-

di E.S.

liano, francese, tedesco) con grande padronanza tecnica, in-
terpretativa e linguistica dall’eccellente soprano Elettra Scal-
pelli affiancata dai due pianisti che di volta in volta si alter-
navano.

A chiudere il concerto, la formazione finalmente al com-
pleto, ha eseguito due brani originali per pianoforte a 4 mani
e voce, tratti dai Libeslider di Brahms. Grande entusiasmo nel
pubblico che si è prodigato in applausi e richieste di bis.

Ancora grandi successi per i concerti organizzati dall’as-
sociazione!

Prossimo appuntamento:

22 novembre – ore 19,00
ex Chiesa di Santo Stefano ai Ferri

RECITAL PIANISTICO
Sergio Bernardini (pianoforte)
musiche di: F. Liszt, F. Chopin
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Con il riferimento al celebre, bellissimo testo petrarchesco
messo in musica da Giovanni Pierluigi da Palestrina ed ese-
guito da uno dei gruppi corali intervenuti, ricordiamo la con-
clusione dei Concerti itineranti a villa d’Este che in questa
edizione hanno accompagnato la visita degli innumerevoli ospi-
ti recatisi nel palazzo estense tra giugno e settembre, propo-
nendo brani di famosi autori rinascimentali e dei secoli suc-
cessivi. I cantori delle dieci formazioni corali intervenute, at-
tenti alle indicazioni dei propri direttori, e i componenti del
sestetto di ottoni Etruria Brass, infatti, lasciandosi ispirare dal-
le innumerevoli suggestioni artistiche, culturali e naturalisti-
che del Monumento, hanno offerto un ricco repertorio di mu-
sica vocale e strumentale di autori che furono al servizio dei
cardinali d’Este e di altri che con la loro arte si inseriscono
bene nell’atmosfera della celebre dimora: tutti hanno saputo
arricchire sapientemente la visita al Monumento incuriosen-
do, stimolando o, semplicemente, allietando i turisti che li han-
no incontrati. Dato il forte riscontro positivo si prevede la rea-
lizzazione della prossima edizione dei Concerti itineranti con
modalità lievemente differenti, per una maggior fruizione.

Ancora un ringraziamento alla Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici per le Province di Roma, Rieti
e Viterbo, alla direttrice del Monumento, Arch. Marina Co-
gotti, all’Assessore alla Cultura del Comune di Tivoli Dott.
Alessandro Federico e all’Associazione Regionale Cori del La-
zio nella persona del Presidente M° Alvaro Vatri per l’inso-
stituibile collaborazione.

Strambotto.

Note Blu. Eufonia.Este 2008.

Ottava Rima.

CORO POLIFONICO «G.M. NANINO»

Conclusa la VII edizione dei Concerti itineranti a Villa d’Este

Chiare fresche e dolci acque…
di M.P.

Ecco di seguito le foto dei cori che si sono esibiti nel me-
se di settembre.

Sabato 6 ore 21,00-23,00
Coro «Note blu» - Roma; Direttore: Marina Mungai

Venerdì 12 ore 21,00-23,00
Coro Polifonico «G.M. Nanino» - Tivoli (Rm); 

Direttore: Maurizio Pastori

Sabato 13 ore 21,00-23,00
Coro «Ottava rima» - Roma; Direttore: Marta Zanazzi

Domenica 14 ore 16,30-18,30
Eufonia della Scuola dei Canti - Frascati (Rm);

Direttore: Lorena Morsilli

Sabato 20 ore 16,30-18,30
Insieme Vocale «Lo Strambotto» - Acilia (Rm); 

Direttore: Costantino Savelloni 
e Coro Roma Polifonia - Roma; 

Direttore: Michele Piazza

Domenica 21 ore 10,30-12,30
Coro in Maschera 

dell’Accademia Musicale Ariccina - Ariccia (Rm); 
Direttore: Marta Zanazzi 
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ASSOCIAZIONE CULTURALE «CITTÀ DI TIVOLI»

Alla fine del  primo Concorso di composizione vocale-corale

Il contributo dei maestri tiburtini 

Concluso con successo il primo corso di Composizione vo-
cale-corale e direzione di coro, svoltosi dal 9 al 13 settembre
presso il Santuario Maria del Buon Consiglio a Genazzano.

Organizzato dal Santuario e patrocinato dal Comune di Ge-
nazzano e dall’Accademia Bonifaciana di Anagni, il corso ha
visto la partecipazione di allievi numerosi e appassionati ed è
stato coordinato impeccabilmente dall’attivissimo direttore ar-
tistico M° Giovanni Proietti, organista, compositore, direttore
di coro e d’orchestra che ha inoltre curato le lezioni di tecni-
ca della direzione. Di alto livello anche il curriculum degli al-
tri docenti tra cui il M° Colomba Capriglione, compositrice,
direttore di coro e di orchestra, titolare della cattedra di mu-
sica corale e direzione di coro del Conservatorio «L. Refice»
di Frosinone che ha curato con la consueta competenza le le-
zioni di Composizione. Il M° Alessio Salvati, Cantante e Di-
rettore di Coro anch’egli docente di Conservatorio, ha tenuto
le lezioni di Vocalità mentre al M° Cesare Marinacci, musi-
cologo, pianista e compositore, docente presso il Pontificio
Istituto di Musica Sacra in Roma ha svolto lezioni di storia,
estetica e di analisi. 

«Un piano studi completo e complesso», come ha sottoli-
neato il M° Proie tti nel discorso di chiusura, che è stato strut-
turato in maniera intensiva tenendo conto delle varie proble-
matiche che può affrontare un corista o un direttore per for-
nire una panoramica certo non esaustiva ma esauriente delle
possibilità di approfondimento. 

Un direttore o anche un interprete nel confrontarsi con una
qualsivoglia opera non può non tener conto dell’aspetto com-
positivo di un’opera, così come degli aspetti tecnico pratici
dell’impostazione vocale e della direzione; inoltre deve avvi-
cinarsi al contesto storico estetico dell’opera stessa onde me-
glio interpretare il pensiero di un autore. L’intensa settimana
si è conclusa con la liturgia musicale del sabato affidata ai
corsisti e il loro dono di nuove composizioni polifoniche al
santuario. In ricordo gli allievi hanno poi ricevuto oltre al di-
ploma di merito del corso anche una serie di opere musicali
edite dal Santuario Maria del Buon Consiglio. 

Soddisfazione per i risultati ottenuti è stata espressa da par-
tecipanti e organizzatori tra cui il Magnifico Rettore Padre
Amedeo Eramo e il Sindaco di Genazzano, Chiar.mo Prof.
Francesco Pitocco: hanno auspicato una moltiplicazione di
queste iniziative onde salvaguardare e diffondere un reperto-
rio di altissimo valore culturale come quello della tradizione
polifonica italiana, grande tesoro spesso dimenticato del no-
stro paese.

Complimenti anche dall’Accademia Bonifaciana rappre-
sentata dal direttore artistico M° Cesare Marinacci che ha con-
segnato da parte del sodalizio le opere bronzee donate ad hoc
dall’esimio maestro Egidio Ambrosetti e ha riportato il salu-
to del Presidente Sante de Angelis: «L’Accademia Bonifacia-
na di Anagni è sempre dalla parte di chi si adopera per la cul-
tura e per il suo messaggio etico. Il corso di musica corale è
stato una preziosa occasione di conoscenza e arte, preparata
con zelo e sentimento e che merita senza dubbio un seguito
altrettanto importante. Un plauso agli organizzatori […] e agli
illustri docenti […] che con il loro talento hanno reso l’occa-
sione di altissimo valore intellettuale. La pratica corale è sim-
bolo unione verso il bene comune, la comune armonia; è
espressione di sincerità quanto più spontaneo è il canto che
sgorga dal nostro animo. Dunque la musica supporta nell’in-
terpretazione della realtà e in tal modo indirizza l’individuo
al bene; il canto è l’espressione più genuina di questa fun-
zione ermeneutica della musica, l’idioma che più s’addice a
colui che vuole ‘conoscere’ da un lato, dall’altro rivelare la
propria gioia e il proprio spirito vitale. Proprio Sant’Agosti-
no affermava ‘Cantare è proprio di chi ama’».

Cerimonia con Rettore Padre Eramo.

I docenti: da sinistra Cesare Marinacci, Colomba Capriglione,
Alessio Salvati, Giovanni Proietti.

I prossimi appuntamenti:
27 ottobre 2008 - ore 18,30

CONCERTO per CORO e ORCHESTRA
Chiesa di S. Maria Maggiore in Tivoli

Coro Polifonico dell’Associazione Culturale «Città di Tivoli».
Orchestra da Camera KYSUCKA di Cadca (Repubblica Slovac-
ca). Soprano: Monia Salvati - Direttori: Alessio Salvati, Co-
lomba Capriglione - Musiche di: J. S. Bach, W.A. Mozart, G.
Caccini, A. Vivaldi, C. Franck.

9 novembre 2008 
Santuario Madre delle Grazie della Mentorella

ore 17.30: Animazione liturgica S. Messa presieduta da S.E.
Mons. Mauro Parmeggiani, Vescovo di Tivoli.

ore 18.30: Concerto.

16 novembre 2008
Santuario della Madre del Buon Consiglio di Genazzano

ore 18.30: Partecipazione rassegna corale «Note Itineranti».
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CLUB «MOTORI D’ALTRI TEMPI»

Motori: 
la passione 
che ci unisce

Segretario

Il Club «Motori d’altri tempì» - Tivoli, nasce cir-
ca tre anni fa da un piccolo gruppo di amici letteral-
mente “malati” di auto e moto degli anni passati. 

L’idea di fondare un Club è venuta al Sig. Danie-
le Cerbella, socio fondatore nonché attuale Presiden-
te, con l’intento di raggruppare tutte quelle persone
che, come lui, avessero la passione dei motori. 

Il primo compito fu quello di trovare un’assicura-
zione per auto e moto storiche; dopo vari tentativi si
è giunti ad un accordo per la convenzione con la com-
pagnia INSURANCE BERICA che tutt’ora assicura
i nostri gioielli. Nonostante alcuni dei soci si siano
arresi alle prime difficoltà, la testardaggine e la pas-
sione smisurata del nostro Presidente non è mai ve-
nuta a mancare, organizzando nel 2007 un raduno di
Fiat 500 nella città di Castel Madama con un’ottima
riuscita della manifestazione. 

Nel 2008 sono entrati a far parte del direttivo al-
tri “malati” che hanno contribuito all’organizzazione
del 1° RADUNO DI PRIMAVERA per auto storiche
tenutosi ad aprile nel parcheggio “Lunganiene Impa-
stato” di Tivoli raggiungendo comunque un risultato
incoraggiante con circa 30 auto. Nel mese di giugno
è nato il notiziario riservato ai soci, che si chiama
neanche a farlo apposta MOTORI D’ALTRI TEMPI
e che è possibile trovare sul nostro sito www.moto-
ridialtritempi.it. Ad agosto siamo stati invitati a or-
ganizzare un raduno a San Vito Romano dove, mal-
grado il periodo di ferie, insieme ad un altro “mala-
to” di auto storiche del luogo siamo riusciti a porta-
re una quindicina di veicoli, suscitando la curiosità
della gente e la nostalgia per quelle auto non più gio-
vani ma in perfetta efficienza. Infine a settembre l’en-
tusiasmante e inaspettata riuscita del 1° VESPA IN-
CONTRO Città di Tivoli, che ha ricevuto gli elogi di
alcuni Amministratori comunali e di tantissime per-
sone intervenute all’evento.

Invitiamo tutti i lettori a visitare il nostro sito sul
quale, iscrivendosi gratuitamente al forum, si posso-
no scambiare idee, opinioni e consigli su tutto ciò che
riguarda le auto, le moto e molto altro ancora. 

Per contattarci la nostra mail: 
info@motoridialtritempi.it

di Massimo Di Marco

1° Vespa incontro
della Città di Tivoli

Segretario

Ufficialmente sono state 31 le Vespe iscritte alla manifesta-
zione tenutasi domenica 28 settembre in piazza Garibaldi, ma in
realtà abbiamo superato abbondantemente le 40 unità. 

Questo è il risultato del 1° raduno di sole Vespe organizzato
dal Club Motori D’Altri Tempi con il patrocinio del Comune di
Tivoli che si è svolto nella nostra città, anche se da voci non uf-
ficiali sembrerebbe ce ne sia stato un altro non meno di 35-40
anni fa. I numerosi ammiratori e curiosi di questi scooter, tra i
quali diverse autorità dell’Amministrazione Comunale, hanno
trovato pane per i loro denti, c’erano Vespe di tutti i tipi e per
tutti i gusti: da quelle degli anni 50, (ricercatissime e quotatis-
sime dai collezionisti), ai cinquantini degli anni ’60-70 che tut-
to avevano di 50 tranne il motore, anche perché quando noi cin-
quantenni eravamo ragazzi in pochissimi possedevamo il mitico
125 primavera, quindi avendo la scocca di un 50, praticamente
uguale, modificarne il motore era un gioco. 

Qualche eccezione di cinquantino non modificato c’è stato,
anche con la verniciatura originale non proprio perfetta, insom-
ma una Vespa 50 vissuta che malgrado tutto portava molto be-
ne i sui primi 40 anni, C’erano diversi “Vesponi” GS 150 e 125,
un 200 rally e una Gran Turismo degli anni 70 che si integrava-
no a meraviglia con le sorelle minori. Una volta riuniti gli scoo-
ter, si è fatto un giro per le vie della città scortati dalla Polizia
Locale partendo da piazza Garibaldi e procedendo per viale To-
mei, via Empolitana, via Acquaregna, via Roma, largo Sant’An-
gelo, strada per Quintiliolo, strada dell’Acquoria e su per via del
Colle, via Postera, via della Missione, via Pacifici con arrivo di
nuovo a piazza Garibaldi. 

A quel punto i “Vespisti” si sono schierati davanti al Convit-
to Nazionale dove anno raccolto ancora una volta molti curiosi,
dopo di che si è passati ai ringraziamenti da parte dell’organiz-
zazione con un arrivederci al prossimo anno.

di Massimo Di Marco

Raduno di “Vespe” davanti il Convitto Nazionale.
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Il monumentale refettorio dell’Abazia cistercense di
Noirlac ha ospitato, sabato 6 settembre, la festa per cele-
brare il gemellaggio tra i Club Lions di Tivoli Host e di St.
Amand Montrond.

I Presidenti Giorgio Strafonda e Guy Michel, unitamente
al Governatore del Distretto 106 C Iacques Van Belle, al
nostro Past-Governatore Alberto Maria Tarantino e ai de-
legati per le relazioni internazionali Jean-Pierre Gilot e Vin-
cenzo Pauselli, hanno apposto le loro firme sulla “Carta
del Gemellaggio” concludendo, così, un lungo percorso ini-
ziato nella primavera del 2006. Con questo solenne atto, i
due club si sono impegnati a realizzare un “Service Per-
manente” nel segno dell’amicizia, della comprensione, del-
l’integrazione, ma anche e nel rispetto delle diversità, fon-
te di arricchimento reciproco.

“Incontrarsi per Comprendersi”, questo il titolo del Ser-
vice, il cui obiettivo è realizzare lo scambio di ospitalità
fra giovani delle due città per favorire la conoscenza reci-
proca nel campo socio-economico, artistico, culturale e pro-

fessionale. La folta rappresentanza tiburtina, guidata dal
Presidente Giorgio Strafonda e sig.ra Roberta, era compo-
sta dai soci: Giovanni Conti e sig.ra Maria Grazia, Mar-
cello Doddi e sig.ra Ivana – anch’essa socio Lions –, Vin-
cenzo Pauselli e sig.ra Marisa, Ugo Mecocci e sig.ra Ma-
ria Luisa, Marco Colanera e sig.ra Laura, Egidio Imperia-
li e sig.ra Paola, Sergio Leone e sig.ra Morena, Mario Teo-
dori e sig.ra Anna Rita, Renato Recchia e sig.ra Elena,
Gianni Leggeri e sig.ra Mara, Gabriele Garberini e sig.ra
Luciana, Vincenzo Trinca e sig.ra Luisa, Giorgio Piga e
sig.ra Maura, Pierluigi Garberini, Alberto M. Tarantino, Ma-
ria Rosaria Cecchetti. Il percorso per arrivare alla celebra-
zione del Gemellaggio è stato necessariamente lungo e com-
plesso, sia per la distanza che separa le due città e la dif-
ferenza della lingua, sia e soprattutto perché era necessa-
rio verificare la reale la volontà dei club di realizzare in-
sieme e in continuità azioni concrete. 

Due anni è durato il confronto; iniziato con la presi-
denza di Gabriele Garberini, approfondito e strutturato l’an-

LIONS CLUB TIVOLI HOST
www.lctivolihost.blogspot.com 

Tivoli Host e St. Amand Montrond 
gemellati

di Vincenzo Pauselli

Gruppo soci Lions.
Il presidente G. Michel, il governatore Van Belle, G. Strafonda
e sig. re Michelle, Dominique e Roberta.

V. Sindaco M.me Tessandier. Firma della Carta del Gemellaggio.
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no seguente con Renato Recchia, si è concluso felicemen-
te con Giorgio Strafonda presidente. La soddisfazione per
il traguardo raggiunto, e il valore morale che tale accordo
di collaborazione esprime, è stato evidenziato con forza e
convinzione da quanti hanno preso la parola nel corso del-
la serata. “ Non si è realizzato molto della propria vita, se
non si è fatto qualcosa per qualcuno”, ha detto il presidente
Guy Michel, riaffermando così la vocazione umanitaria che
da oltre 90 anni caratterizza le iniziative dei Lions nel mon-
do. L’attenzione di Giorgio Strafonda si è concentrata sul
carattere internazionale dell’azione lionistica affermando
che: il Gemellaggio fra i club di Paesi di differente nazio-
nalità rappresenta la forma più pratica e utile sia per il
conseguimento di obiettivi importanti, sia per promuovere
lo spirito di comprensione e tolleranza fra i popoli. 

L’internazionalità del Lionismo è ben rappresentata dai
numeri: 44.467 club distribuiti in 202 Paesi nel mondo con
circa 1.300.000 soci. Gemellarsi vuol dire unire tutti que-
sti Club in una grande Rete solidale e interattiva in grado
di progettare, attraverso la messa in comune di risorse e
capacità, grandi iniziative per dare risposte a grandi pro-
blemi. Ma vediamo un po’ più da vicino i nostri amici fran-
cesi: il Club di St. Amand nasce nel giugno del 1965, ha
26 soci, è positivamente integrato nella comunità locale
realizzando ogni anno importanti services. 

La città conta poco più di 15.000 abitanti, è posta sul-
le rive del fiume Cher nella regione del Berry, a metà stra-
da tra Parigi e Lione. 

Citè de l’Or, è l’appellativo con cui viene comunemen-
te chiamata la città, grazie all’importante lavorazione del-
l’oro, monili e gioielli, praticata nella zona e affidata alle
abili mani di esperti artigiani, i cui lavori possono essere
ammirati, ben protetti, nelle vetrine del museo ospitato al-

l’interno di una avveniristica piramide. L’accoglienza ri-
servata alla compagnia tiburtina è stata superlativa; eccel-
lente nell’organizzazione, commovente nell’assistenza as-
sicurata durante tutto il soggiorno. 

Il programma predisposto per l’occasione ha previsto
anche una visita in Municipio dove la nostra delegazione
è stata ricevuta, per un cordiale benvenuto, dal Vice Sin-
daco Tessandier unitamente agli assessori alla Cultura Lam-
bermont, alle Finanze Deraucoux e alle Opere Sociali Dan-
quin; inoltre l’apertura della prima mostra internazionale
di pittura, diretta dal Lions Jean-Pierre Dubois, è stata fat-
ta coincidere con il nostro arrivo a St. Amand. 

In tale occasione i visitatori hanno potuto apprezzare an-
che le opere della nostra concittadina Antonella Santini.
Unire l’ufficialità di un impegno lionistico allo svago, è
stata la scelta fatta dagli amici Lions tiburtini, i quali pri-
ma di raggiungere St.Amand hanno voluto approfondire la
conoscenza della Francia concedendosi un tour che li ha
condotti dapprima in Normandia, sulle spiagge teatro del-
lo sbarco e immortalate con i nomi in codice di Utah, Oma-
ha, Gold, Sword; successivamente a Mont St. Michel de-
finito da Guy de Maupassant come “un gigantesco gioiel-
lo granitico, delicato come un merletto, affollato di torri e
sottili campanili”. 

Il tour ha poi raggiunto la valle della Loira per visitare
i castelli di Chenonceau, disegnato da donne (Catherine
Briconnet) per donne (Diane de Poitiers prima, Caterina
de’ Medici dopo), e Chambord, il più grande castello del-
la valle della Loira, dove pare esserci stata la mano di Leo-
nardo da Vinci. 

Non poteva certo mancare una sosta a Versailles, per
perdersi nella maestosità dei giardini, delle fontane e degli
appartamenti che hanno ospitato Re e Regine.

Mont St. Michel.

Normandia, il museo dello Sbarco.

Brindisi.

Versailles.
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Requisiti

Possono partecipare al concorso gli studenti che hanno
compiuto 11,12 e 13 anni entro il 15 novembre 2008.

Le date di nascita devono essere tra il 16 novembre 1994
e il 15 novembre 1997.

Modalità di partecipazione

• Le dimensioni del poster non devono essere inferiori a
33 cm x 50 cm, né superiori a 50 cm x 60 cm.

• I poster non devono essere incorniciati.
• Ciascuno studente può presentare una sola opera e cia-

scuna opera deve essere eseguita da un solo studente.
• L’opera deve essere una creazione originale creata dallo

studente. Non saranno accettate opere create tramite com-
puter, fotografie e duplicazioni.

• Matita, pastello, penna, pennarello, pittura o gessetti pos-
sono essere usati per la preparazione del poster. (Nota:
quando si usano gessetti e pastello bisogna fissare il di-
segno con uno spray per evitare sbavature). I poster non
possono essere di materiale laminato.

• Non saranno accettate opere tridimensionali. Niente de-
ve essere incollato, affisso con adesivo, pinzato, o attac-
cato al poster.

• Sul poster non devono apparire parole o numeri in alcu-
na lingua. Le firme o le iniziali dell’artista devono esse-
re apposte sul retro del poster.

• Per l’opera bisogna utilizzare materiale flessibile in mo-
do che possa essere arrotolato o spedito in un conteni-
tore tubolare. Il poster non deve essere piegato.

Valutazione

Il Lions Club Tivoli Host determinerà le modalità per
la valutazione delle opere. Il Presidente del Club o un suo
delegato nominerà un comitato di valutazione per esamina-
re e scegliere l’opera vincente. Tale comitato sarà composto
da n. 5 esperti: un rappresentante Lions, un rappresentante
della scuola partecipante, e tre artisti e/o esperti nel campo.

Le opere partecipanti al concorso rimarranno di proprietà
del Club Sponsor e potranno essere utilizzate per mostre
ed eventi compatibili con i fini di servizio dell’associazione.

Le opere concorrenti saranno giudicate in base all’ori-
ginalità, all’espressione del tema “LA PACE INIZIA DA
ME” e ai meriti artistici.

L’opera che meglio illustra il tema passerà al livello suc-
cessivo del concorso.

Le opere verranno giudicate nell’insieme indipendente-
mente dall’età o dall’anno di corso.

Ci può essere un solo vincitore per ogni scuola.
Una volta risultato il vincitore della scuola il poster po-

trà affrontare altri quattro livelli di valutazione: Distretto,
Distretto Multiplo, Semifinale, e finale Internazionale.

I poster dovranno essere consegnati all’incaricato entro
il 7 Novembre 2008.

I poster vincitori al livello locale devono essere inviati
al Distretto di appartenenza delle scuole entro e non oltre
il 15 novembre 2008 (farà fede il timbro postale).

A livello locale, il vincitore riceverà il debito ricono-
scimento dal Lions Club sponsor.

Gli artisti che avanzano all’ultimo livello di selezione
saranno riconosciuti nel modo seguente:

al Vincitore del premio Internazionale in Assoluto ver-
rà offerto un viaggio a New York, USA, per partecipa-
re alla cerimonia della presentazione del premio in pro-
gramma durante la giornata Lions con le Nazioni Uni-
te (soggetti a cambiamenti).
In tale occasione riceverà un premio in contanti di
US$2.500 (o l’equivalente nella propria valuta) e una
targa con una incisione commemorativa.
Due familiari (di cui uno il genitore o tutore del vin-
cente) e il Presidente del Lions Club sponsor o altro so-
cio (designato dal Presidente del Club) accompagneran-
no il vincitore alla premiazione in programma nel me-
se di febbraio o marzo 2009.
I 23 Vincitori del Premio al Merito riceveranno ognuno
un premio in contanti di US$ 500 (o l’equivalente nel-
la propria valuta) e un certificato di riconoscimento.

LIONS CLUB TIVOLI HOST
www.lctivolihost.blogspot.com 

Concorso Internazionale “Un poster per la Pace”
Distretto 108 L - ITALY (Lazio Sardegna e Umbria)

Tema: “La Pace inizia con me”
Presidente del Comitato “Concorso un poster per la pace”

di Maria Rosaria Cecchetti

ERRATA CORRIGE

In merito all’articolo “Le 5 Giornate dell’Arte”, pub-
blicato sul Notiziario Tiburtino n. 9 settembre 2008,
è stata inserita, per errore, un’inesattezza: il conve-
gno Lapis Tiburtinus DOC non è stato promosso dal-
la GiansantiTravertini Spa e dal Centro di Formazio-
ne Professionale «A. Rosmini», ma dal Comitato Pro-
motore ambientale per la valorizzazione dell’area
archeologica del Barco ed è stato curato dagli ar-
chitetti Brunella Testi e Giovanni Di Nardo. 

Rinnovando le nostre scuse alla Redazione, ai let-
tori e agli organizzatori, rettifichiamo.

Laura Grifi per TivoliArte
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Nato come Club Lioness nel 1981 con la sponsorizza-
zione del Tivoli Host, nel 1987, dopo la Convention di Ta-
pei, divenne un Club Lions.

Oggi con i suoi 20 anni di servizio rimane un Club for-
temente caratterizzato dalla presenza femminile.

È conosciuto nel distretto come un Club pratico, pron-
to a rispondere alle necessità del territorio, con alto senso
di appartenenza e convinta partecipazione all’internaziona-
lità dell’Associazione. Si colloca nell’azione del conosciu-
to lionismo tiburtino caratterizzato dalla collaborazione dei
Club della zona per iniziative importanti come le campa-
gne a favore della ricerca per la distrofia muscolare, per le
malattie genetiche, per la lotta alla cecità prevenibile. Il
fiore all’occhiello è la Raccolta del sangue, che ha con-
sentito la donazione di oltre 400 sacche l’anno.

Attento a ogni cambiamento, inventa iniziative sempre
di ottimo livello per la raccolta fondi il cui ricavato viene
utilizzato a supporto di realtà sociali, culturali e caritate-
voli del territorio nonché nazionali e internazionali. Ha cu-
rato il restauro delle Cinquecentine della biblioteca di Tivo-
li e delle torciere quattrocentesche della cattedrale di Tivoli;
ha realizzato targhe esplicative in alcuni antichi palazzi di
Tivoli e Montecelio; ha curato il restauro delle formelle
della via Crucis della cappella delle cementerie a Guidonia.

Per la raccolta fondi ha creato occasioni di incontro in
castelli medioevali del territorio messi a lucido per acco-
gliere, in cornici suggestive, piacevoli e culturalmente ap-
paganti, i numerosi ospiti.

Rafforza la sua presenza con attività ormai storiche e at-
tese come le Serate dedicate a grandi personaggi e quelle
che favoriscono la conoscenza di altre culture oppure con
piacevoli pomeriggi o serate-spettacolo a tema. In questi
anni sono stati scritti a mano, da una socia particolarmen-
te creativa, libricini e opuscoli la cui vendita ha permesso
il finanziamento di alcuni progetti.

Il Club, forte ancora della presenza di alcune delle fon-
datrici, ma anche di nuove socie molto attive, ha organiz-
zato eventi distrettuali.

Grande festa quindi il 18 settembre 2008 per il com-
pleanno del Club! In una serata piacevole, la Presidente
Prof.ssa Maria Virginia Savi ha voluto esprimere il suo or-
goglio per il cammino che il Club ha percorso affermando
e difendendo i valori di cui ogni Lion deve essere fiero:
amicizia e lealtà, amore per il prossimo, solidarietà, impe-
gno culturale e civile, espressi attraverso la partecipazione
attiva e la disponibilità.

Ringraziando le socie fondatrici per aver creato “fonda-
menta sicure” su cui, negli anni, il Club è cresciuto, la Pre-
sidente invita a lavorare ancora con determinazione e fat-
tiva collaborazione, nello spirito del messaggio augurale
che il Governatore Franco Emilio Pirone ha inviato.

Il Lions Club Tivoli d’Este è onorato di aver avuto tra
i suoi ospiti: il Sindaco del Comune di Tivoli Dott. Giu-
seppe Baisi, Don Luigi Casolini, il Presidente del Rotary
Club di Tivoli Prof. Emanuele Lolli di Lusignano, la Pre-
sidente delle Inner Wheel di Guidonia-Montecelio Sig.ra
Ombretta Giansanti, la Presidente dell’A.M.C.I. Dott.ssa
Maria Antonietta Coccanari de’ Fornari, il Past Presidente
del Consiglio dei Governatori P.I. Roberto Scerbo, il Vice

LIONS CLUB TIVOLI D’ESTE
www.lionstivolideste.com 

Festeggiati venti anni di attività 
di Rita Calisi

Governatore Dott. Giampiero Peddis e Sig.ra, il Presiden-
te della V Circoscrizione Dott. Marcello Doddi e Sig.ra, il
Past Governatore Distrettuale Prof.ssa Ida Panusa, il Past
Governatore Distrettuale Dott. Alberto Maria Tarantino e
Sig.ra, il Past Governatore Distrettuale Ing. Enrico Cesa-
rotti e Sig.ra, il Segretario Op. Distrettuale Dott. Angelo
Bellosono e Sig.ra, il Cerimoniere Distrettuale Dott. Gian-
carlo Tocchi e Sig.ra, l’Informatico Distrettuale Sig. Dani-
lo Tropea, il Delegato di Zona C, V Circoscrizione Dott.ssa
Leda Puppa, il Delegato di Zona B, V Circoscrizione Sig.
Mario Vena, il Presidente del Club Tivoli Host Rag. Gior-
gio Strafonda e Sig.ra, il Presidente del Club Palestrina
Ager Prenestinus Dott. Enrico Cervone e Sig.ra, il Presi-
dente Lions Club Valle Tiberina Dott. Sergio Gigli.

I soci auspicano di continuare il loro lavoro nello stes-
so clima sereno e amichevole della Serata per la Charter.

Soci del Club Tivoli d’Este.

Da destra: Sindaco di Tivoli Dott. Giuseppe Baisi, Presidente
Club Tivoli d’Este Prof.ssa Maria Virginia Savi, Vice Governa-
tore Dott. Giampiero Peddis, Dott. Antonio La Viola, Sig.ra Iva-
na Doddi.
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Tuscia 2008, una esercitazione addestrativo-dimostrati-
va nel comune di Vetralla, nel Viterbese, dove per tre gior-
ni circa 300 soccorritori, sia del settore sanitario che di pro-
tezione civile, hanno testato il loro standard operativo nei
vari scenari proposti dagli organizzatori, entra nei ricordi
della Misericordia di Villa Adriana.

Purtroppo il clima non ha lasciato molto spazio alle sce-
nografie e alla preparazione dei “figuranti”, per buona par-
te dell’esercitazione è piovuto senza tregua, ma come vuo-
le la tradizione il programma non ha subito interruzioni e
anche sotto l’acqua le squadre hanno portato a termine, non
senza difficoltà, gli interventi richiesti.

Un paese intero è stato teatro dell’invasione pacifica dei
soccorritori, a tutte le ore, con interventi di “triage” nelle
piazze, nei vicoli, un’invasione della cultura dell’emergen-
za a dimostrazione della preparazione dei volontari.

Che bello vedere tutti quei colori che si muovevano con
sincronismi e automatismi collaudati, a caccia del “codice
rosso” per testare le loro capacità! 

Una sfida continua alla ricerca della maggiore profes-
sionalità, non retribuita, ma garantita dal continuo adde-
stramento, dalla voglia di essere utili a chi ne ha bisogno.
Il P.M.A. (Posto Medico Avanzato) ha lavorato senza so-

sta, allestito nel campo sportivo comunale ha accolto e
“smistato” i feriti secondo le varie patologie, non prima di
aver verificato e valutato le capacità dei soccorritori nel-
l’esecuzione delle manovre effettuate, dichiarando a fine
esercitazione una soddisfacente valutazione per tutti gli
equipaggi intervenuti.

Si può migliorare, si deve migliorare, oggi il sistema di
protezione civile ha bisogno di professionalità e rispetto
delle regole, un intervento improvvisato non ha più ragio-
ne di esistere, il dialogo tra le varie componenti del siste-
ma diventa obbligatorio, per rendere al meglio tutto il la-
voro che quotidianamente si svolge.

Questa è la Misericordia, lo spirito di aiuto al prossimo
alimenta ogni giorno la voglia di imparare e superare gli
ostacoli che si presentano, abbattendo i confini razziali,
culturali e sociali, vedendo sempre e solo “un fratello da
aiutare”. 

L’unità delle due componenti (sanitario e protezione ci-
vile) ha ribadito il concetto, se mai ce ne fosse bisogno,
che la Misericordia abbraccia l’intera “emergenza”, perché
alla base di ogni intervento c’è la componente sanitaria,
per cui ogni confratello ne è parte integrante, senza di-
stinzione per il colore della divisa che indossa; per questo

CONFRATERNITA DELLA MISERICORDIA

Prove generali per Tibur 2009
Un impegno disinteressato per far fronte all’Emergenza

di Lamberto Nonne

Chiara ed Elisa all’interno della Sala Operativa. I pochi momenti di pausa.

Il gruppo della Misericordia di Villa Adriana. Il Direttore dell’esercitazione.
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La nostra divisa.

la Misericordia è “completa” e questa è una grande risor-
sa per tutto il mondo del volontariato, una componente che
quando scende in campo è composta da efficienti struttu-
re a ogni livello. 

Tuscia 2008 passa il testimone alla nostra Misericordia,
che si prepara a festeggiare il suo ventennale con un’eser-
citazione interregionale, una motivazione in più per dimo-
strare sul nostro territorio l’importanza e l’affiatamento del-
la nostra struttura con le altre componenti.

In attesa dell’evento è prevista la partecipazione di al-
cuni nostri operatori a corsi, organizzati dalla Confedera-
zione Nazionale delle Misericordie, in Toscana, per eleva-
re il grado di efficienza sul settore della logistica (che ha
il compito di organizzare le strutture confederali di prote-
zione civile destinate al supporto logistico centralizzato in
caso di intervento, predisponendo quanto necessario per il
loro impiego), Nucleo di Valutazione il Nucleo (attivato
immediatamente in caso di richiesta di intervento e desti-
nato a precedere sul luogo del disastro le Unità Operative
di Pronto Impiego e le Unità Logistiche, indirizzandone e
programmandone l’azione) e la S.O.M. (Sala Operativa Mi-
sericordie con le relative procedure di comunicazione e di

comando), dunque una Misericordia sempre più verso una
completa specializzazione nel settore di Protezione Civile,
con le sue capacità tecnico-sanitarie, in vista dell’eventua-
le cambiamento del sistema sanitario Regionale, che uti-
lizzerà le componenti idonee del volontariato come parte
fondamentale della struttura sanitaria, come del resto è già
realtà in molte Confraternite della Misericordia della Re-
gione Lazio che sono parte integrante del sistema 118 re-
gionale.
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LIBERA UNIVERSITÀ 
«IGINO GIORDANI»

Inaugurazione 
A.A. 2008-2009

Giovedì 16 ottobre 2008 presso l’aula Ma-
gna dell’I.C. «V. Pacifici» di Villa Adriana in
via Leonina n. 8, si è tenuta l’inaugurazione
del nuovo anno accademico 2008-09 della Li-
bera Università I. Giordani. La cerimonia si è
aperta alle ore 18,00 con la presentazione dei
corsi e delle attività del nuovo anno formati-
vo a cura del prof. Ignazio Lattanzi. Atteso e
gradito, l’intervento del Sindaco di Tivoli
Dott. Giuseppe Baisi. Con un intervento sul te-
ma “Educazione per tutto l’arco della vita.
Una opportunità per la cittadinanza” e l’in-
troduzione curata dal Rettore dell’Università
Prof. Massimiliano Iannilli, la cerimonia è
proseguita ed è sconfinata in un festoso cock-
tail per brindare insieme al nuovo anno acca-
demico. La LUIG è un’associazione, con fini
culturali e sociali, che tramite la promozione
di iniziative di incontro, di dibattito, di infor-
mazione e di formazione, promuove forme di
inserimento socio-culturale nei confronti di
tutte le generazioni. È iscritta all’Albo Regio-
nale delle Università della Terza Età ed è as-
sociata all’UNIEDA (Unione Italiana di Edu-
cazione degli Adulti) un’associazione di pro-
mozione sociale. L’Università, anche questo
anno, propone un’offerta didattica ricca e va-
riegata per rispondere alle esigenze di tutti cit-
tadini che vogliono intraprendere un percorso
di studio e di approfondimento culturale. 
I Corsi previsti per l’anno accademico 2008-09
sono: Archeologia (e arte antica) • Astrono-
mia divulgativa • Chitarra Classica • Creazio-
ne Gioielli • Creazione moda-corso di taglio e
cucito • Cucina e arte del Ricevere • Cultura
aeronautica e Simulazione Volo • Degusta-
zione Vini • Disegno e pittura • Estetica, Truc-
co e cura della persona • Filosofia • Fotogra-
fia • Informatica • Informatica/Linguaggio Pro-
grammazione C++ • Informatica/Visual Studio
• Inglese • Montaggio Video • Patente Euro-
pea Standard E.C.D.L Advanced • Patente Eu-
ropea Standard E.C.D.L Core • Percorsi nel ver-
de, giardinaggio e cura delle piante • Psicolo-
gia e Benessere • Ricamo Classico e Ricamo
con perline • Roma Archeologica • Scrittura
Creativa • Spagnolo • Storia dell’arte • Teatro
• Tecniche Decorative • Tedesco • Uncinetto
e maglia. 
Durante l’anno gli iscritti potranno assistere a
spettacoli teatrali, scoprire i musei e le mostre
più affascinanti, apprezzare la natura con nu-
merose visite guidate, oppure partecipare a
seminari per saperne di più sull’attualità, la
storia, la cultura e la religione. La Libera Uni-
versità è aperta a tutti, requisito fondamen-
tale per farne parte è il desiderio di conosce-
re, di sapere, di sentirsi parte di un gruppo
attivo, la cui partecipazione rende piena la vi-
ta e la migliora. Vi aspettiamo, numerosi.

Per informazioni e iscrizioni: 
Via Leonina, 8 - Villa Adriana
Tel. e fax 0774 534204
Lunedì, Mercoledì, Venerdì ore 17,00 - 19,00
- Martedì e Giovedì ore 10,00 - 12,00. 
www.centrocultvp.com
luig@centrocultvp.com

di Mariangela Riccioni

CENTRO CULTURALE «VINCENZO PACIFICI»

Varie iniziative
Dal 19 settembre 2008 sono cominciate alcune delle tante attività del Centro

Culturale, un’associazione di volontariato che non ha fini di lucro e opera esclu-
sivamente per fini di solidarietà sociale. Offre una grande opportunità di trascor-
rere il tempo libero in modo piacevole e costruttivo. Con l’impegno di continua-
re a offrire agli abitanti di Villa Adriana e zone limitrofe delle attività che rispon-
dano ai bisogni presenti sul territorio. Varie sono le iniziative del centro:
AMBIENTE E TERRITORIO - Rivolto ai ragazzi della prima e terza media, si impe-
gnano a “Riqualificare il Territorio” attraverso un attività finalizzata a promuovere
un adeguato senso civico nei ragazzi, conoscere le cause dell’inquinamento, rispet-
tare le regole della strada. INSIEME PER….DIVERTIRCI - Attività rivolta ai ragazzi
della quinta elementare e prima media. È finalizzata all’integrazione sociale dei ra-
gazzi attraverso attività ricreative e formative come: giochi, feste, laboratorio di ma-
nualità, cinema, caccia al tesoro, campi scuola. LABORATORIO DI INFORMATICA -
Nozioni base di computer. Conoscere hardware e software, imparare a rielaborare
i testi, usare i fogli di calcolo, navigare in internet, costruire un piccolo sito web.

Il Centro Culturale prevede tante altre iniziative come escursioni, biblioteca,
campi scuola e tanto altro ancora…

Per informazioni e iscrizioni: Via Leonina, 8 - Villa Adriana
Tel. e fax 0774 534204 - LUN, MER, VEN ore 1719 - MAR, GIO ore 10-12. 
www.centrocultvp.com – luig@centrocultvp.com

CENTRO SPORTIVO «VINCENZO PACIFICI» A.S.D.

Aperte le iscrizioni 
Puntuale come sempre, ormai da anni, anche quest’anno il Centro Sportivo  è

pronto per ricominciare con diverse attività sportive. Il Centro è una realtà estre-
mamente qualificata nel territorio di Villa Adriana e Tivoli è affiliato alla Fede-
razione di Atletica Leggera (Fidal), alla Federazione Italiana di Pallacanestro e
alla Federazione Italiana di Danza Sportiva. Raccoglie numerosi iscritti, dai bam-
bini alla terza età. Da tempo partecipa all’organizzazione di iniziative come “Cen-
to Strade per Giocare” e la “Festa di Maggio”. È un’associazione organizzata ed
efficiente, un ambiente positivo, stimolante e dinamico, con personale qualifica-
to e soprattutto attento a ogni tipo di esigenza. È un luogo dove poter valorizzare
il tempo libero prendendosi cura del corpo e della mente. La sede è in via Leoni-
na, 8 (presso I.C. «V. Pacifici») a Villa Adriana. Indossate la tuta e le scarpe da
ginnastica….vi aspettiamo! I corsi:
AVVIAMENTO ALLO SPORT - Per ragazzi di età compresa tra i 6 e 13 anni. Il corso
verte sullo sviluppo delle capacità coordinative, sul gioco di squadra, sulla manuali-
tà e la destrezza con la palla. Le finalità sono socializzare, cooperare, allenarsi in
gruppo, migliorare da punto di vista emotivo e fisico per poi essere pronti alla spe-
cializzazione nella seconda adolescenza. BALLI DI GRUPPO - Una ginnastica co-
reografata a ritmo musicale, sulle note delle musiche italiane e latine più appassio-
nanti. Suddiviso in tre livelli: principiante, intermedio, avanzato. BASKET under 15
- Per i ragazzi prima specializzazione nello sport dei giganti, in collaborazione con
la Stella Azzurra Roma. Il Basket under 15 (per i nati dal 1995 al 1997) ha anche due
formazioni Senior. Oltre alla prima squadra che partecipa al campionato maschile di
Prima Divisione, c’è un team iscritto al campionato CSI Open. DANZA MODERNA -
Primo livello: è un corso di danza propedeutica, per bambine di età compresa tra i
6 e 8 anni, attraverso il gioco le allieve imparano i primi movimenti della danza, la
musicalità e l’esecuzione di coreografie e a socializzare. Secondo livello: Per allieve
di età compresa tra i 10 e 13 anni. Si inizia a studiare la tecnica della danza, impa-
rando i passi base, salti, giri e coreografie. Il programma mira al raggiungimento
dell’equilibrio psicofisico, allo sviluppo psicomotorio, e all’elasticità muscolare. I cor-
si si articolano in due lezioni settimanali alternando l’Hip Hop e la Danza Moderna.
GINNASTICA DOLCE - Una classe importante. Perché la forma, le dimensioni, la
consistenza dei nostri muscoli e la mobilità delle nostre articolazioni sono elementi
di primaria importanza per lo stato di salute del nostro corpo. Praticata con regola-
rità la ginnastica dolce dona al corpo più flessuosità, armonia e sicurezza nei movi-
menti, cosa particolarmente importante per chi fa sport, o vuole semplicemente po-
tenziare la propria muscolatura. GYM MUSIC - Lezioni di aerobica a tempo di mu-
sica. Ideale per chi desidera cimentarsi in allenamenti cardiotrasportati dalla musi-
ca e in esercizi a corpo libero concludendo con esercizi di allungamento muscolare.
STRETCHING - La flessibilità è la capacità di utilizzare nella sua pienezza un deter-
minato muscolo o settore muscolare, e l’abilità nel saper sfruttare completamente
un articolazione.un muscolo corto, anche se tonico, non è funzionale, lo stretching
aiuta la flessibilità e l’efficienza muscolare. TOTAL BODY - Programma completo
per tutto il corpo, per tonificare rafforzare i muscoli del corpo. Tutti gli attrezzi so-
no ammessi. L’obiettivo è ottenere l’equilibrio fra i vari distretti muscolari al fine di
ottenere il loro modellamento sul nostro corpo.

Via Leonina n. 8 - I.C. Vincenzo Pacifici - 00010 Villa Adriana (Rm)
Telefax 0774534204 - csvp@centrocultvp.com
Orario Segreteria: LUN, MER, VEN ore 17-19 - MAR, GIO ore 10-12
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Le Tamburellare 
tiburtine 
a Palazzo Chigi
In occasione della 
VI Giornata Nazionale 
per l’abbattimento delle Barriere 
Architettoniche (Fiaba day)

Il gruppo delle «Tamburellare tiburtine», con l’abito ripreso
da una stampa di F. Ferrari (Donna di Tivoli, sec. XIX), ha ac-
compagnato il 5 ottobre scorso l’Associazione Nazionale Disa-
bili Toto Onlus di Villa Adriana in visita a Palazzo Chigi in oc-
casione della VI Giornata Nazionale per l’Abbattimento delle
Barriere Architettoniche. Gli iscritti all’Associazione, di cui è
presidente e fondatore il signor Antonio Salvati, con i volonta-
ri, gli amici e i famigliari (i pullman erano due) hanno trascor-
so una mattinata serena. La disponibilità dei volontari del soc-
corso della CRI di Tivoli e dello Staff dei Palazzo Chigi ha con-
tribuito – insieme con la possibilità di accedere ai saloni, di am-
mirare le opere d’arte e vedere i luoghi delle decisioni di go-
verno – a rendere il Fiaba day, un evento altamente significa-
tivo di abbattimento di barriere non soltanto fisiche. Le signo-

re tamburellare, con il loro bel costume amaranto e blu sul qua-
le era appuntato lo stemma comunale, non sono state a guar-
dare. Frizzanti e canterine hanno portato i colori e il calore del-
la nostra Tivoli nel cuore di Roma: a piazza Colonna tra gli ap-
plausi degli amici dell’Associazione, dei turisti e dei romani,
guidate dallo loro presidente Elena Silvestri, hanno proposto at-
mosfere d’altri tempi, quando bastava il tocco del tamburello e
qualche stornello per essere felici.

di G.C.T.

CONTRADA VIA MAGGIORE

Le ‘pizzette’
della Contrada

Quest’anno con grande soddisfazione, la nostra contrada ha
fatto centro con tanta bella gente venuta anche da fuori. Il tem-
po è stato favorevole, senza capricci, così le varie manifesta-
zioni sono riuscite tutte alla grande. Ci ha onorato la presenza
del nostro Sindaco Baisi e di Cherubini e Pizzolorusso, tra il
folto pubblico con grande simpatia. L’allegria non è mancata,
perché c’era da passare il tempo a curiosare tra uno stand e l’al-
tro; bella e particolare la pesca con ricchi premi, grazie agli
sponsor che hanno aderito. Da cornice alla festa è stata l’in-
trattenimento musicale della bravissima Emanuela con il suo
magico sax ha fatto ballare tutti fino a tarda ora con musica da
brivido; nel frattempo enormi padelloni si preparavano alla gran-
de attesa ‘Pizzetta Fritta’ sempre accompagnate da un vinello
che andava giù da solo. Un afflusso di gente ci ha circondati,
una simpatica signora non certo di Tivoli (era la prima volta
che mangiava le pizzette) ne ha mangiate tre, una dietro l’al-
tra, complimentandosi per la bontà, con gioia di tutti. Speria-
mo sempre meglio per il prossimo anno. Si ringraziano ancora
una volta tutti gli sponsor, in particolare l’amico Raffaele Ber-
ti. Al nostro carissimo e stimatissimo presidente Vincenzo Co-
fini e collaboratori… grazie!

di Mimma Azzari
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TEATRO DELL’APPLAUSO

Uno spazio 
artistico e 

formativo nel cuore 
della provincia 
romana

Riparte il 13 ottobre, e proseguirà fino a giugno 2009,
la Scuola di Recitazione, giunta ormai al terzo anno, dove
adulti e bambini apprenderanno i rudimenti della tecnica
teatrale ed esploreranno le proprie possibilità espressive,
comunicative e relazionali. Al Teatro dell’Applauso gli spet-
tatori troveranno ampie possibilità di parcheggio, guarda-
roba, bar interno e soprattutto una programmazione di qua-
lità, garantita dalla Direzione Artistica di un Teatro giova-
ne, dinamico e accogliente, che rappresenta una valida al-
ternativa alla capitale, una realtà in continua evoluzione.

L’appuntamento ancora utile per il mese di ottobre
Venerdì 31 - DR BROWN (soul funk band)

TEATRO DELL’APPLAUSO
Via dei Canneti, 21 (Pontelucano) - Tivoli (RM)
www.teatrodellapplauso.it 
Informazioni e prenotazioni serate:
3291545437 - ufficiostampa@teatrodellapplauso.it
Informazioni e iscrizioni scuola:
3392921797 - info@teatrodellapplauso.it
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GRUPPO SCOUT F.S.E. TIVOLI I°

Lupetti 
nella giungla

Questi sono i due grandi murales a te-
ma “Giungla” che abbelliscono la Sede
lupetti del gruppo scout F.S.E del Tivoli
1°. Arealizzarli sono stati due giovani ar-

tisti tiburtini: Alessio De Santis e Manolo Crocchiante.  La
scena ripropone le avventure del piccolo Mowgli, il ragaz-
zo lupo adottato dagli animali della giungla… 

I lupetti infatti vivono questa storia, giocando e im-
parando il rispetto reciproco. Ricordiamo che le nostre
Sedi appartengono alla Parrocchia di S. Biagio e si tro-
vano in via de’ Sosii 53-57 a Tivoli. 

Le iscrizioni al gruppo sono aperte fino a tutto di-
cembre.

Per informazioni
Lupetti: (bambini 8-11 anni) tel. Matteo 3406198375
Coccinelle: (bambine 8-11 anni) tel. Claudia 3289082274
Guide: (ragazze 12-17 anni) tel. Arianna 3287098167

La TPAR incontra 
il Sindaco di Roma

Alla cena d’apertura dell’anno sociale organizzata dalla
U.C.I.D., Unione Cristiana Imprenditori Dirigenti – Grup-
po Regionale del Lazio – tenutasi martedì 15 ottobre 2008
nella splendida cornice del Palazzo Apostolico Lateranen-
se in Roma – hanno presenziato molti ospiti illustri, tra i
quali il Sindaco di Roma On. Gianni Alemanno che ha illu-
strato il progetto “Roma città che cambia. Le infrastruttu-
re come strumento di sviluppo”. L’On. Alemanno ha espo-
sto con grande capacità di sintesi ed efficacia comunicati-
va numerosi progetti tra i quali, prioritario, quello relativo
al potenziamento del sistema aeroportuale romano deter-
minato dalla crescente domanda di trasporto aereo, anche
in relazione alla prevista realizzazione del parco giochi te-
matico sulla romanità – nello stile Eurodisney di Parigi –
che contribuirà al rilevante aumento del flusso turistico nel-
la Capitale e nelle località limitrofe. Presenti tra gli invi-
tati anche l’Avv. Daniele Felici, Presidente della Promo-
ting Project Corporation TPAR - Terzo Polo Aeroportuale
di Roma, l’Avv. Adriana Iasciotti, Responsabile dell’Uffi-
cio Rapporti con le Istituzioni TPAR e il Dott. Massimo
Pacella, Responsabile della Commissione Economico-Fi-
nanziaria TPAR. I rappresentanti della TPAR in tale occa-
sione, condividendo appieno le ragioni che hanno indotto
l’Amministrazione Capitolina a dare primaria importanza
alla necessità di elevare l’offerta di trasporto aereo, in ri-
sposta a un’esigenza sentita diffusamente su tutto il terri-
torio di Roma e provincia, ormai improcrastinabile, hanno
fornito al Primo Cittadino di Roma aggiornamenti sullo sta-
to del progetto di apertura al traffico aereo civile dell’Ae-
roporto militare di Guidonia «Alfredo Barbieri».

di Eliana Di Stanio
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GRUPPO AMICI DI QUINTILIOLO

Una finestra sul Santuario
di P.L. G.

“Maria entri nel cuore di ogni famiglia”:
il nuovo Vescovo al Santuario 

Nel mese di agosto, venuti a conoscenza della nomina a Vescovo di
Tivoli di Mons. Mauro Parmeggiani, inviammo i nostri auguri e l’invito
a voler scrivere, come avevamo già fatto con il suo predecessore, un’in-
vocazione alla Madonna di Quintiliolo da recitarsi nelle occasioni ma-
riane più importanti durante il Suo ministero episcopale. Il 7 ottobre u.s.
si è ripetuto ciò che accadde il 4 ottobre di cinque anni or sono, quando
dopo TRE giorni dal suo arrivo a Tivoli, l’amatissimo mons. Benotto
volle rendere omaggio alla Madonna di Quintiliolo e dopo alcuni mesi
dedicare a Lei una preghiera. Mons. Parmeggiani ha battuto ogni record
facendo trascorrere soltanto 48 ore dal momento della sua entrata uffi-
ciale nella nostra Diocesi. Ed eccolo in mezzo a noi in ginocchio dinanzi
all’altare della venerata Madre e … al termine della recita del Rosario,
inaspettatamente rivolgersi con la Sua preghiera, la preghiera del Ve-
scovo alla Beata Vergine di Quintiliolo. Un brivido di forte emozione e
commozione ha attraversato il gremito santuario mentre gli occhi e i
cuori di tutti erano rivolti a Lei. Il pellegrinaggio di S.E. al Santuario è
avvenuto nel giorno in cui la liturgia onora la Beata Vergine Maria del
Rosario. Nell’omelia molti sono stati i punti toccati dal nuovo Pastore;
tra questi l’esortazione a diventare “apostoli del Rosario che ci fa com-
prendere e vivere con la meditazione dei misteri, il mistero della sal-
vezza”. Al termine della S. Messa, nella quale era presente Padre Stefa-
no Manelli, fondatore dell’Ordine dei Frati Francescani dell’Immaco-
lata, i cui padri custodiscono il Santuario, S.E. ha visitato il convento e,
successivamente, si è intrattenuto con i numerosi fedeli presenti al sem-
plice, ma apprezzato rinfresco allestito dagli Amici di Quintiliolo e so-

prattutto dalla disponibilità e dal
lavoro dell’OFS (Ordine France-
scano Secolare) che attraverso
questo Notiziario Tiburtino rin-
graziamo affettuosamente unita-
mente a tutte quelle “anonime”
signore che hanno voluto donare
gli squisiti dolci preparati per
l’occasione. Il Presidente degli
Amici di Quintiliolo, a nome dei
rev.di Padri residenti, dei gruppi
che operano nel e per il santuario
e dei presenti, ha rivolto un affet-
tuoso saluto di benvenuto al Ve-
scovo e, in chiusura, rinnovando
l’esultanza che il presbiterio e il
popolo di Dio avevano dimostra-
to a Mons. Parmeggiani il 20 set-
tembre in Roma, il 5 ottobre in Ti-
voli e il 7 settembre in Quintilio-
lo, ha donato una medaglia ricor-
do, raffigurante la Madonna, con
incise queste tre significative da-

te. Aquesto dono si è aggiunto quel-
lo dei terziari francescani (un tau e
un libro di meditazioni e preghiere)
e l’applauso festoso dei presenti. 

Avvisi
SOTTOSCRIZIONE - Gli interventi di
ordinaria e straordinaria manuten-
zione del santuario sono stati da sem-
pre nelle attenzioni degli Amici di
Quintiliolo. Allo scopo di ridurre al
minimo le spese, con il miglior risul-
tato possibile, si è sempre cercato di
programmare i lavori stabilendo una
scala di urgenza e priorità e per ese-
guire gli stessi, di coinvolgere il mag-
gior numero di persone che, attraver-
so la fornitura gratuita di materiale,
mano d’opera e servizi ci consentisse l’esecuzione “economica” delle ope-
re. Certamente, alcuni interventi richiedono un esborso di danaro. Ripor-
tiamo le opere da compiere nel Santuario per il 2009, in ordine di priorità
e la richiesta di danaro: 1. Riparazione tetto abside con riposizionamento
di tegole e coppi per mq. 6 circa. Opera a carico della Curia. 2. Intervento
di consolidamento della cella campanaria e ripristino intonaco arcata fi-
nestra danneggiata da campana. Lavoro stimato in e 2.000. 3. Rifacimen-
to degli stipiti delle porte e basi colonne navata e cappelle laterali in mar-
moidea. Lavoro stimato e 1.500 circa. 4. Riparazione inginocchiatoi mobi-
li banchi con nuova copertura in similpelle. Lavoro stimato e 400 circa. 5.
Rifacimento intero impianto elettrico campane (a norma), sostituzione mo-
tori e catene di trasmissione, sostituzione centralina elettronica. Preventi-
vo e 6.000. 6. Materiale per piccoli lavori di manutenzione interna e 500.
Abbiamo aperto una libera sottoscrizione per poter disporre della somma
necessaria, e 10.000 circa. Invitiamo tutti coloro che hanno a cuore la con-
servazione del Santuario di versare il loro contributo direttamente ai rev.di
Padri custodi o in uno dei modi sotto riportati per la riscossione delle quo-
te. Sarà rilasciata regolare ricevuta e il nome dell’oblatore riportato in ap-
posito elenco. — QUOTE SOCIALI - I soci che non hanno ancora corrispo-
sto la quota 2008 sono invitati a mettersi in regola entro il 15 di novembre
versando la stessa: direttamente nelle mani del Tesoriere sig. Anastasi, tel.
0774331091, del Segretario Sig.ra Carnevali 0774330708 o del consigliere
Sig.ra Mancini 0774331286; a mezzo bonifico bancario intestato Amici di
Quintiliolo, Banca Popolare d’Ancona IBANIT58A053 0839 4500
00000009213. — APPUNTAMENTI - Venerdi 28 novembre: ore 17.00: S.
E. il Vescovo sarà di nuovo a Quintiliolo per celebrere la tradizionale Mes-
sa di suffragio per gli Amici di Quintiliolo defunti. Ore 18.00: Assemblea
Ordinaria: Rendiconto consuntivo e di previsione. Premiazione vincitore
Concorso “Vestiamo l’antico abito di festa”. — AVVENIMENTI - Il 4 otto-
bre, festa di San Francesco, è stato replicato nel parco di Quintiliolo, dalla
compagnia “Parola Viva” dell’ineguagliabile prof.ssa Anna Maria Usai, no-
nostante il maltempo, la serata freddissima e lo scarso pubblico, il noto mu-
sical “Francesco e Chiara”. Un impegno che la sempre maggior bravura de-
gli interpreti e, in questo caso, il loro sacrificio, hanno trasformato in una
grande atto d’amore per il Santo di Assisi. Complimenti vivissimi a TUTTI!

LUTTO – Il 9 ottobre u.s. è venuto a mancare il socio FILIPPO
MONTAGNA. Gli Amici di Quintiliolo partecipano con profon-
da commozione al dolore dei famigliari, ricordando l’Amico nel-
la preghiera.
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20 settembre 2008, Basilica di
san Giovanni. S.E. Mons. Par-
meggiani dopo l’ordinazione.

Stemma del Vescovo, ope-
ra di Michele Castelmani.

5 ottobre 2008, Duomo di Tivoli. S. Mes-
sa solenne.

7 ottobre 2008, Quintiliolo. La recita del-
la Preghiera.

Quintiliolo. Il nostro Vescovo durante la
celebrazione della S. Messa.
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AMCI
ASSOCIAZIONE MEDICI 
CATTOLICI ITALIANI 
SEZIONE DI TIVOLI

Attività

L’AMCI si unisce a tutte le Associazioni cattoliche
della Diocesi nel salutare con devozione il nuovo Ve-
scovo di Tivoli S.E. R.ma Mons. Mauro Parmeggiani. 

Rinnova inoltre le felicitazioni per il 25° di sacerdo-
zio di padre Giulio Cerchietti, già Assistente ecclesia-
stico e fondatore della sezione insieme con il prof. Fran-
cesco Serra, celebrato il 1 ottobre con eccezionale so-
lennità.

Comunica che è stato istituito nell’ospedale di Tivo-
li il Corso di formazione ARVAS il cui direttore è sta-
to nominato dall’AMCI, secondo l’attuale protocollo
d’intesa, nella figura del collega Giangiuseppe Madon-
na Terracina vicepresidente della nostra sezione.

Abbiamo partecipato al Congresso Nazionale AMCI
che si è svolto ad Ascoli Piceno dal 2 al 4 ottobre, do-
ve è stato trattato il dialogo tra Fede Ragione e Scien-
za, affrontato da numerosi specialisti di varie discipli-
ne e da molti sacerdoti. 

Illuminante e commovente la relazione di S.E. Mons.
Ravasi sul senso e sul significato del dolore nell’Anti-
co e nel Nuovo Testamento: dalla interpretazione come
punizione di una colpa, alla catarsi, alla scoperta del
volto di Dio, all’Amore di Dio, ma sempre inteso co-
me nodo di Presenza divina e di finitezza creaturale.
Nell’ambito del Congresso è stato rinnovato il Consi-
glio Direttivo Nazionale del quale mi onoro di far par-
te da questo mandato. 

Sono stati così riconfermati il Presidente Nazionale
prof. Enzo Saraceni e l’Assistente Ecclesiastico Sua
Eminenza Cardinale Dionigi Tettamanzi, entrambi amo-
revoli guide davvero straordinarie per il nostro cammi-
no professionale e spirituale.

Programma 
Martedì 25 novembre alle ore 19 presso la Sala Faveri
della Curia Vescovile in piazza Sant’Anna, la presidente del-
l’A.M.C.I., prof.ssa Maria Antonietta Coccanari de’ Fornari e
l’Ispettrice della componente femminile della C.R.I. prof.ssa
Maria Luisa Angrisani riferiscono sul significato del Premio
Palasciano con premiazione dell’illustre concittadino Mar-
cello De Santis che leggerà il suo racconto sul tema “Ma-
lattia e morte: scienza e fede”.

di M. Antonietta Coccanari de’ Fornari

ROTARY INTERNATIONAL

Attività

È iniziata alacremente la ripresa dopo le vacanze esti-
ve. La moglie del presidente, Rita Lato Lolli di Lusi-
gnano, ha riunito le signore del club nella deliziosa cor-
nice della loro Villa Rosolina per proporre e discutere
il programma annuale volto soprattutto a organizzare
eventi di solidarietà per i meno fortunati. 

L’aspetto culturale ha visto una conferenza della
prof.ssa Maria Antonietta Monaco sulla importanza d’in-
trodurre la filosofia nelle scuole: alla serata sono stati
invitati presidi e dirigenti scolastici della nostra città. 

Un’altra conviviale ha riunito i giovani del Rotaract
per cementare quel vincolo tra generazioni impegnate
nello sviluppo del bene comunitario.

Il Presidente Lolli con la sig.ra Rita.

di M. Antonietta Coccanari de’ Fornari

AZIONE CATTOLICA TIBURTINA

www.activoli.it
Il nuovo portale 
dell’Azione Cattolica diocesana

Da qualche mese l’Azione Cattolica di Tivoli ha lan-
ciato in internet il nuovo sito, rinnovato nella grafica,
nei contenuti, nella struttura e grazie alla tecnologia del
blog molto più veloce da consultare e capace di coin-
volgere il navigatore con commenti, idee e impressioni
sulle iniziative che l’associazione ecclesiale ogni anno
promuove. Un portale che inizialmente nasce per infor-
mare gli aderenti delle varie iniziative ma che ha l’am-
bizione di arricchirsi di materiali formativi e culturali che
possano coinvolgere non solo gli aderenti ma un target
di persone sempre più ampio. Nell’homepage vengono
raccolti tutti gli appuntamenti mentre sezioni specifiche
sono dedicate agli adulti, giovani e ragazzi (Acr), dedi-

cato un blog tutto particolare alla fascia dei giovanissimi
(14-18anni) curato da una apposita commissione di ado-
lescenti seguiti da un educatore.

Il portale www.activoli.it attende una vostra visita!
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L’attività del Centro Sociale Polivalente 
per Anziani - Tivoli Centro

di Domenico Petrucci

Nonni alla ribalta

Nell’attuale società, sono molteplici le aspettative nei con-
fronti degli anziani, non più considerati, nella maggior parte
dei casi, come dei “pesi” per la famiglia e per la società: da
loro ci si aspetta il consiglio saggio e riflessivo in ogni occasio-
ne, una partecipazione costante alle iniziative di carattere ar-
tistico e culturale, un comportamento attivo e responsabile nel
gruppo e, naturalmente, la trasmissione della loro esperienza
alle nuove generazioni. Tra i tanti compiti assegnati agli anzia-
ni, tuttavia, c’è quasi sempre anche quello di occuparsi dei ni-
poti, specialmente quando i genitori sono entrambi impegna-
ti nel lavoro. È un compito, questo, che generalmente gli an-
ziani svolgono con grande entusiasmo poiché il sorriso di un
bambino riesce sempre a donare una grande emozione e il fi-
glio dei figli, poi, riesce a sollecitare anche l’orgoglio dei non-
ni che vedono nel nipotino, in un certo senso, l’estensione nel
tempo della loro esistenza. È da tutti riconosciuto, infatti, che
l’attuale società trova un forte sostegno proprio da questa at-
tività dei nonni che, tra l’altro, spesso usano la loro pensione
non solo per aiutare i figli in difficoltà, ma, soprattutto, per
far contenti i nipotini ai quali …è difficile, se non impossibi-
le, dire di “no!”. Probabilmente, alla base di tale comporta-
mento, oltre al grande affetto, c’è anche il desiderio di far sì
che ai nipotini non venga assolutamente a mancare quello che,
a molti di loro, è stato spesso negato, perché, come si dice
“erano altri tempi!”. Tenendo presente tutto questo, ottima è
stata l’idea di istituire la festa dei nonni e il nostro centro,
ogni anno, dedica ai propri iscritti un pomeriggio di divertimen-
to e di allegria. Così è stato anche il 4 ottobre u.s. dove, alla
musica proposta da Giorgio Doddi, che ha propiziato balli di
coppia e di gruppo, si è aggiunto il gradito rinfresco offerto
dal Comitato di gestione. L’occasione ha consentito l’incon-
tro e la socializzazione degli iscritti e tra i vari argomento og-
getto di conversazione, non è certo mancato quello dei nipoti-
ni che, come è noto, sono tutti splendidi, meravigliosi, bravi
e insuperabili… ah, cuori di nonni! Ma è bello che sia così.

L’Assemblea generale degli iscritti

Il 26 settembre u.s., si è tenuta l’Assemblea generale degli
iscritti, così come previsto dal regolamento comunale, per di-
scutere sul seguente o.d.g.

1) Situazione attuale;
2) bilancio di previsione anno 2009;
3) affiliazione ANCESCAO;
4) teatro, cena e beneficenza.
Il Presidente sig. Ennio Bettini, nell’illustrare il primo pun-

to all’ordine del giorno, ha sottolineato l’andamento, decisa-
mente positivo, della gestione del Centro, grazie soprattutto a
una amministrazione oculata e alla grande disponibilità di tan-
ti collaboratori, sia per le attività ricreative e culturali, sia per
il servizio ristoro. Tale circostanza, ha precisato il Presidente,
con riferimento al punto 2): «ci consente di guardare fiducio-
si al futuro e, per il prossimo anno, le attività non subiranno
alcun ridimensionamento, anche se eventualmente ci fossero
delle riduzioni nei contributi comunali, anzi, verranno potenzia-
te, tra l’altro, con un coro folkloristico intercentro, in piena
fase organizzativa». In merito all'affiliazione all’ANCESCAO,
il Presidente ne ha evidenziato i numerosi vantaggi tra cui
l’assicurazione per gli eventuali infortuni degli iscritti, duran-

te lo svolgimento delle attività, all’interno del centro. In me-
rito al punto 4) il Presidente ha informato i numerosi presen-
ti che a fine ottobre, al centro verrà presentata la nuova com-
media, in dialetto tiburtino, ’Nz’arennu, scritta e diretta dal
Coordinatore del Laboratorio Teatrale e, in tale circostanza,
verrà offerta una cena dal Comitato di gestione. Cena e spetta-
colo che verranno replicati fino a esaurimento delle richieste
di partecipazione. In tali occasioni sarà gradito un piccolo con-
tributo per due bambine bisognose di urgenti e costose cure.
Naturalmente, ha proseguito il Presidente: «il programma pre-
sentato è condizionato dall’imminente rinnovo delle cariche
sociali che, comunque, ci auguriamo venga regolarmente at-
tuato, indipendentemente dalle persone che saranno chiamate
a gestire il centro nei prossimi tre anni». A conclusione del-
l’esposizione della situazione economica e finanziaria e della
programmazione delle future attività, il Presidente ha invita-
to tutti i presenti a esporre le loro considerazioni. Nei vari, e
non numerosi interventi, è stata suggerita l’opportunità di di-
versificare e potenziare le varie attività e di dare al centro una
impostazione sempre più “moderna”, per meglio rispondere
alle esigenze dei “nuovi anziani” decisamente proiettati verso
interessi artistici e nuovi stimoli culturali. Un lungo applauso
ha concluso l’assemblea che, in tal modo, ha approvato tutti
i punti all’ordine del giorno. Dopo la parte “istituzionale” il
Comitato di gestione ha offerto un apprezzato rinfresco con
pizzette, dolci e bibite varie, con l’apporto organizzativo del
vice Presidente sig. Franco Pacifici e degli altri collaboratori.
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Nell’ambito della settimana dei diritti dell’infanzia, l’Asso-
ciazione sotto una buona stella, per promuovere la cultura del-
l’affido e dell’accoglienza, ha previsto, come già negli anni pas-
sati, delle iniziative pubbliche che si svolgeranno secondo il se-
guente calendario: 
– per l’intera settimana sarà presente una postazione informati-

va presso la Chiesa di S. Maria Maggiore ed è previsto un in-
contro con bambini e i genitori del catechismo.

– Venerdì 21: incontro tematico rivolto a genitori e bambini pres-
so la scuola Elementare di via del Collegio (Tivoli 1), dalle
ore 17:00 alle 19:00 

– Sabato 22 e domenica 23 saranno organizzate due manifesta-
zioni sportive dal titolo “I Bambini per i Bambini” che, oltre
ad essere una festa dello Sport, saranno occasione di appro-
fondimento e sensibilizzazione sul tema dell’affido familiare
e sui bisogni dei bambini: 

– Sabato 22 alle ore 15 presso il campo di Roccabruna, l’«A.S.D.
Villa Adriana Sporting» organizzerà un mini torneo con i bam-
bini della scuola calcio. 

– Domenica 23 alle ore 10.00 la «S.C. Tivoli» organizzerà una
esibizione dei piccoli pattinatori presso la Villa di Cassio (Vil-
la Braschi).
Il gruppo Scout AGESCI e la Tivoli Rugby, hanno dato la lo-

ro disponibilità a partecipare alle altre iniziative di sensibilizza-
zione che verranno organizzate durante l’anno. 

Le suddette organizzazioni sportive e il gruppo scout dimo-
strano, in questo modo, la sensibilità che da sempre le caratte-
rizza verso il mondo dei bambini, in particolare verso quelli in
difficoltà. A partire dal 2006, grazie alla collaborazione signifi-
cativa tra l’equipe del Polo Affido e il privato sociale, Sotto una
Buona Stella ha scelto di valorizzare la settimana dei diritti del-
l’infanzia organizzando manifestazioni ed eventi, che prevedono
il coinvolgimento delle Istituzioni, dei servizi pubblici, delle scuo-
le, del privato sociale, per ribadire il diritto di ogni bambino a
vivere e crescere all’interno di un contesto familiare. 

Quest’anno l’Associazione ha promosso delle iniziative sul ter-
ritorio che prevedono la partecipazione attiva del mondo dello
sport e della Chiesa, nonché della cittadinanza mediante incontri
tematici ed eventi di sensibilizzazione più informali e aggregati-
vi. 

Negli anni precedenti le iniziative di promozione della cultu-
ra dell’accoglienza, svoltesi principalmente nelle scuole, hanno
consentito di raccogliere l’interesse di persone disponibili ad ap-
profondire ulteriormente l’argomento e hanno permesso la crea-
zione di percorsi informativi organizzati insieme al Polo Affido
istituzionale (ASL Rm G, Comuni di Tivoli, Monterotondo, Gui-
donia e Provincia di Roma), nonché lo sviluppo di un gruppo di
auto-mutuo-aiuto, cogestito da figure professionali appartenenti
al settore pubblico e privato. Inoltre nel 2007, l’Associazione ha
istituito uno sportello informativo, tutt’ora operativo presso la pro-
pria sede, a cui si può accedere personalmente e/o telefonicamente
il lunedì e il mercoledì dalle 15.30 alle 19.00 ed ha collaborato
con gli operatori del Polo Affidi, con gli Enti locali e le diverse
realtà di privato sociale operanti sul territorio, alla realizzazione
del convegno “Affido: sfide e opportunità per le famiglie e i ser-
vizi“, svoltosi il 9/4/2008 presso le Scuderie Estensi di Tivoli. In
linea con gli obiettivi fissati dal progetto “Per ora abito qui” (per
ribadire la temporaneità dell’affidamento), l’Associazione si pro-

pone di creare una rete territoriale caratterizzata da azioni comu-
ni, come la capacità di ascoltare, di recepire e interpretare i bi-
sogni e individuare le potenziali risorse sul territorio. Informare
le famiglie sula possibilità di vivere l’esperienza dell’affido con
consapevolezza, così da renderla sostenibile nel quotidiano e “con-
tagiosa”, far intendere ai cittadini che esiste la possibilità di im-
pegnare il loro tempo, le loro energie, la loro competenza, il lo-
ro impegno e la loro responsabilità per risolvere problemi, offri-
re sostegno e attivare interventi di rilevanza sociale in collabora-
zione con le istituzioni pubbliche e il privato sociale.

L’Associazione Sotto una Buona Stella non si occupa solo di
affidamento familiare, ormai da tre anni offre i propri servizi a
scuole, famiglie, enti locali, privati cittadini che chiedono un in-
tervento di assistenza psicologica, sociale ed educativa, per su-
perare quei momenti di difficoltà che possono caratterizzare la
vita di tutti. 

Sotto una Buona Stella nasce nel 2005 dall’esperienza pro-
fessionale di un gruppo di psicologi e operatori sociali che, sen-
za andare in conflitto con i servizi sociosanitari istituzionali, met-
te a disposizione la proprie competenze e professionalità per quel-
le problematiche che il servizio pubblico non riesce ad affronta-
re in tempi brevi. Nello specifico l’Associazione offre i seguen-
ti servizi: Sostegno psicologico - Psicodiagnostica - Valutazione
difficoltà di apprendimento - Interventi di psicologia clinica e psi-
coterapia - Gruppi di auto-mutuo- aiuto - Attività di laboratorio
- Counseling - Coaching - Mediazione familiare: restare capaci
di essere genitori anche dopo la separazione. Un’alternativa al-
la lite legale per la soluzione pacifica dei conflitti nella separa-
zione e nel divorzio - Sportello informativo sull’Affidamento Fa-
miliare - Segretariato sociale: informazione sulle risorse del ter-
ritorio e aiuto per il loro corretto utilizzo - Corsi di formazione
- Campus estivi per bambini sia residenziali che giornalieri - In-
terventi nelle scuole del territorio - Riabilitazione logopedica -
Rieducazione posturale. 

Oltre ai servizi specifici, gli operatori dell’Associazione, an-
che quest’anno, così come negli anni passati, continueranno a or-
ganizzare incontri pubblici, totalmente gratuiti, su temi di inte-
resse comune quali l’educazione dei figli, le difficoltà nelle va-
rie fasi del ciclo della vita sia individuale che familiare, la co-
municazione all’interno della coppia e con i bambini, e tanto al-
tro. A tal proposito, le esperienze degli anni precedenti sono sta-
te molto positive: alcuni incontri, tenuti in diverse sedi scolasti-
che, hanno ottenuto una buona risposta da parte dei genitori, i
quali hanno espresso la necessità di uno spazio in cui parlare e
confrontarsi con figure esperte, sulle difficoltà che giornalmente
incontrano nel rapporto con i propri figli. 

Gli operatori dell’Associazione credendo fermamente nel ruo-
lo educativo che il terzo settore può avere in collaborazione con
le istituzioni pubbliche pertanto, hanno elaborato anche per que-
st’anno un programma di incontri dal titolo “Oggi parliamo di….”,
che si terranno presso la scuola elementare di Via del Collegio:
si inizierà il 21 novembre, in coincidenza con la settimana dei di-
ritti dell’infanzia parlando di…affidamento familiare, di…distur-
bi dell’apprendimento nei bambini, del…conflitto nella separa-
zione, di…adolescenza, per terminare parlando di…abuso sui mi-
nori, un argomento molto attuale e piuttosto scottante che meri-
ta riflessione e competenza per essere affrontato. 

Per ulteriori informazioni è possibile chiamare l’Associazione
Sotto una Buona Stella il lunedì e il mercoledì dalle 15:30 alle
18.30 al n. 0774.532377.

17-24 novembre 2008: Settimana
dell’Infanzia
Aiutiamo i bambini in difficoltà

di Claudia Iannilli e Caterina Scacchetti
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Diario di Bordo
Pagine di Vita dalla Nostra Casa

Diario 
di Bordo
pagine di vita
del Villaggio Don Bosco

Una visita gradita

PIETRO LUCIDI e la sua famiglia.

Un gesto importante

Ai ragazzi del Villaggio, con stima, affetto e ammi-
razione. Riccardo e Vulla

Ringraziamo di vero cuore questi due giovani sposi
che hanno generosamente rinunciato ai loro doni nu-
ziali a favore del Villaggio.

Mirko, Djabril e Adriano

Sono i tre nuovi piccoli che sono stati accolti nel Vil-
laggio. Facciamo loro un augurio di un buon cammi-
no e di raggiungere l’obbiettivo che si sono prefissato.

10 ottobre 1950
Una data che rimane scolpita nella storia del Villag-
gio. Proprio in questo giorno Don Nello con i primi
Ragazzi salì sulla collina in una piccola casa sprov-
vista di tutto.
È iniziato così questo desiderio, questo cammino, che
ancora continua dopo 58 anni.
Sono transitati centinaia di ragazzi, molti si sono rea-
lizzati e integrati pienamente nella società, portando
sempre nel loro cuore un ricordo indelebile di Don
Nello.

Novembre
Don Benedetto e i Ragazzi del Villaggio ricordano al
Signore i tanti benefattori defunti, che negli anni si
sono adoperati per il Villaggio.
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SCHEDA N. 44

Sezione: Acropoli e Cascata
di Roberto Borgia

prie opere all’Accademia ogni anno per tutto il resto del-
la sua vita. Del 1797 circa è La fornace da calce a Coal-
brookdale, ora conservato allo Yale Center for British Art
di New Haven, in cui immerge la fabbrica in un’atmosfe-
ra vagamente demoniaca, resa tale dai violenti contrasti di
luce, che trasformano l’industria in un luogo che sprigio-
na un fascino inquietante. Turner viaggiò a lungo in Euro-
pa, visitando nel 1802 la Francia, dove studiò le opere espo-
ste al Museo del Louvre di Parigi, e la Svizzera dove ese-
guì i primi paesaggi alpini. Visitò varie volte anche Vene-
zia. Introduciamo Turner con quello che rappresenta il pez-
zo forte del Kelvingrove Art Gallery and Museum di Gla-
sgow cioè “Modern Italy. The Pifferari”, olio su tela, cm.
92,6 x 123,2 cm. che riproduciamo da “Bibby’s Annual”
del lontano 1913, pag. 55 (notevole fu ed è ancora la fa-
ma del dipinto, che fu esposto per la prima volta nella Ro-
yal Academy nel 1838). Ritorneremo ancora sul dipinto e
sulla stampa che da esso fu tratta, in questa prima presen-
tazione diciamo solo che naturalmente si tratta di una ve-
duta del fiume Aniene prima del salto nel baratro di quel-
la che è attualmente la Villa Gregoriana. Infatti pur se il
dipinto si può datare al 1838 e l’inaugurazione del traforo
del Monte Catillo è del 7 ottobre 1835, Turner descrive la
situazione antecedente i cunicoli gregoriani, che aveva ve-
duto precedentemente, nel suo viaggio in Italia nel 1819
(ricordiamo l’acquarello “Tivoli” proprio del 1819) e rivi-
sitato nel 1828 (ricordiamo, ad esempio “Paesaggio meri-
dionale con un acquedotto e una cascata” di quell’anno,
con reminiscenze evidenti della cascata di Tivoli). Un’ul-
tima nota: i pifferari o pifferai sono a sinistra, più a mon-
te della figura dell’eremita che confessa una donna. 

(continua) 

Modern Italy 
(prima parte)

JOSEPH MALLORD WILLIAM TURNER (1775-1851), fu pit-
tore di paesaggi, primo pittore romantico inglese e certa-
mente il più originale fra gli artisti paesaggisti inglesi; si
può dire che il suo stile abbia posto le basi per la nascita
dell’Impressionismo. Nonostante ai suoi tempi fosse visto
come una figura controversa, attualmente è considerato l’ar-
tista che ha elevato l’arte della pittura paesaggistica a un
livello tale da poter competere con la maggiormente con-
siderata pittura storica. 

Anche se è diventato famoso per le sue opere ad olio,
Turner è anche stato uno dei più grandi maestri britannici
nella realizzazione di paesaggi all’acquerello. È conosciu-
to con il soprannome di Il pittore della luce. Nacque a Lon-
dra, a Maiden Lane nel Covent Garden. Suo padre, Wil-
liam Gay Turner era un barbiere e fabbricante di parruc-
che. La madre, Mary Marshall, con il passar del tempo die-
de sempre più evidenti segni di squilibrio mentale, forse in
parte aggravato dalla morte precoce della sorella minore di
Turner, Helen, avvenuta nel 1786. Morì nel 1804, dopo es-
sere stata ricoverata in un manicomio a partire dal 1799. 

Forse a causa dei problemi che questa situazione cau-
sava in famiglia, nel 1785 il giovane Turner venne man-
dato ad abitare dallo zio materno a Brentford, che all’epo-
ca era una piccola cittadina ad ovest di Londra affacciata
sulla riva del Tamigi. Fu lì che mostrò per la prima volta
il suo interesse per la pittura. L’anno seguente andò a fre-
quentare una scuola a Margate, un paese sulla costa nord-
orientale del Kent. In quel periodo aveva già realizzato di-
versi disegni, che il padre aveva esposto nella vetrina del
suo negozio. Nel 1789 entrò alla
Royal Academy of Arts, a soli 14
anni di età e l’anno seguente fu
ammesso all’Accademia. 

Sir Joshua Reynolds, che all’e-
poca era il presidente della Royal
Academy, guidava la commissio-
ne che decise di ammetterlo. 

Nei primi tempi Turner mostrò
un vivo interesse per l’architettu-
ra, ma l’architetto Thomas Hard-
wich gli consigliò di continuare a
dedicarsi invece alla pittura. Si de-
dicò in particolare allo studio del
paesaggio classico di Claude Lor-
rain e Nicolas Poussin, tenendo
però l’attenzione anche sullo sti-
le dell’epoca, in cui si tendeva a
trasfigurare il dato reale in una vi-
sione più lirica e personale. Do-
po un solo anno di studi, un suo
acquerello fu scelto per l’esposi-
zione estiva dell’Accademia. 

Nel 1796 espose il suo primo
lavoro ad olio, Fishermen at Sea
e da quel momento espose le pro-
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Una nuova opera, dedicata a Villa d’Este

ROMA
PALAZZO DI VENEZIA

12 novembre - 14 dicembre 2008

Roma 
e la città
riflessa. 
Mostra di 
Giuseppe Modica

Claudio Strinati, Sovrintendente al Polo museale ro-
mano del Ministero per i Beni e le Attività culturali, pre-
senta dal 12 novembre 2008, nelle sale del Palazzo di Ve-
nezia, Appartamento Barbo, la mostra del pittore Giu-
seppe Modica “Roma e la città riflessa”, da lui curata,
con il patrocinio del Senato della Repubblica, dell’As-
sessorato alla Cultura del Comune di Roma e della Fon-
dazione Leonardo Sciascia.

Giuseppe Modica, artista affermato, elitario e naviga-
tore solitario, è autore “di una pittura di straordinaria qua-
lità, unica nel panorama dell’arte italiana” (Janus) e “che
occupa un posto di primo piano nella cultura pittorica
contemporanea” (M. Fagiolo).

Dopo le retrospettive del 2004 al Complesso del Vit-
toriano di Roma, alla Galleria Civica di Arezzo, al Log-
giato di San Bartolomeo di Palermo nel 2005 e alla Gal-
leria Civica di Marsala nel 2007, Modica torna a espor-
re a Roma, nel Museo Nazionale del Palazzo di Venezia,

con un gruppo di circa 40 opere, inedite e relativamente
recenti, in cui il tema dominante e conduttore è la città
riflessa.

Roma, a tratti riconoscibile nella sua fisionomia ico-
nografica, viene restituita in misteriose e stupefatte ap-
parizioni visionarie, nelle quali la scansione ritmica e la
rifrazione dei dati del reale e della memoria contribui-
scono a creare una sottile ma essenziale elaborazione del
linguaggio.

Il lavoro pittorico di Modica è da lunghi anni costi-
tuito da una lenta e complessa stratificazione di pensie-
ro ed emozione che incarna, sia nel senso proprio che fi-
gurato, il tema della “riflessione”: una sorta di filosofia
labirintica che inganna e disorienta lo sguardo per resti-
tuirci una identità essenziale del “vedere”, misteriosa-
mente lirica ed evocativa.

La mostra è organizzata da Cinzia Chiari, presidente
dell’Associazione culturale L’ARTE, con il coordina-
mento scientifico di Alberto Agazzani e Carla Cerati.

Il catalogo edito da Giunti si avvale dei testi di Clau-
dio Strinati, Guido Giuffrè e di una conversazione con
l’artista di Alberto Agazzani.

Grazie al contributo dell’Unicredit Banca l’ingresso al-
la mostra sarà gratuito.

TITOLO MOSTRA: Giuseppe Modica “Roma e la città riflessa”
LUOGO: Roma, Palazzo di Venezia, Appartamento Barbo, Via
del Plebiscito, 118
DATE: 12 novembre - 14 dicembre 2008
ORARI: dal martedì alla domenica dalle ore 9.30 alleore 19.30.
Chiuso il lunedì.
INGRESSO: gratuito
INFORMAZIONI: 06/6780131 - 06/699941
www.giuseppemodica.com

Arte
& WEB
Mostre

a cura di
Anna Maria Panattoni
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A VILLANOVA DI GUIDONIA

Primo raduno di auto d’epoca
di Giancarlo Irilli

Il 27 settembre 2008 a Villanova di Guidonia, nella piazza di
S. Giuseppe Artigiano, in una giornata splendida e piana di sole,
si è svolto il 1° Memorial «Francesco Figlioli» e il 1° raduno di
auto d’epoca, organizzati dall’Associazione «E io ci sto» in col-
laborazione col sig. Giancarlo Irilli e la palestra Gym-Boxe e con
il gruppo Fiat 500 Ostia Beack.

La manifestazione è iniziata alle ore 8,00 con l’arrivo de Mag-
giolino di Francesco Figlioli, esposta nel centro della medesima
piazza, fatto restaurare da lui stesso con tanto amore. Sono poi
arrivate le prime venti auto e alle ore 10,45 dopo le iscrizioni, il
numero delle auto Fiat 500, con l’aggiunta di sei maggiolini e di
varie auto d’epoca ha raggiunto le 68 unità. Alle ore 11,00 scor-
tato dai Vigili urbani del Comune di Guidonia, il corteo, pronto
al defilè, si è diretto verso la cittadina di Guidonia attraverso lo
S.S. Tiburtina per sostare presso il centro commerciale Le Palme
e usufruire di un ricco aperitivo offerto dallo sponsor Bar Le Pal-
me dei fratelli Celano. Giunti alle ore 12,30, e questa volta scor-
tati dai Vigili del Comune di Tivoli, le auto si sono dirette verso
la città di Tivoli, percorrendo il centro storico. Al nostro passag-
gio i numerosi turisti e i tiburtini si fermavano per commentare
la bellezza delle auto e scattare delle foto ricordo. Il corteo si è
diretto verso ponte Lucano per il pranzo al Ristorante Totarello.

Quindi le auto si sono riversate di nuovo presso la piazza S. Giu-
seppe Artigiano per continuare il programma pomeridiano. Sono
dunque giunte le autorità del Comune di Guidonia con il Sinda-
co Filippo Lippiello che ha consegnato un guantone d’argento ai
famigliari di Francesco come ricordo allo sport che lui amava e
frequentava, essendo campione regionale di boxe. Le premiazio-
ni sono proseguite anche per i numerosi partecipanti al primo ra-
duno di auto d’epoca, terminata la consegna delle medaglie e tar-
ghe. I genitori con l’occasione hanno voluto concludere  la gior-
nata invitando il gruppo musicale «Cover di Rino Gaetano», vi-
sto che Francesco fra i tanti hobby aveva anche quello della mu-
sica. La prospettiva è che questa manifestazione possa crescere
negli anni a venire. Si ringraziano le Amministrazioni dei Co-
muni di Guidonia e di Tivoli per la loro disponibilità, data per
questa bella festa.

A tutti i partecipanti cinquecentisti e di auto d’epoca un dop-
pio ringraziamento per la loro enorme adesione e per il giorno
particolare (sabato, giorno lavorativo); senza di loro non avrei
potuto realizzare la manifestazione e mantenere l’impegno dato
alla Presidente dell’associazione «E io ci sto», Sara Figlioli.
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L’amministrazione comunale di Tivoli ci tiene a sottolinea-
re il suo sostegno a «Puliamo il mondo 2008», la tradizio-
nale manifestazione di volontariato organizzata da Le-
gambiente. Per l’edizione di quest’anno, l’amministrazione
ha coinvolto il Centro di formazione professionale comu-
nale «Rosmini».
Solo per un disguido, creatosi nel periodo di insediamento
della nuova amministrazione (lo scorso luglio), il Comune
non ha fatto in tempo ad aderire formalmente alla mani-
festazione. 
«Sosteniamo in ogni caso l’iniziativa – ha commentato l’as-
sessore all’ambiente Cristina Scalia – e continueremo a so-
stenerla anche in futuro. Insieme all’assessore alla cultura
Alessandro Federico stiamo programmando anche altre ini-
ziative e manifestazioni per la difesa dell’ambiente e per
sensibilizzare i cittadini, che organizzeremo coinvolgendo
le associazioni locali di volontariato. Riconosciamo senza
dubbio l’importanza del lavoro e dell’impegno dei volon-
tari e di tutti i cittadini che intendono collaborare con l’am-
ministrazione comunale per tenere pulita e decorosa la no-
stra città».

Caro Sindacu de Tivuli,
gghieri pomeriggiu semo fattu ’na passeggiata co’
la maestra nostra, Grazia, perché dovemmio da’ n’a-
repolita allu Munnu. Ci steanu pure le madri nostre,
qua’ reazzu róssu, ci stea Carlo, ci stea Gianni e qua-
dun’aru, ci stea pure Marina la professoressa che la
matina co’ l’alunne sei eranu arepolita la classe alla
scola de Villa Braschi, ’nsomma emmio ’na vintina.

Ci semo missi ’n capu li cappellitti, li guanti alle
mani e addossu le magghiette de Legambiente.

Semo ’ncuminciatu a cammina’ e a reccogghie la
robbaccia vecinu alli giardini de Villa Adriana, li vec-
chitti dellu centro anziani ci steanu a vardà, semo
pensatu: mone ci dannu ’na mani! Gnente! Mancu se
t’ammazzi! Steanu a giocà a briscula e tressette,
non se n’è arizzatu mancu unu; Nonn’ eranu affari
sei!?

Camminenno, camminenno, pe’ la strada ’ndò —
ha ittu Carlo — ’na vota ci passea lu tranvittu, se-
mo ghiempiti li sacchi de prastica che portemmio
appressu. Semo areccotu de tuttu: carta, prastica,
bocce de vitru, certi cósi de prastica che paru pal-
loncini, scattule de cartò, feracciu.

Gianni e Carlo, li più róssi, hannu areccote ’n sac-
cu de siringhe, semo pensatu che mancu all’uspida-
le ci ne starannu ssosì tante gghiettate!

L’amiantu però te lo semo lasciatu loco, era tan-
tu e po’ pesea come ’n piummu!, 

Era tanta de quella robbaccia che alla fine te se-
mo gghiempitu ’n cassonittu sanu sanu.

Semo stati tutti cóntenti, però te dovemo dì che
ci semo magnata ’n saccu de porvere! Da quandu lo-
co ’ncima allu Comune de Tivuli v’è passatu pe’ la
capoccia de ’sfartà la strada de’ li Pisuni, passanu
tutti pe’ loco e nui che loco ci gghiemmio a fa’ li gi-
ritti co’ le bicicrette nostre ci ne dovemo sta’ a casa.

Doppu, de che ve lamentete se stemo sempre co’
la televisio’ appicciata? 

Pensaci ’n po’ a nui micchitti che non tenemo
mancu ’n postu pe facci ’na caretta a pallo’ come
facì tu da miccu ’n mezzu a la strada!

Te mannemo ’n salutu, statte bè e pensa a nui
qua’ vota.

Li reazzitti de la IV D della scola de via Leonina

Erano una trentina, tra adulti e bambini, lungo la via del
Tranvai, a raccogliere immondizie abbandonate di ogni ge-
nere. Insieme ai volontari del Circolo di Tivoli, gli alunni
della IV D della elementare di via Leonina con la loro in-
segnante Grazia Cafarelli e una rappresentanza del CFP
Rosmini, tutti con i cappellini e le magliette gialle di Le-
gambiente. 

È stato riempito un cassonetto di materiali vari: carta,
bottiglie, plastica, siringhe, amianto, metalli. Per i piccoli
della IV elementare è stata una giornata didattica che ha
mostrato quanti rifiuti vengono abbandonati lungo le stra-
de e quanto tempo essi restano in giro. 

Cogliendo l’occasione i bambini hanno scritto una let-
tera in dialetto tiburtino al Sindaco di Tivoli, per raccon-
tare la giornata e chiedere qualcosa per loro.

LEGAMBIENTE TIVOLI

Tutti insieme
… per pulire il mondo

di Gianni Innocenti



numero 10 - ottobre 2008

36

NATURA & AMBIENTE

I fatti pregressi

Nel Marzo 2007 la Giunta Regionale del Lazio appro-
vò una variante del PTC (Piano Territoriale Comunicazio-
ni), che prevedeva la realizzazione di un sito per emitten-
ti televisive nei pressi della vetta del M. Gennaro, con due
tralicci, più uno per l’emittenza radio, alti circa 90 m. Un
intervento su circa 7.000 mq, anche con edifici servizio, e
la costruzione di un’apposita strada. La vetta del Monte
Gennaro (m 1271) domina lo skyline dei monti della Cam-
pagna Romana, e si trova all’interno del Parco Regionale
dei M. Lucretili. Nell’area interessata, a quota 1210 circa,
sono consentite, secondo il piano d’assetto del parco, solo
opere di restauro ambientale. L’area è anche inserita nella
Rete Natura 2000 delle aree di interesse comunitario come
ZPS (Zona di Tutela Speciale) per l’avifauna. Ma le pun-
tuali osservazioni al PTC presentate dalle associazioni, tra
cui Italia Nostra, Mountain Wilderness e WWF, dai co-
muni di Palombara Sabina e di S. Polo, e perfino quelle
dell’ente tecnico della RAI, che dichiarava il luogo ina-
datto ai ripetitori, sono state respinte con grande disinvol-
tura dagli organi tecnici regionali nel Novembre 2007. An-
che l’appello al ministro Rutelli per la salvaguardia di quel-
lo che è senza dubbio un luogo centrale del paesaggio ita-
liano, firmato dalle direzioni nazionali di Altura, Comita-
to Nazionale per il Paesaggio, Italia Nostra, e VAS, è ri-
masto senza risposta. Vi è stata però una forte reazione del-
le associazioni e della popolazione locale, culminata con
una manifestazione per la salvaguardia di M. Gennaro di
un migliaio di persone arrivate a piedi sulla cima (un ve-
ro record), il giorno della posizione della restaurata croce
sommitale, domenica 30 Marzo.

Gli sviluppi recenti

Si attendeva la presentazione del progetto previsto dal
PTC, ma lo scorso Maggio c’è stato invece un colpo di
scena: la ditta “Radio Subasio” ha ottenuto dalla Regione
l’approvazione di una valutazione d’incidenza (commis-
sionata a privati dalla stessa ditta) per la realizzazione nel
sito in questione di un’antenna di 95 m circa, e ha subito
proceduto alla recinzione dell’area di cantiere, che nel frat-
tempo era già servita da una nuova strada, mai autorizza-
ta e costruita non si sa quando e da chi. La ditta sostene-

WWF Sezione di Tivoli

Via dei Sosii 18 - 00019 TIVOLI (Roma)

e-mail: anienelucretili@wwf.it - Tel. 0774 312745

La sede è aperta il mercoledì e il venerdì dalle
18.00 alle 20.00 e il sabato della 15.30 alle 17.00

WWF
Sezione di Tivoli

va di avere tutte le autorizzazioni, ma il parco dichiarava
di non aver mai autorizzato il progetto dell’antenna e il co-
mune di S.Polo di non aver dato alcuna licenza edilizia. I
difensori di M. Gennaro non si sono però dati per vinti.
Nuove manifestazioni si sono svolte sulla montagna e a Pa-
lombara. Il comitato locale “M. Gennaro senza Antenne”
ha raccolto circa 3000 firme (autenticate), mentre Italia No-
stra ricorreva al TAR, e il presidente del Parco, oltre a di-
chiarazioni e interventi di natura politica, riusciva a vara-
re un ricorso al Consiglio di Stato contro una sentenza del
TAR favorevole a Radio Subasio. La situazione è stata per
il momento risolta dalla scoperta che l’area del cantiere,
che la ditta ha in affitto per una modica somma annua dal
Comune di Marcellina, è soggetta agli usi civici. È strano
che né la ditta né il comune di Marcellina ne abbiano ri-
chiesto la rimozione prima di recintare il cantiere. Certo,
la rimozione non sarebbe facile, visto che nei parchi la leg-
ge la vieta, quindi forse era meglio pensarci a cose fatte…
Ma il ricorso di alcuni meritevoli cittadini ha indotto il
Commissario agli usi civici a bloccare il cantiere fino al-
l’udienza in merito, fissata per Gennaio. Nel frattempo la
reazione popolare ha costretto la Regione a ridiscutere il
PTC in Consiglio, nella seduta del 17 e 18 Settembre. Non
ho spazio per discutere in dettaglio le decisioni prese, an-
che perché non sono state ancora pubblicate. Comunque si
è deciso di fermare il traliccio di Radio Subasio, e di ri-
durre le antenne previste dal PTC a una sola. Una deci-
sione che non salva M. Gennaro, ma comunque, anche per-
ché prevede alcune verifiche, lascia aperta la porta ad ul-
teriori discussioni. Purtroppo non è chiaro se Radio Sub-
asio sia stata veramente fermata: ha infatti presentato ri-
corso contro la decisione del Commissario agli usi civici.

La strana vicenda di Radio Subasio

Ma come si può costruire in un parco senza neppure la
licenza edilizia? Il ricorso al TAR ha permesso di accede-
re a documenti che hanno chiarito la dinamica di questa
singolare vicenda giuridico-amministrativa, che vale la pe-
na di ricostruire perché la localizzazione del PTC deriva
proprio da un presunto parere favorevole ad un progetto
preliminare di Radio Subasio. Per farla breve, possiamo
partire dalla conferenza dei servizi promossa dalla Regio-
ne del Febbraio 2004. Di essa non esiste né verbale né at-

Antenne di Monte Gennaro
La Regione si accorge delle “anomalie” dell’autorizzazione, 
ma la minaccia rimane

Presidente della sezione «Aniene e M. Lucretili» 
di Italia Nostra

di Carlo Boldrighini
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to di chiusura con raccolta dei pareri, ma solo uno scarno
“resoconto”. In esso leggiamo che il presidente, Dr. Mon-
dino, dichiara che si tratta di autorizzare un sito radio de-
stinato ad ospitare gli impianti di Radio Subasio, di Radio
Maria, “e gli impianti radio che già sono installati su al-
tra posizione del Monte Gennaro…”. Si tratta di numero-
se antenne in un’area degradata nelle vicinanze della sta-
zione terminale diruta della funivia. Il rappresentante del-
l’Ente Parco presente alla conferenza sostiene la necessità
del “risanamento ambientale” trasferendo tutte le emitten-
ti su un unico traliccio, e conclude: “Al fine di poter espri-
mere parere favorevole sulla proposta del nuovo sito da
destinare agli impianti…, considerato il bilancio nettamente
positivo del progetto, … (l’Ente Parco) porrà un quesito
alla Regione per accertare la fattibilità della proposta al-
la luce dei vantaggi ch’essa determinerebbe nell’area del
parco”. Non risulta che la Regione si sia espressa sui “van-
taggi”, dei quali non si parla più. Il progetto presentato
prevede infatti una nuova antenna, senza rimozione delle
altre. Ma nei vari documenti della ditta e della Regione che
si succedono, grazie a benevole interpretazioni, la dichia-
razione del rappresentante del parco diventa prima parere
sostanzialmente favorevole, e poi decisamente parere fa-
vorevole dato ad un progetto che con il “risanamento” non
ha niente a che fare. Questo supposto parere favorevole
poi, per una serie di escamotage e varchi legislativi, var-
rebbe come parere definitivo, escludendo ogni altra auto-
rizzazione e cancellando perfino le previsioni del piano
d’assetto del parco, che non vengono mai nominate.  Nel
dibattito del 18 Settembre in consiglio regionale il nuovo
assessore all’urbanistica Montino, sollecitato da una lette-
ra del sindaco di Palombara, secondo quanto leggiamo in
un resoconto, ha, bontà sua, “proposto la verifica della re-
golarità amministrativa della procedura che ha portato al-
l’avvio dei lavori per l’istallazione di un traliccio da par-
te di Radio Subasio, e la bonifica delle antenne radiofoni-
che già esistenti su Monte Gennaro”. Eppure quella stra-
na interpretazione di una dichiarazione che si riferisce al
“risanamento” inesistente e non è neppure debitamente re-
gistrata in chiusura della conferenza dei servizi, come pre-
vede la legge, è stata presa per buona in ben tre sentenze
del TAR, che hanno dato ragione alla ditta contro il Par-
co, il comune di S. Polo e Italia Nostra, sempre sulla ba-
se del presunto “parere non negativo”. Costruire nei par-
chi sarebbe dunque più facile che fuori. Con simili sen-
tenze sulla correttezza amministrativa c’ è da temere e non
solo per M. Gennaro. Invitiamo tutti coloro che hanno a
cuore M. Gennaro a sostenere l’azione delle associazioni
ambientaliste e del comitato “M. Gennaro senza Antenne”. 

Avviata nella Regione Lazio
la mappatura dei materiali
contenenti amianto

L’emergere nel corso degli anni Ottanta di sempre mag-
giori evidenze scientifiche dei rischi associati alla mani-
polazione e all’esposizione all’amianto portò all’emana-
zione nel 1992 della legge n°257 dal titolo “Norme relati-
ve alla cessazione dell’impiego dell’amianto” che discipli-
nava l’utilizzazione dell’amianto e dei prodotti che lo con-
tenevano con l’obiettivo di giungere entro un anno alla ces-
sazione della loro produzione e commercio. In questa nor-
ma venivano anche previste delle disposizioni per la boni-
fica delle aree interessate dall’inquinamento da amianto, o
per manufatti dove erano stati installati prodotti contenen-
ti questo materiale. Queste disposizioni prevedevano all’art.
10, l’attivazione di un piano regionale per la difesa dai pe-
ricoli derivanti dall’amianto. Nella Regione Lazio questa
norma è rimasta lettera morta per 16 anni, malgrado l’ap-
provazione il 10 novembre 1998 della Delibera Giunta Re-
gionale n. 5892 avente per oggetto “Piano regionale di pro-
tezione dell’ambiente, di decontaminazione, di smaltimen-
to e di bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti
dall’amianto”. Lo scorso 12 Ottobre la Regione ha final-
mente cominciato ad adempiere i propri obblighi e ha av-
viato la mappatura della presenza di materiali contenenti
amianto (MCA) in tutto il territorio regionale con l’invio
di 30.000 lettere a firma del Presidente Marrazzo ad al-
trettanti soggetti pubblici o privati potenzialmente interes-
sati. L’ufficio stampa della Regione ha tenuto a evidenzia-
re la sottovalutazione del problema da parte delle prece-
denti amministrazioni regionali “basti considerare che le ri-
sorse impegnate per questo progetto risalgono al 2003 con
determina del Ministero dell’Ambiente” si legge in una no-
ta diffusa dalla Regione. La presenza di amianto nel Lazio
costituisce un problema molto rilevante con oltre 10.000
tonnellate di materiale rimosse ogni anno. In un rapporto
stilato alla fine di settembre 2008 dal Registro regionale
mesoteliomi del Dipartimento epidemiologia della As Rm
E si legge che sono 352 i casi di tumore legati all’amian-
to (esposizione professionale o ambientale a fibre di amian-
to) registrati nel Lazio dal 2001 al 2008 (nel 2007 i casi
censiti sono stati 70). L’obiettivo di questo censimento è
quello di individuare gli edifici caratterizzati dalla presen-
za di materiali contenenti amianto, per poi selezionare le
situazioni a maggior rischio e programmarne la bonifica.
In questo quadro la massima attenzione dovrà essere data
agli edifici pubblici o aperti al pubblico (scuole, aziende
sanitarie e ospedaliere, banche, uffici postali, stazioni, ecc.),
con particolare attenzione a eventuali prodotti contenenti
amianto in matrice “friabile”, che rappresentano le situa-
zioni più rischiose. La realizzazione del censimento è af-
fidata al Centro Regionale Amianto (Laboratorio di Igiene
Industriale della AUSL di Viterbo), in la collaborazione con
i Dipartimenti di Prevenzione delle AUSL, dell’Arpa La-
zio, del Registro Mesoteliomi (istituito presso la AUSL RM
E), dell’Assessorato all’Ambiente e quello della Sanità. I
destinatari delle schede di censimento possono rispondere
entro il 31 dicembre 2008 compilando le schede per se-
gnalare la presenza di materiali contenenti amianto diret-
tamente online all’indirizzo web www.laziosaluteesicurez-
za.it. Sebbene non espressamente previsto non sarebbe fuo-
ri luogo se cittadini a conoscenza di particolari situazioni
di rischio facessero giungere le proprie segnalazioni alla
amministrazioni locali, in primis il Comune o la ASL, che
sono fra i principali protagonisti di questo censimento.

di Massimiliano Ammannito
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Il calendario nell’antichità 
a cura di www.tibursuperbum.it

È forse da attribuire ai Babilonesi il primo sistema per misu-
rare lo scorrere del tempo, basato sull’apparente rotazione sola-
re e sugli intervalli tra i vari pleniluni. Furono i loro astronomi a
dividere l’anno in due semestri lunari corrispondenti all’inver-
no e all’estate. Intercalarono poi ogni anno a intervalli regolari
con un mese in più al fine di eliminare la discrepanza tra anno
lunare e quello solare.

Nell’antico Egitto il tempo era invece calcolato con un ca-
lendario solare, basato sull’apparizione e sparizione della stella
Sirio nonché sulle inondazioni annuali del Nilo, collegate alla ri-
comparsa della predetta stella. Gli Egiziani ripartirono quindi
l’anno in tre stagioni costituite ognuna da quattro mesi di trenta
giorni ciascuno.

In Grecia invece ciascuna polis iniziava l’anno in periodi di-
versi. Il calendario ateniese, così come a Samo e a Delfi comin-
ciava in estate; a Chio in primavera mentre a Sparta, in Beozia e
a Rodi in autunno. Nell’Attica, regione in cui era situata Atene,
l’anno era diviso in dodici mesi. Ecatombeone, che andava dal
15/7 al 15/8, era il primo di trenta giorni, seguito da metagittio-
ne, boedromione, pianepsione, memacterione, poiseidone, ga-
melione, antesterione, elafebolione, munichione, targelione,
sciroforione alternativamente di 29 e 30 giorni. Il calendario lu-
ni-solare aveva però delle discrepanze per cui dopo 5 anni di 12
mesi lunari (pari a 354 giorni), bisognava calcolare tre anni di
13 mesi ognuno (384 giorni). 

L’anno dei Romani era all’inizio di dieci mesi: Martius, Apri-
lis, Maius, Junius, Quintilis, Sextilis, September, October, No-
vember, December. I giorni in totale erano solo 304 per cui non
si seguiva né l’anno lunare né quello solare. Fu Numa Pompilio
ad aggiungere all’anno altri due mesi e a intercalare ogni due an-
ni, immediatamente dopo le Terminalia (il 23 febbraio si onora-
va il dio Termine), un mese di soli 22 0 23 giorni secondo i det-
tami dei pontefici. Il pontefice era a Roma il membro del colle-
gio dei sacerdoti incaricato di sorvegliare i culti ufficiali. Fu pro-
prio Numa Pompilio a istituire tale collegio. Il pontifex maximus
presiedeva il collegio dei pontefici e compilava gli Annali pon-
tefici, in cui venivano registrati gli eventi dell’anno. Fu sempre
Numa Pompilio a istituire le calende (primo giorno del mese che
prevedeva scadenze e feste), le none (il nono giorno prima del-
le idi: a marzo, maggio, luglio e ottobre cadevano nel il giorno
7 mentre negli altri mesi il 5) e le idi (il giorno che divideva il
mese a metà; a marzo, maggio, luglio e ottobre era il 15 negli al-
tri mesi il 13). Col tempo però il calendario romano giunse a es-
sere spostato in avanti di ben tre mesi rispetto alle stagioni. Per
ovviare alla confusione e ai problemi, Giulio Cesare nel 46 a.C.
riformò il calendario che da lui prese il nome (calendario giu-
liano). Diede all’astronomo e matematico alessandrino Sosige-
ne il compito di studiare come attuare tale riforma. Preso come
partenza l’anno solare di 365 giorni, fu aggiunto ogni 4 anni un
giorno. L’anno bisestile così ideato era di 366 giorni. Fu sposta-
to inoltre l’inizio dell’anno dal 1° marzo al 1° gennaio. Per far
ricoincidere le stagioni con i mesi, Giulio Cesare decretò che il
46 a.C. durasse ben 445 giorni (definito dai Romani l’anno del-
la confusione). In onore di Giulio Cesare fu cambiato il nome al
mese di Quintilis che si chiamò da allora in poi Iulius (Luglio).
Suo nipote Ottaviano, divenuto imperatore col nome di Augu-
sto, cambiò il nome del mese Sexstilis con Augustus (odierno
Agosto). Al tempo della Repubblica i Romani, per indicare l’an-
no, ricorrevano ai nomi dei due consoli in carica con la formula
specifica dell’ablativo assoluto dei due nomi seguito da “consu-
libus” (es.: M. Tullio Cicerone C. Antonio Hibrida consulibus
corrisponde al 63 a.C). C’era comunque un elenco ufficiale in
cui erano riportati tutti i consolati. Gli elenchi, aggiornati dai

La ricetta del mese 
Risotto all’ortica 
Un primo piatto veramente gustoso, colorato, delicato e nu-
triente, è quello che vi proponiamo questo mese. 
Per sapere come ottenerlo vai su
http://www.tibursuperbum.it/ita/eventi/gastronomia/
RisottoOrtiche.htm

Il tempio di Diana a Tivoli
Nel sito, occupato oggi dalla chiesa di S.Andrea, si credeva si er-
gesse un tempo il tempio di Diana con annesso il lucus (bosco sa-
cro). Tuttavia nessuna lapide connessa al culto della dea ci fornisce
certezze in merito; si può asserire con sicurezza invece che la chie-
sa si eleva su un edificio romano, probabilmente delle terme, co-
me suggerisce una lapide ritrovata nel 1778 (insieme a pezzi di sta-
tue) in cui è scritto che un certo Mecio Gracco dedicò una statua in
questo edificio termale. A confermare l’ipotesi che la costruzione
romana fossero delle terme fu il ritrovamento delle fistulae aqua-
rie (condutture idriche) rinvenute nel 1846 nei pressi della chiesa. 
Per saperne di più visita la pagina
http://www.tibursuperbum.it/ita/main.htm

Il Convento di Santa Maria Nuova
ll convento attualmente ha la forma di un quadrilatero da
cui sporgono la chiesa e una cantina-garage. Molto bello è
il chiostro delimitato nei suoi quattro lati da archi un tempo
aperti e oggi in parte chiusi con vetrate per ripararsi dal ge-
lo. Risale al 1773 invece il pozzo situato al centro del chio-
stro. In esso era convogliata l’acqua piovana che scendeva dai
tetti per essere utilizzata successivamente, essendo l’unica ri-
sorsa idrica a disposizione del convento fino all’Ottocento.
Nella biblioteca sono conservati incunaboli e molti altri vo-
lumi antichi senza contare l’interessantissimo archivio degli
eventi legati alle vicende conventuali. La vecchia chiesetta
conventuale fu demolita per volere del cardinale Pio di Sa-
voia e venne ricostruita nel 1675. Dedicata da sempre al-
l’Immacolata Concezione fu restaurata nel 1899...
Per maggiori informazioni visita la pagina
http://www.tibursuperbum.it/ita/main.htm

pontefici, erano detti i “fasti consulares”. Spesso gli storici, per
indicare l’anno, si rifacevano alla fondazione di Roma (con la
formula “ab urbe condita”, dalla fondazione della città, o con
quella “ante urbem conditam”, prima della fondazione della cit-
tà) oppure alla proclamazione della Repubblica (a regibus exac-
tis, la cacciata dei re) o ancora alla Iª Olimpiade (776 a.C.). Con
l’affermarsi del Cristianesimo il tempo si cominciò a contare dal-
la nascita di Cristo (ante o post Christum natum, prima o dopo
la nascita di Cristo).

Gentile lettore, siamo lieti di renderLe noto che il nostro sito Ti-
voli e dintorni - Terre da scoprire - http://www.tibursuperbum.it
è stato patrocinato dal Comune di Tivoli divenendo in tal modo
il portale turistico-culturale ufficiale del Comune di Tivoli e di con-
seguenza un punto di riferimento per turisti, cittadini e attività
commerciali del territorio e in particolare della città di Tivoli. In
tale veste il sito è stato presentato alla Fiera del turismo di Rimi-
ni che si è svolta il 24 e 25 ottobre presso lo stand allestito dal
Comune di Tivoli per pubblicizzare il nostro territorio. Si tratta di
un riconoscimento alla bontà del lavoro svolto in questi anni an-
che grazie al Suo supporto. Certi di averLe fatto cosa gradita, por-
giamo distinti saluti.

La redazione di Tibursuperbum
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KENYU-KAI ITALIA

Si parte per il Sol Levante
di Claudio Chicarella

Anche quest’anno si parte, destinazione Osaka. Non stia-
mo nella pelle, è sempre un’emozione nonostante “l’abitu-
dine”. 

Sono undici volte, dal 1996, che mi reco in Giappone,
per seguire gli insegnamenti di Soke Tomoyori. Con me,
sempre Lei, Sabrina e, quest’anno con noi, Franco, Um-
berto e Simone, per la sua prima volta! 

Quindici giorni di studio, pratica e tanto “vero” Giap-
pone, con il suo fascino, le sue contraddizioni, la sua cul-
tura. Vivere di autentica marzialità non è da tutti.

SOKE TOMOYORI è l’esempio vivente del Karate co-
me DO (via), e noi della Kenyu-kai Italia siamo orgoglio-
si di seguire i suoi insegnamenti. 

Ho visto, da quando insegno, tanti maestri con gli oc-
chi a mandorla, fare del karate un business. 

Il karate di Soka è un Karate “da cuore a cuore”, disin-
teressato, generoso. 

Da sempre ci ospita nella sua casa e, dopo ogni seduta
di allenamento, mangiamo con lui, ascoltando della buona
musica. È un ricercatore, uno studioso, e vederlo “tirare”
a “soli” 71 anni, incanta! 

Sono fiero di essere un suo Allievo e di avere la sua fi-
ducia per trasmettere il Kenyu-ruy. 

Il suo darsi non ha prezzo, ma lui a noi si dà… gratis…
nonostante sia un Grande! 

Sì, sono stato fortunato
ad averlo incontrato, mi ha
aiutato a maturare nel mio
ruolo e nella mia pratica.

Di ritorno dal Giappone,
l’anno scorso, ho voluto
dedicargli due righe che ri-
porto a fine articolo e alle
quali tengo molto.

Alla Kenyu-kai abbiamo
ricominciato bene l’attività,
molti nuovi iscritti tra pic-
coli e grandi, molto affiata-
mento fra i “vecchi” e i nuo-
vi praticanti, e soprattutto tanta voglia di fare… di fare be-
ne!

Come sempre, io e Sabrina ce la mettiamo tutta per far
“entrare” il karate nella vita dei nostri allievi, convinti co-
me siamo, che nel suo essere “niente di speciale” il karate
può aiutare a migliorare a 360 gradi il vivere di ognuno.

«No… mai come te!…
Mai riuscirò ad arrivare dove tu, Soke, sei arrivato…
Questo è comunque motivo di orgoglio e stmolo per con-

tinuare a praticare… con il giusto spirito.
Soke… la tua eleganza, la tua maestria, la tua capaci-

tà di farmi sentire… poco più di niente.
Io, un Maestro stimato, rispettato, gratificato… poco più

di niente al tuo cospetto.
Facevo “nipaipo” e tu… mi correggevi con un fare na-

turale, semplice, coinvolgente, energico… indescrivibile.
Continuo a “lavorare”… con la mentalità di un princi-

piante… affascinato, rapito, ammaliato… dai tuoi sguardi
profondi…».

OSS!

Il gruppo con dei Monaci.



Come già anticipato dal titolo, il Club
Sportivo Tivoli si avvia verso il suo 41°
anno di attività.

Come tutti gli altri anni incontriamo
il M° Pietro Andreoli che ne è Presiden-
te e Direttore Tecnico e a lui rivolgiamo
alcune domande sullo stato attuale e sul
futuro della associazione Sportiva.

M° Andreoli come si sente dopo tutti que-
sti anni di attività?

Debbo dire che nonostante il tempo trascorso, l’entu-
siasmo che avevo quarant’anni fa, quando ho iniziato ad
allenarmi nella piccola vecchia sede di Via del Seminario,
diretta allora dal mio grande predecessore, il grande Pre-
sidente Sergio Tropiano e con il mio grande Maestro Fer-
dinando Tavolucci, è ancora immutato, anzi se debbo dire
la verità forse negli ultimi tre anni, con le mie partecipa-

zioni alle gare Master, è di molto aumentato.
Questo anche grazie ai miei numerosi amici e colleghi

tra i quali vorrei citare Pasquale Cinquegrana, Roberto Bla-
simme, Pierluigi Rosati e non ultimo il grande Pietro Mel-
lone, con i quali sto condividendo le forti emozioni che si
provano durante le varie competizioni a cui partecipiamo.

In questi anni, debbo dire, gli atleti del Club hanno scrit-
to bellissime pagine di risultati sportivi dando lustro alla
nostra città e tuttora, la cosa non può farci che piacere,
molti dei gestori di altre associazioni sportive hanno ini-
ziato la loro attività e si sono specializzati presso di noi.

Ma non dimentico poi le grandi soddisfazioni che mi
danno sempre tutti gli allievi dei vari corsi che si tengono
all’interno del Club da me diretto.

Non parlo ovviamente soltanto delle discipline in qual-
che modo riconducibili alle arti marziali, mi riferisco in-
fatti anche alle altre molteplici attività quali ad esempio la
Danza Classica, la Ginnastica Artistica e il Fitness.

M° Andreoli abbiamo letto sull’ultimo numero del Noti-
ziario Tiburtino che il Club è stato oggetto di importanti
lavori di ristrutturazione. Ci vuole spiegare meglio di
che cosa si tratta?

Debbo dire che chi rientra adesso all’interno del Club
avrà la sensazione di trovarsi in un altro ambiente rispetto
a poco tempo fa.

Abbiamo prima di tutto sostituito la grandissima parte
delle attrezzature della sala di Body Building con macchi-
nari isotonici di ultimissima generazione veramente effica-
ci, tra i quali una veramente innovativa per l’allenamento
dei muscoli addominali, i quali tra l’altro sono un po’ il
cruccio di molte persone.

Abbiamo poi ristrutturato completamente gli spogliatoi,
potenziato l’impianto di ricambio aria, abbiamo ritinteg-
giato tutti i locali delle tre sale di allenamento, vale a di-
re la sala delle Arti Marziali, la sala del Fitness e Danza e
infine la sala del Body-Building.

Per questo sono molto soddisfatto di dare agli iscritti un
prodotto veramente valido sia sotto il punto di vista della
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Il Club Sportivo Tivoli 
verso il 41° anno di attività

Il Presidente del Club Sportivo Tivoli, M° Pietro Andreoli.

La sala di Body-Building con le nuove attrezzature. L’ingresso del Club.



Una carrellata fotografica su alcuni corsi del Club Sportivo Tivoli

struttura che dal punto di vista della validità dei tecnici che
operano all’interno del Club.

Tutti i nostri insegnanti sono infatti validissimi e com-
petenti, muniti di tutti i titoli e gli attestati prescritti, e io
affidando loro l’insegnamento delle varie discipline spor-
tive sono più che tranquillo.

In ultimo, ma non meno importante, vorrei anche dire
che presso il Club si può praticare pagando una quota so-
ciale che credo sia tra le più basse nel nostro hinterland.

Questo perché il nostro intento è sempre quello di dare
a tutti, ma soprattutto ai giovani, la possibilità di parteci-
pare a una sana attività sportiva che li tenga lontani da tut-
ti quei problemi che purtroppo affliggono la società di og-
gi, mi riferisco ovviamente all’uso di droghe, di alcool e
quanto altro possa rovinare la nostra gioventù.

M° Andreoli quali saranno i prossimi impegni degli Atleti
del Club?

Abbiamo un calendario gare, nel periodo autunnale, mol-
to intenso un po’ in tutti i settori e in particolare nel Judo,
nella Thai-Boxe, nella Boxe.

Abbiano inoltre in programma una partecipazione pres-
so il Teatro Giuseppetti a una manifestazione di Danza Clas-
sica nella quale il Maestro Alvaro Marocchi farà, come
sempre, valere la sua trentennale esperienza presso il Tea-
tro dell’Opera di Roma.

Debbo dire inoltre con immenso piacere che presso il
nostro Club sono da poco iniziati i corsi di Kung-Fu e Tai-
Chi sotto la direzione del Maestro Marcello Cola che è tor-
nato in Italia dopo tanti anni vissuti a San Francisco.

Io stesso poi, insieme a Pasquale Cinquegrana e al Cam-
pione del Mondo Pietro Mellone, parteciperò a Praga a me-
tà Novembre ai Campionati Europei Master sperando que-
sta volta di salire su un podio che ho sfiorato già due volte.

Di tutto quanto sopra però riferirò nel prossimo nume-
ro del notiziario augurando a tutti gli atleti di raggiungere
i migliori risultati.

Bene Maestro Andreoli a questo punto non ci rimane
che augurare a Lei e ai suoi Atleti un grande in bocca al
lupo!
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Le bambine del secondo corso di Arti-
stica.

Le bambine del primo corso di Danza
Classica.

Le ragazze del secondo corso di Danza
Classica.

Gli Atleti del corso di Aikido.

I ragazzi del secondo corso di Boxe. I “Ragazzi” del gruppo Master di Judo.

II bambini del corso di minijudo.

I ragazzi del corso di Thai-Boxe.

I ragazzi del secondo corso di Judo. I ragazzi del terzo corso di Judo.
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PODISTICA SOLIDARIETÀ RM069

Sul Corriere dello Sport!
di Fabio Ricci

Sul Corriere dello Sport dello scorso 18 settembre, in un
articolo sulla maratona lungo ben due pagine, l’ex azzurro
Franco Fava ha citato la nostra società: “Da noi sta facendo
scuola la Podistica Solidarietà, società amatoriale presente
con i suoi “atleti” nelle classifiche di mezzo mondo. I premi
vinti, in danaro e in natura, vengono devoluti in beneficien-
za.” Un ennesimo attestato di stima che ci inorgoglisce e ci
spinge ad andare avanti!

Corsa della Solidarietà a Tagliacozzo

Il 14 settembre si è disputata la 5ª edizione della “Corsa
della Solidarietà - Città di Tagliacozzo”, gara sulla distanza
di 10,8 km, finalizzata alla promozione turistico-sportiva del
territorio del Comune di Tagliacozzo e alla raccolta di fondi
da destinare alla Parrocchia e a un’Associazione onlus locali.
350 podisti (ben 110 più dello scorso anno), in un giorno in
cui forse solo il percorso di gara era l’unico posto in Italia ri-
sparmiato dalle intemperie e addirittura soleggiato, si sono ri-
trovati nella centralissima piazza Duca degli Abruzzi, dove

erano collocati partenza e arrivo. Prima della competizione la
piazza è stata “invasa” dai bambini delle scuole di Tagliacoz-
zo e dai nostri Arancini, coinvolti in giocose gare non com-
petitive. Come società organizzatrice, per dovere di ospitalità
nei confronti delle altre formazioni, abbiamo deciso di esclu-
derci dalle premiazioni riservate alle squadre più numerose,
pur avendo schierato al via ben 105 atleti nelle nostre canot-
tiere arancioni, lasciando così la vittoria ai Bancari Romani
del presidente Luciano Duchi (“l’ideatore” della Roma-Ostia),
per l’occasione anche speaker della manifestazione. Un lun-
go arcobaleno di podisti ha invaso le vie del centro e della
periferia di Tagliacozzo, fino al santuario della Madonna del-
l’Oriente, per tornare nuovamente all’arrivo dopo aver corso
per chilometri nel verde marsicano. Ad attendere gli atleti al-
l’arrivo un eccezionale ristoro con prodotti tipici abruzzesi e
un pacco ricordo confezionato grazie ai contributi dell’ammi-
nistrazione comunale, dei commercianti di Tagliacozzo e di
altri enti, oltre ai bei premi per i vincitori e per i migliori del-
le varie categorie. Primo degli uomini al traguardo Mohamed
Ali Qattam (tempo 36’20”), mentre tra le donne ha vinto la
polacca Ewa Wojcieszek.

Tagliacozzo prima del via.

Partiti!

Sante Marie.
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In ricordo di un amico

Anche quest’anno, la gara di Tagliacozzo era intitolata al-
la memoria di Catello Tarquinio, un nostro atleta e amico pre-
maturamente scomparso a giugno del 2005. Al termine della
competizione, i familiari di Catello hanno premiato con un
trofeo Massimiliano Rossini, il primo atleta della Podistica So-
lidarietà giunto al traguardo. Un applauso sincero, lungo, pie-
no di ricordi ha accompagnato la premiazione e le parole di
Pino Coccia, commosso per un amico che non c’è più, ma che
corre sempre con noi.

Donatucci, Lauri e Terrinoni.

Rinaldo Ceccotti con Raffaele
Panebianco.

Catello Tarquinio.

Podisti in erba.

Massimiliano Rossini.

Castelli Romani.

Costanzo e Mosca.

Fabrizio Renzi.

Con Alessio Guerri

Spesso non servono iscrizioni, pettorali o premi per corre-
re... Alessio Guerri, ragazzo 27enne colpito da sclerosi mul-
tipla, il 22 agosto è partito di corsa da Jesi (AN), destinazio-
ne Roma, per dimostrare che contro questa terribile malattia
è possibile combattere e che con la tenacia e la forza di vo-

lontà si possono affrontare tutti gli ostacoli. Abbiamo voluto
accoglierlo percorrendo con lui gli ultimi km della sua lunga
“avventura” e festeggiando la sua impresa ai piedi del Colos-
seo: 300 km di corsa in 36 ore!

Notizie “sprint”

Nella Mezza Maratona dei Castelli Romani dello scorso 5
ottobre, oltre allo stupendo 2° posto assoluto nella classifica
femminile per Patrizia Cini, abbiamo festeggiato con una tar-
ga e una torta le 100 gare (avete letto bene: CENTO!) dispu-
tate nel 2008 da parte di Giovanni Golvelli. E l’anno ancora
non è finito! Il prossimo 21 dicembre, a Marcellina, si dispu-
terà l’8ª edizione della Marcia degli I Fontanili: sul prossimo
numero del Notiziario Tiburtino la presentazione della gara.

Chiunque volesse
contattarci può farlo ai
numeri 3382716443 o

3395905259 oppure tramite
e-mail scrivendo a 

podistica.solidarieta
@virgilio.it

Ulteriori informazioni
possono essere trovate sul

nostro sito web
www.podisticasolidarieta.it
nel quale è visibile anche la
versione on-line di questa

rubrica al link
www.podisticasolidarieta.it/

podistica/home.nsf/
web-tiburtino!openform
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“Piccoli” campioni
Il 31 agosto si disputava, contemporaneamente in 25

paesi al mondo, la THE HUMAN RACE. 
Anche Roma ha aderito a questo grande evento, parte-

cipando con oltre 10.000 podisti tra i quali 2 di eccezio-
nale rilevanza: Andrea e Ilario Ceciarelli (foto). 

Fratelli Ceciarelli con il padre.

Accompagnati da papà David, i due futuri campioni del-
la TM, coprivano i 10 km del percorso con lo strabiliante
tempo di 1h e 20’. 

Il futuro della TIVOLI MARATHON è assicurato!

Altri 3 esordi
Il 31 agosto 2008, in occasione della Human Race a

Roma, la TM, con un sol colpo, ha fatto esordire ben 3
nuovi atleti: Fabrizio Salvatori che ha percorso i suoi km
10 di gara in 54’ e 51”, Mario Salvatori invece ha ferma-
to il cronometro a 57’ e 12” e Nello Rondoni subito die-
tro Mario con un ritardo di soli 5 secondi. 

Benvenuti ragazzi… nel mondo del podismo amatoria-
le e nella TM.

Esordi.

The big Tullio
L’inossidabile, l’indistruttibile, l’intramontabile atleta ti-

burtino è tornato! 
Di chi parliamo? 
Ma è ovvio! Del GRANDE TULLIO MESCHINI (foto

con il presidente)! 
Cioè di colui che ha fatto la storia del podismo tiburti-

no negli anni 70 e 80, facendo parlare di se tutta la regio-
ne Lazio, con le sue interminabili vittorie di categoria. 

Tullio è tornato, dopo oltre un anno di assenza, percor-
rendo i 10 km della Human Race in soli 58’. 

Nonostante qualche acciacco, giustificato si dall’età ana-
grafica, ma non certo dallo spirito, la sua anima di com-
battente lo ha portato nuovamente a indossare il fatidico
pettorale. 

Un Grande!

Il Presidente e the big Tullio.

Roberto: 
bronzo regionale

Il 6 settembre si è svolto il Campionato Regionale In-
dividuale MASTER dei 1.500 m nello Stadio delle Terme
di Caracalla. 

Purtroppo unico rappre-
sentante della TM, e di Tivo-
li, è stato ROBERTO FER-
DINANDI (qui in foto).

Dopo i molteplici inviti
a partecipare, a godere del-
la magia che solo le gare in
pista sanno dare, il Consi-
gliere della TM si è recato,
già dalle prime ore del po-
meriggio, alla manifesta-
zione da solo. 

Dopo varie gare in pro-
gramma tra cui: 100m, gia-
vellotto, peso, ostacoli,

400m, salto in alto e in lungo, è stata la volta dei 1.500m,
ultima gara in programma. 
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È stata una delle competizioni più partecipate degli ul-
timi anni, tanto è vero che sono servite addirittura 3 bat-
terie della categoria (M45) di Roberto. 

Grandissima prestazione dell’atleta TM che oltre ad ag-
giudicarsi la vittoria della sua batteria (2ª), in base al suo
tempo finale (5’22”) si è classificato al 3° posto assoluto,
premiato con la meritata medaglia di bronzo. 

Grazie Roberto. 

Nonno 
per la prima volta

Alla TIVOLI MARATHON c’è chi festeggia la prima ga-
ra in assoluto, la prima maratona, la prima in pista, il pri-
mo premio di categoria, il primo podio, la prima vittoria,
la prima volta che si riesce a battere il compagno rivale…
ma c’è anche chi festeggia la “prima” da NONNO! 

Si tratta di FRANCO
GALLI (qui in foto), per gli
amici “Belfi”, atleta consu-
mato (in tutti i sensi), non-
ché Dirigente della Società
tiburtina. 

Sabato 13 settembre il
buon Franco è diventato
nonno per la prima volta. 

Nonno di una splendida
nipotina di nome Giorgia. 

Questa gioia, a cui si as-
sociano tutti gli atleti della

TM, gli è stata regalata dalla figlia Fabiola (anche lei atle-
ta TM) e dal genero Marco Rencricca, altro fortissimo at-
leta, anche se (purtroppo!) non sotto i colori amaranto e
blu. 

Questa, se permettete, è una grande vittoria. 
Una vittoria che sicuramente porterà felicità, gioia di vi-

vere e tanta carica “agonistica”! Noi tutti della Redazione
di 5AK abbiamo il piacere di dedicargli la copertina di que-
sto numero facendogli uno tsunami (scusaci Vincenzo) di
auguri e ricordandogli che non per questo dovrà sentirsi
più vecchio. 

Anzi, siamo certi che il lieto evento gli darà una mar-
cia in più, sapendo che un giorno potrà raccontare tutte le
sue imprese alla piccola Giorgia che, dopo aver ascoltate
quelle di papà Marco, non potrà che scompisciarsi dalle ri-
sate! 

Redazione TM

TM: quinta 
a Tagliacozzo

Tivoli 5ª a Tagliacozzo. 
Quinta squadra classifica-

ta, ma anche ennesima gran-
de prestazione dell’atleta di
punta ALESSANDRO DI
LELLO (insieme a Coccia
nella foto a sinistra), giunto
3° assoluto, alle spalle di 2
grandi campioni di colore:

Quattam Mohamed Ali e Makhloufi Noureddine. 
Con un gagliardo 33’45” Di Lello si è guadagnato l’ul-

timo gradino disponibile del podio, confermando ancora
una volta di essere entrato, di prepotenza, nell’elite del po-
dismo regionale… e forse anche di più. 

Ottimi anche i tempi degli altri podisti tiburtini: 

da MARCO (foto a sinistra) (44’ 50”) 
ad Ignazio (49’ 27”), da Massimo (44’
40”) 

a SIMONE (foto a sinistra) (49’ 22”), 
da Claudio (55’ 29”) a Vincenzo (55’
50”), da Bruno (49’ 31”) a Giovino (54’
46”) e David (54’ 46”) e via via tutti
gli altri fino alla riconferma degli ulti-
mi entrati a far parte della famiglia ti-
burtina TM: Mario (55’ 20”), Fabrizio
(53’ 38”) e Nello (55’ 21”).

Il gruppo a Tagliacozzo.

Ricordiamo ai Lettori come contattarci per far pervenire in Redazione

materiale destinato alla pubblicazione sul NNoottiizziiaarriioo  TTiibbuurrttiinnoo

Tel. e Fax 00777744..331122006688

o utilizzando la casella di posta elettronica

nnoottiizziiaarriioottiibbuurrttiinnoo@@tteellee22..iitt
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A.S.D. BUSHIDO TIVOLI

Fantastico!
di Pino Gravina

Non vi sono altre parole per definire l’ultimo evento di ri-
lievo dell’A.S.D. Bushido Tivoli nella sua veste internazio-
nale di referente per l’Italia della Shito-Ryu Shukokai Kara-
te-do Union. La manifestazione di alto profilo tecnico che
grazie alla presenza del M° Tsutomo Kamohara (8° dan re-
sponsabile tecnico per l’Europa), del M° Alberto Salvatori,
dei referenti del Regno Unito D. Casey 7° dan, dell’Austria
T. Hausner 6° dan e della Germania T. Geiger 5° dan e delle
loro rappresentanze di allievi ha arricchito la presenza di ol-
tre centotrenta partecipanti italiani al seminario di Karate.

Nei giorni 3, 4 e 5 ottobre è stato un susseguirsi di ap-
puntamenti diversificati per i vari livelli di grado in cui il
M° Kamohara ha riversato una enorme quantità di conte-
nuti tecnici alla numerosa compagine di allievi da mesi in
attesa dei suoi preziosi insegnamenti.

Nella giornata di venerdì 3 alle ore 17 presso la Palestra
Rosmini una moltitudine di giovani allievi era schierata da-
vanti al M°Kamohara per il perfezionamento dei kata Pinan
(kata di base nell’insegnamento del karate). I giovani al-
lievi hanno ricevuto i complimenti del M° Kamohara oltre
che per il buon livello tecnico espresso anche per il corretto
comportamento ‘marziale’ e per la concentrazione durante
lo svolgimento della lezione; ciò è indubbio frutto dell’otti-
mo lavoro del M° Alberto che oltre a essere un buon inse-
gnante tecnico riesce a essere un buon comunicatore ed
educatore di certi valori fondamentali nelle arti marziali,
caratteristiche queste che si addicono a un vero Maestro.
Dopo le 19 sono intervenute sul tatami le cosiddette ‘cintu-
re superiori’ ovvero le marroni e nere di ogni rango di dan
per iniziare un lavoro di verifica e perfezionamento dei ka-
ta di livello superiore, così denominati per le crescenti diffi-
coltà di esecuzione e complessità delle tecniche. Il M° Ka-
mohara ha inoltre evidenziato le tecniche e le situazioni di
applicabilità delle stesse nell’ambito della difesa personale.

Ma tutto questo è stato solo un ‘warm-up’, un riscalda-
mento per le successive due giornate di lezione. Infatti nel
sabato pomeriggio e nella domenica mattina si sono succe-
dute altre sette ore di lezione nell’ottima cornice della Pa-
lestra della S.M. «Baccelli» appositamente preparata con
400 mq di tatami su cui praticare il karate. L’ambiente pieno
fino al limite possibile di allievi, è stato teatro di un sus-
seguirsi senza soluzione di continuità di insegnamenti da

parte del M° Kamohara,
del suo assistente in que-
sto contesto il M° Alber-
to Salvatori e dello staff
di qualificati tecnici in-
ternazionali. Allo stage
hanno partecipato oltre i
Club già affiliati alla Shu-
kokai Italia (ASD Bushi-
do Tivoli, Dinamica e
Bushido S. Vito del M°
A. Giaccari, L’Airone del
M° A. Ceccacci di Priver-
no (FR) e il gruppo del
M° L. Gigante di Terni)
gli allievi del M° G. Ot-
toni di Montalto di Ca-
stro e di quelli dei grup-

pi dei M° F. Masala, F.
Grossi e M. Puzzilli che
operano nell’hinterland
tiburtino.

Durante la sessione
della domenica mattina,
sono intervenute rappre-
sentanze sportive nazionali e locali per il saluto al M° Ka-
mohara. In particolare il Dott. Pappagallo del CSEN in rap-
presentanza del Comitato Provinciale e del Presidente Na-
zionale Prof. F. Proietti, del M° M. Paradisi del Comitato
Regionale settore Karate, e per noi l’immancabile presen-
za dell’Assessore allo Sport del Comune di Tivoli Antonio
Pizzolorusso cui entrambe vanno i più sentiti ringraziamenti
per il patrocinio alla manifestazione e per il supporto tec-
nico e logistico al reperimento di strutture sportive ade-
guate al rango della manifestazione.

Ma l’evento non è stato solo di carattere sportivo/mar-
ziale, ma anche di elevato contenuto umano. Così come
nello spirito della Shito-Ryu Shukokai Karate-do Union ol-
tre il praticare il karate tutti insieme altrettanto lo siamo
stati nei momenti di vita dei quattro giorni di permanenza
del M° Kamohara e delle delegazioni straniere. Infatti a
cura dello staff della Shukokai-Italia sotto l’attenta guida
del M° Salvatori, sono stati molti di particolare intensità
che hanno caratterizzato la presenza del M° Kamohara a
Tivoli. A partire dall’offerta di un profumato omaggio flo-
reale alla cortese signora Kanako Kamohara da parte del-
le allieve “Lilli e Annamaria”, alla visita notturna ai tem-
pli romani, al tour di Villa d’Este e Villa Adriana per fini-
re con un grandioso “Pizza-Party” organizzato per dare il
benvenuto al M° Kamohara cui hanno partecipato oltre cen-
to persone tra cui ospite gradito il M° Giancarlo Bagnulo
di Roma qualificata figura nell’ambito nazionale delle Ar-
ti Marziali in ambito CSEN e FIJLKAM. Ma ancor più nel
profondo l’esperienza è stata fantastica per chi come il M°
Alberto, il M° Angelo Giaccari e lo scrivente ha avuto la
possibilità di stare a stretto contatto con il M° Kamohara
e condividere con lui l’opportunità di dialogare di temi sul
karate e la sua storia, delle problematiche inerenti la pra-
tica marziale e di svariati temi sociali e religiosi. A nostro
modesto giudizio ne è emersa una elevata qualità di mo-
ralità, integrità e alta concezione della vita e dell’essere,
caratteristiche solo di una persona di alto profilo marziale
e umano che è difficile incontrare tutti i giorni, al contra-
rio dei molti che delle loro quattro conoscenze ne fanno
bandiera e copertura delle loro mancanze.

Infine lasciatemi esprimere due parole di ringraziamen-
to per tutti coloro hanno contribuito in qualche modo a per-
mettere l’ottima riuscita di questo evento organizzato dal-
la Shukokai-Italia: in primis al M° Alberto Salvatori che
con i suoi costanti insegnamenti ha permesso che i suoi
sforzi, le prestazioni e il comportamento dei suoi allievi
fossero portati all’attenzione di un’organizzazione mondiale
di tale spessore e livello; a tutti gli allievi che hanno colla-
borato in varie forme e presenze morali, fisiche ed econo-
miche e a tutti coloro sono intervenuti nelle sessioni di pra-
tica del karate e del piacevole stare insieme; all’ottimo sig.
Mariano Randolfi della ASD «Andrea Doria» per aver colla-
borato alla risoluzione delle problematiche di disponibilità
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CONCORSO «2 POSTI IN PRIMA FILA»
Tagliando di partecipazione al concorso da spedire in busta chiusa a VILLAGGIO DON BOSCO 

CONCORSO “2 POSTI IN PRIMA FILA” - Casella Postale n. 76 - 00019 TIVOLI (Roma).

COGNOME e NOME..........................................................................................................................................................................................................

VIA....................................................................................................................................................................... NUMERO CIVICO...............................

LOCALITÀ................................................................................................................................................................................................................................

COMUNE .......................................................................................................................................................... CAP...........................................................

TEL.............................................................. E-MAIL................................................................................@ ......................................................................
RICHIESTA DI CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI – I Suoi dati saranno trattati, manualmente ed elettronicamente, da Fondazione Villaggio Don Bosco
- Strada Don Nello Del Raso, 1 - 00019 Tivoli (Rm). I Suoi dati saranno resi disponibili agli incaricati preposti alle operazioni di trattamento finalizzate a: registra-
zione e gestione dei dati e spedizione. Ai sensi dell’art. 7, d. lgs 196/2003, potrà esercitare i relativi diritti, fra cui consultare, modificare e cancellare i Suoi dati o
opporsi al loro trattamento in qualsiasi momento comunicandolo all’indirizzo indicato. 

Acconsente all’utilizzo dei Suoi dati per 
le finalità illustrate nell’informativa?

❏ SI ❏ NO FIRMA .................................................................................................................

2 Posti in Prima Fila
Torna anche quest’anno il concorso lanciato dal Villaggio Don Bosco e dal nostro giornale. 
Ma, ora, a dicembre 2008, al SUPERSPETTACOLO EDIZIONE 59, potrai assistere anche tu, gratuitamente e,
in prima fila. Come fare? È presto detto. Compila in tutte le sue parti il coupon qui riprodotto, inseriscilo
in busta chiusa e spediscilo a: Villaggio Don Bosco, Concorso 2 POSTI IN PRIMA FILA, Casella postale
n. 76 - 00019 Tivoli. Tra tutte le buste pervenute entro il 18 novembre, il 19 NOVEMBRE alle ore 12
al Villaggio Don Bosco avverrà l’ESTRAZIONE DI TAGLIANDI. 
Il vincitore verrà avvisato personalmente e tempestivamente. È necessario tuttavia tenere presente che: 
1. dovranno essere inviati solo tagliandi ORIGINALI (non sono valide le fotocopie);
2. la stessa persona potrà inviare anche più tagliandi purché ognuno sia SPEDITO IN BUSTA SEPARATA;
3. le buste, chiuse, dovranno recare l’esatta dizione 2 POSTI IN PRIMA FILA;
4. SONO ESCLUSI dalla partecipazione al concorso tutti gli appartenenti e i collaboratori del

Villaggio (ragazzi, dame patronesse, oratoriani, consiglieri, soci…) e i loro familiari.

✁

Da sinistra: il M° Salvatori, il M° Kamohara e il M° Giaccari.

dei siti di allenamento rinviando sue attività già program-
mate per dare spazio a questo particolare evento; agli spon-
sor ICF, Farmacia Sulsenti, Reale Mutua Assicurazioni.

Intanto nel ‘pentolone’ della Shukokai-Italia bollono i
possibili eventi significativi: dicembre prossimo Germania
per un seminario con il M° Kamohara; nel 2009 la trasferta
in Giappone per il 60° anniversario della Shito-Shukokai
e la partecipazione al campionato del mondo Shukokai che
avverrà in Germania a novembre. A latere di tutto quanto
vi è stato riportato in questo intervento, la squadra maschile
kata della Bushido Tivoli ha partecipato domenica 5 ottobre
al campionato regionale a squadre FIJLKAM qualificando
al primo posto e conseguentemente iscritta di diritto al Cam-
pionato Nazionale. Ai ‘soliti’ F. Conti, S. Ambrogioni e A.
Romanzi vadano i più sentiti auguri per la finale nazionale.
Al termine di questa lunga lettura vi rimando al prossimo
mese per gli ulteriori sviluppi della stagione agonistica cui
parteciperemo attivamente.
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L’Amministrazione di sostegno:
strumento in favore 
dell’anziano e dell’infermo

di Giorgio Giarè

Questioni
di Legge

Gli strumenti sino a poco tempo fa messi a disposizio-
ne dell’Ordinamento giuridico per la tutela della persona
che versi in condizioni di abituale infermità di mente, tali
da renderla incapace di provvedere ai propri interessi, ve-
nivano individuati dalla disciplina già in vigore incentrata
sugli istituti dell’interdizione e dell’inabilitazione. Stru-
menti, questi, per molto tempo oggetto di critiche in quan-
to comportano, specie l’interdizione, effetti che limitano
eccessivamente la capacità di agire della persona, spesso
in misura non adeguata alla necessaria tutela del soggetto.

L’interdizione, infatti, ha la finalità di proteggere il sog-
getto, maggiorenne o minore emancipato, che si trovi in
condizioni di abituale infermità mentale che lo renda incapa-
ce di provvedere ai propri interessi. Secondo il dettato di
cui all’art. 414 Cod. Civ., i destinatari di tale forma di prote-
zione sono il maggiore di età e il minore emancipato, cioè
il minore che abbia compiuto il sedicesimo anno di età e
abbia contratto matrimonio, che si trovino in quella partico-
lare condizione di infermità mentale. L’art. 416 Cod. Civ.
estende la previsione dell’interdizione per infermità di men-
te anche al minore nell’ultimo anno della sua minore età,
così da spiegare gli effetti dal giorno in cui questi raggiun-
ge la maggiore età, ed evitare che il soggetto rimanga pri-
vo dell’assistenza e rappresentanza dei genitori o del tutore.

Nel caso dell’infermità mentale, si deve far riferimento
alla scienza medica per valutare se il soggetto sia affetto
da alterazioni psichiche tali da farne dichiarare l’interdi-
zione, e ciò in considerazione del fatto che tale eventuale
accertamento sia tale da dover far ritenere che la persona
non sia capace di provvedere ai propri interessi. In prati-
ca, se l’alterazione delle facoltà mentali rende la persona
totalmente incapace di provvedere alla cura sia dei propri
affari di natura economica  patrimoniale, che degli atti stret-
tamente inerenti la vita civile nelle sue espressioni giuri-
dicamente rilevanti. Accertata tale incapacità, il giudice no-
mina un tutore della persona, il quale esegue in nome e per
conto dell’interdetto tutte quelle attività tese alla conser-
vazione del suo patrimonio con atti di ordinaria ammini-
strazione, tesi a soddisfare le necessità generali dell’inter-
detto, mentre, per gli atti di straordinaria amministrazione,
il tutore necessita del controllo e dell’autorizzazione del
giudice tutelare. L’inabilitazione, invece, è un istituto che
trova fondamento in uno stato di minore gravità delle con-
dizioni soggettive della persona da proteggere. Infatti, con-
siderando che può essere inabilitata la persona che si tro-
vi in uno stato permanente di ridotta capacità di agire a
causa di una infermità mentale, o che per prodigalità o abu-
so abituale di bevande alcoliche o di stupefacenti esponga
sé e la sua famiglia a gravi pregiudizi economici, o sia sor-
domuta o cieca dalla nascita o dalla prima infanzia e non
abbia ricevuto una sufficiente educazione che la rende par-
zialmente capace a provvedere ai propri interessi. La di-
chiarazione di inabilitazione comporta una limitazione par-
ziale dell’autonomia patrimoniale della persona, che man-
tiene la capacità di compiere personalmente e autonoma-
mente gli atti di ordinaria amministrazione, ma deve esse-
re assistito da un curatore per il compimento degli atti di
straordinaria amministrazione.

Il nostro Ordinamento, che soltanto di recente ha intro-

dotto la figura dell’amministratore di sostegno, disciplina-
va gli istituti della interdizione e della inabilitazione, in tut-
ti quei casi previsti e disciplinati dal legislatore, all’uopo
individuando le figure del tutore e del curatore, quali sog-
getti che debbono sostituirsi o integrare la volontà del sog-
getto che non è in grado di assolvere da solo alla propria
attività per motivi di età e/o di salute.

Infatti, il codice civile non prevedeva altre misure di
protezione della persona incapace e allora, con una sorta
di interpretazione estensiva si è cercato di individuare qua-
le tipo di protezione dare a quelle persone che versavano
in uno stato soggettivo che non permetteva di far pronun-
ziare nei loro confronti né l’interdizione, né l’abilitazione.

Ecco allora che un certo orientamento giurisprudenzia-
le, richiamandosi all’art. 35, co. 6° legge 833/1978 (del Ser-
vizio sanitario), che consente al giudice tutelare di adotta-
re i provvedimenti urgenti necessari per curare, sul piano
personale ed economico, gli interessi dell’anziano e del-
l’infermo di mente, nei cui confronti non risulti avviato un
procedimento di interdizione, sostenendo la possibilità per
il giudice tutelare di autorizzare la persona che di fatto
provvedesse e coordinasse gli interventi di assistenza e cu-
ra dell’infermo, a compiere tutti gli atti necessari per tale
assistenza e cura, ivi compreso il ritiro e l’amministrazione
del denaro da questi posseduto, con l’obbligo di rendicon-
to periodico e della documentazione delle spese effettuate,
ha creato i presupposti affinché il legislatore prendesse in
considerazione le esigenze di quelle persone che non versas-
sero nelle condizioni di cui alla previsione degli istituti del-
l’interdizione e dell’inabilitazione. Tale costante prassi, co-
me sopra accennato, ha indotto il legislatore a farsi carico
del problema sì che con l’art. 3 legge 9/1/2004, n. 6, è stata
introdotta la figura dell’amministratore di sostegno, che tro-
va la sua disciplina dall’art. 404 e segg. Cod. Civ. il quale
recita: «La persona che, per effetto di una infermità ovve-
ro di una menomazione fisica o psichica, si trova nella im-
possibilità, anche parziale o temporanea, di provvedere ai
propri interessi, può essere assistita da un amministratore
di sostegno, nominato dal giudice tutelare del luogo in cui
questa ha la residenza o il domicilio». Nella scelta dell’am-
ministratore di sostegno, il giudice preferisce, ove possibile,
il coniuge o una persona stabilmente convivente, di solito
un parente e la designazione può sempre essere revocata
dallo stesso giudice. La persona assoggettata all’ammini-
strazione di sostegno conserva la capacità di agire per tutti
gli atti che non richiedono la rappresentanza esclusiva o
l’assistenza necessaria dell’amministratore di sostegno, il
quale deve svolgere il proprio ufficio secondo le prescrizioni
del codice civile e nell’esclusivo interesse del beneficiario.

Ecco quindi che, tale ultima figura dell'amministratore
di sostegno, potrebbe ritornare utile per ridurre tutta quel-
la serie di conflittualità che si innescano nel quotidiano tra
parenti, di solito fratelli e/o sorelle, quando, dovendosi oc-
cupare dei loro anziani e malati genitori, specie nella ge-
stione delle quotidiane necessità, ognuno ritiene di aver più
o meno diritto dell’altro, nell’occuparsi, appunto della ge-
stione degli affari dei genitori, i quali ne hanno comunque
bisogno e a volte non sono in grado di attendere da loro
stessi a tali pur semplici necessità.
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Finalmente ci siamo. Gran parte del territorio comunitario è
connesso ad internet grazie alla linea veloce Wi-Fi.

La scorsa settimana i tecnici addetti, hanno montato l’anten-
na-ripetitore in località Piana del Cavaliere, nelle vicinanze di
Carsoli, e i ripetitori di rete che “illumineranno” tutte le antenne
già posizionate nei comuni della bassa Valle. Tale illuminazione
consentirà non solo ai comuni della Comunità Montana “dell’A-
niene” ma anche a quelli della IX° di usufruire della linea velo-
ce. Venerdì 17 ottobre, contro ogni scaramanzia, ci sono stati il
collaudo e la messa in funzione di tutta la rete, cosiccché tutti i
paesi, da Madonna della Pace fino a Licenza, Vicovaro e Perci-
le, sono finalmente serviti dalla rete Wi-Fi. 

I comuni rimanente dovranno pazientare ancora un po’. Fi-
nalmente saremo “illuminati” – commenta il presidente della Co-
munità Montana “dell’Aniene”, Luciano Romanzi – soddisfatti
ancora una volta del traguardo raggiunto, ma non è meta con-
clusiva, ma una nuova partenza per migliorare la vivibilità dei
cittadini. Si parla molto in questi giorni di Area Metropolitana,
una vasta area, un ente assai grande per gestire un territorio ric-
co come quello che vive intorno a Roma. 

Grazie all’innovazione tecnologica, e il facile accesso alla re-
te internet, siamo pronti per farne parte, cercando di essere sem-
pre competitivi e soddisfare al meglio le richieste che quotidiane
degli utenti del comprensorio.

COMUNITÀ MONTANA DELL’ANIENE

“Illuminati” dalla Wi-Fi

IX COMUNITÀ MONTANA DEL LAZIO

È pronto 
il piano intercomunale 
di Protezione civile

È stato presentato giovedi 16 ottobre il Piano di Prote-
zione Civile comunale e intercomunale. I singoli comuni
appartenenti alla Comunità hanno redatto i piani comu-
nali di Protezione civile. Dall’acquisizione dei dati e dal-
l’analisi degli stessi, dalla comparazione con i relativi da-
ti provinciali e regionali, dopo una lunga serie di rilievi
geologici sul territorio, sopralluoghi e contatti con le real-
tà presenti nei singoli comuni (sindaci, Vigili Urbani,
Carabinieri, Protezione civile locale …), sono state ap-
prontate 90 schede da cui risultano la vulnerabilità terri-
toriale e i rischi. A seguito della valutazione del rischio
sono stati valutati i danni potenziali e, quel che più con-
ta, sono stati stabiliti i modelli di intervento. Gli abitan-
ti delle zone studiate dunque verranno edotti sul com-
portamento da tenere, sui luoghi di acquartieramento da
raggiungere, sui cancelli da sistemare in zone particola-
ri per evitare danni ulteriori o atti di sciacallaggio. Tut-
to ciò, oltre che per la tutela di ogni singolo, per sovve-
nire alle necessità dei piccoli comuni e uniformare le mo-

dalità di intervento. Il gruppo di lavoro ha previsto la re-
dazione del piano a cura del dott. Alfredo La Chioma e
della dott.ssa Stefania Pallucci, per quanto attiene al set-
tore geologico, e la consulenza del dott. Sergio Achille,
del dott. Bruno De Simoni, del prof. Fulvio Pellegrini,
dell’ing. Marcello Eletti, dell’ing. Paolo di Giacomo e di
Gianluca Loiacono. 

L’ing. Alfredo La Chioma, mentre spiega le fasi del proget-
to, con l’Assessore Gagliardi del Comune di Moricone.

Il presidente della Comunità Montana Vittorio Mancini con
l’Assessore alla Protezione Civile Silvana Porziani e la
dott.ssa Stefania Pallucci.
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ISTITUTO SAN GETULIO

Benvenuto tra noi!
Domenica 5 ottobre u.s., una rappresentanza degli alunni,

degli insegnanti e dei genitori della scuola San Getulio di Ti-
voli, ha accolto con semplicità e grande affetto il nuovo pasto-
re della diocesi di Tivoli, il vescovo Mauro Parmeggiani. 

Alcuni ragazzi e ragazze in segno di amicizia lo hanno chia-
mato per nome e lui con il sorriso e la benedizione ha con-
traccambiato il saluto. 

Buon lavoro a Sua Eccellenza per questo importate impe-
gno pastorale.

La bandiera tricolore è stata alzata dagli alunni e dalle alun-
ne del Convitto Nazionale «Amedeo di Savoia, duca d’Aosta» di
Tivoli nel corso di una suggestiva cerimonia che ha avuto luogo
lunedì 15 settembre scorso in occasione dell’inizio ufficiale del-
l’anno scolastico in piazza Garibaldi, proprio davanti all’Istituto
che nel 2009 festeggerà i suoi 120 anni di attività.

Alla cerimonia sono intervenuti il capitano della Compagnia
Carabinieri Palmieri, il comandante della stazione Carabinieri,
maresciallo Torti, il capitano della Compagnia della Guardia di
Finanza Conteduca, il tenente colonnello dell’Aeronautica Mili-
tare Di Messina comandante dell’Aeroporto di Guidonia, l’ispet-
tore capo Sinibaldi del Commissariato della Polizia di Stato, il
consigliere comunale Luciani, padre Paolo, nuovo parroco della
chiesa di Santa Maria Maggiore, l’ex Rettore Leonardi, l’ex in-
segnante Bitocchi, il vice preside della S.M.S. «E. Segrè», i pre-
sidi del Liceo Linguistico e Scientifico di Tivoli e di Guidonia.

Erano presenti tutti i bambini della scuola primaria e i ragaz-
zi di quella secondaria di primo grado iscritti al Convitto oltre al
Rettore, prof. Carlo Mercuri che, a partire dall’anno scorso, ha
fortemente voluto ripristinare un’antica tradizione che ancora og-
gi assume un importante significato di appartenenza degli alunni
alla storia e alla tradizione del Convitto, una scuola che oggi co-
stituisce un punto di riferimento consolidato nella città e nel ter-
ritorio. 

Quest’anno scolastico il Convitto di Tivoli ha stabilito un nuo-
vo record di iscrizioni: sono ben 420, infatti, gli alunni semicon-
vittori e la alunne semiconvittrici che si fermano anche nel po-
meriggio fino alle ore 17 (per la scuola primaria) e alle 18 (per
la scuola secondaria di primo grado) svolgendo il lavoro scola-
stico e frequentando corsi sportivi e culturali con la guida e la
consulenza di 25 tra educatori ed educatrici: non una scuola a
tempo pieno, dunque, ma un istituto che coniuga attività scola-

stica ed educativa con l’obiettivo di fornire una preparazione “a
tutto campo”, in sintonia con le aspettative della società moder-
na.

Grazie al numero di iscrizioni al Convitto di Tivoli sono an-
che aumentati i posti di lavoro del personale scolastico, educati-
vo (sono ben 6 le nuove immissioni in ruolo), amministrativo e
ausiliario. Anche alla conclusione di quest’anno scolastico il Con-
vitto provvederà ad assegnare borse di studio e premi letterari tra-
mite la consegna di libretti bancari nominativi. 

L’anno scorso sono state 22 le borse di studio consegnate al-
le alunne e agli alunni che si sono distinti per profitto scolastico
e per comportamento, con cifre dai 200 ai 500 euro, più 5 premi
letterari.

CONVITTO NAZIONALE «AMEDEO DI SAVOIA DUCA D’AOSTA»

Inizio anno scolastico 2008/2009

La suggestiva cerimonia dell’alzabandiera 

Addetto stampa - Educatore 

di Vincenzo Bucciarelli
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Li riconoscete?

Anni ’50 - Classe V elementare - Via Colsereno. A voi il compito di riconoscere i volti di questi alunni.
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Una mattina 
a Campo Ripoli

Eravamo molto giovani in quei mitici anni ’60.
Una squadretta di amici in perfetta tenuta sportiva, un

po’ “casual”, una mattina d’estate, al Campo Ripoli.
Non voglio annoiarvi con i soliti ricordi (i tempi an-

dati sono, di regola, sempre i migliori), ma vediamo co-
sa ci ha dato la vita in circa 40 anni.

In alto da sinistra: Enrico Curti, pensionato capotec-
nico Italsider, Enrico Poggi, industriale del travertino,
Giorgio Sabatucci, pensionato Camera dei Deputati, Ma-
rio Passariello, imprenditore, Augusto Pastaccini, im-
prenditore turistico e Console Onorario a Cancun (Mes-
sico), Sandro Seghetti, pensionato capoturno ex Pirelli,
Domenico Rossi, dottore, Raffaele Berti, ottico-fotogra-
fo, Fabrizio Gallotti, dirigente Polizia di Stato, Franco
Mori, rappresentante di commercio, Maurizio Pacifici,
professore e ricercatore universitario presso la Jefferson
University di Filadelfia.

Non sono stati anni tutti rose e fiori. Inevitabilmente
si incontrano gioie, dolori e preoccupazioni per la vita di

chi ti è più caro, quando un male subdolo ti coglie al-
l’improvviso e bisogna lottare tenacemente per sconfig-
gerlo.

Un muro d’amore sorge a difesa di chi ne è vittima e
si rafforza e s’innalza giorno per giorno, con le parole,
le attenzioni continue, gli sguardi, la silenziosa e intensa
preghiera alla Madonna.

Scusatemi, sono scivolato dalla spensieratezza dei 18
anni alla consapevolezza della difficoltà di questo mo-
mento, ma tale è la vita.

Vinceremo questa battaglia contro il male, come allo-
ra vincemmo quella partita di pallone.

di Raffaele Berti
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Le mozzette avventate - 1967.
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Per una nuova

Prospettiva letteraria
Rassegna culturale a cura dell’Associazione Kappa

E-mail: associazionekappa@hotmail.it

GENITORI E FIGLI OGGI
Seconda Edizione

Scadenza iscrizione: 31 Dicembre 2008. Organizzato da:
Associazione Genitori si diventa - onlus. Indirizzo: Via Gad-
da, 4 - 20052 Monza. E-mail: info@genitorisidiventa.org. Te-
lefono: 039-833743. Internet: http://www.genitorisidiven-
ta.org. Indirizzo spedizione degli elaborati: effettuare spe-
dizione a mezzo Email. Bando completo: Genitorionlus.doc.
Sezione A - Saggio o tesi di laurea. Tema: La genitorialità
in tutte le sue forme. Copie: 1 copia via mail. Lunghezza:
180.000 caratteri. Opere ammesse: Saggi e tesi di laurea.
Sezione B - Racconto breve. Tema: La genitorialità in tutte
le sue forme. Copie: 1 copia via mail. Lunghezza: 18.000 ca-
ratteri. Opere ammesse: Racconti brevi in lingua italiana.
Sezione C - Poesia. Tema: La genitorialità in tutte le sue for-
me. Copie: 1 copia via mail. Lunghezza: 30 versi. Opere am-
messe: Poesie in lingua italiana. Sezione D - Fotografia. Te-
ma: La genitorialità in tutte le sue forme. Copie: 1 copia via
mail. Opere ammesse: Sono ammesse foto che il parteci-
pante al concorso ha inserito sul proprio blog, fotolog, sito
personale o altro, a patto che esse siano effettivamente ope-
ra sua. Sezione E - Disegno. Tema: La genitorialità in tutte
le sue forme. Copie: 1 copia via mail. Opere ammesse: è
ammessa qualsiasi tecnica artistica (pittorica, grafica, illustra-
zione) così come sono liberi i formati e i supporti da utiliz-
zare. Quote di partecipazione: Per la partecipazione è richie-
sto il pagamento di un contributo di iscrizione di euro 10 tra-
mite Paypal sul sito nella pagina dedicata al concorso lette-
rario o attraverso il ccp n. 13892278 intestato a Genitori si di-
venta - onlus, causale partecipazione premio letterario 2008.
La partecipazione è gratuita per i minori, che sono ammessi
alla partecipazione alle sole sezioni B), C), E). Premi: Sezio-
ne A), Saggio o tesi di laurea: Primo/a classificato/a – euro
300, e proposta di contratto editoriale con l’editore ETS di Pi-
sa per l’inserimento del saggio/tesi premiato nella collana “Ge-
nitori si diventa”; Secondo classificato – euro 200; terzo clas-
sificato – euro 100. Per ognuna delle Sezioni B), C) e D), rac-
conto breve, poesia, fotografia: Primo/a classificato/a – euro
300 e pubblicazione sul mensile GSDInforma; Secondo classi-
ficato – euro 200 e pubblicazione sul mensile GSDInforma;
terzo classificato – euro 100 e pubblicazione sul mensile GSDIn-
forma. Minori che partecipano alle Sezioni B), C) e E): Primo/a
classificato/a – pubblicazione sul mensile GSDInforma; Secon-
do classificato – pubblicazione sul mensile GSDInforma; terzo
classificato – pubblicazione sul mensile GSDInforma. La giuria
si riserva, a suo insindacabile giudizio, di proporre contratti
editoriali agli elaborati ritenuti più meritevoli e di pubblica-
re sul mensile GSDInforma anche i lavori non premiati. La Giu-
ria si riserva di non procedere alla premiazione delle sezioni
per le quali siano pervenuti un numero di elaborati inferiore
a 10 (dieci). Premiazione: 1 Maggio 2009. In occasione del-
l’Assemblea nazionale dell’Associazione Genitori si diventa -
onlus, che si terrà a Roma il 01 maggio 2009.

PREMIO CROCIATA 2008

Scadenza iscrizione: 31 Dicembre 2008. Organizzato da:
Associazione Culturale Opera X. Indirizzo: Via dei Lavorato-
ri 10 - 61100 Pesaro (PU). E-mail: operax@libero.it. Cellula-
re: 329.9430764. Internet: http://www.operax.it. Indirizzo
spedizione degli elaborati: Premio Crociata 2008 c/o OPE-
RA X via dei Lavoratori 10 - 61100 Pesaro (PU). Bando com-
pleto: Sezione A - sezione unica. Tema: dorme. Copie: una
copia per ogni racconto spedito. Lunghezza: lunghezza mas-
sima di 10.000 battute, spazi inclusi: indicativamente sono 5
cartelle da 30 righe x 70 battute. Opere ammesse: racconti
brevi scritti in italiano. Quote di partecipazione: il contri-
buto, da ritenersi una forma di versamento volontario per co-

prire almeno in parte le spese di segreteria e del montepre-
mi, è indicato in euro 10 per la prima opera e in euro 5 per
ognuna delle successive. Gli autori che abbiano già parteci-
pato a edizioni precedenti del nostro premio hanno di dirit-
to acquisito un bonus che ridurrà le spese d’iscrizione a euro
8,00 per la prima opera e a euro 4,00 per ogni opera succes-
siva (sconto valido solo indicando il codice personale sul Mo-
dulo d’iscrizione). La modalità di pagamento del contributo
è esclusivamente in contanti, spedendo la quota direttamen-
te per posta ordinaria alla sede dell’associazione, nel mede-
simo plico contenente i racconti. Non sono accettati versa-
menti tramite bonifici, vaglia postali o assegni bancari. Pre-
mi: ai primi tre classificati andranno personali attestati di me-
rito e una somma in denaro così suddivisa: 1° classificato: 30%
del montepremi accumulato con le iscrizioni; 2° classificato:
20% del montepremi accumulato con le iscrizioni; 3° classifi-
cato: 10% del montepremi accumulato con le iscrizioni. Nel
caso la Giuria non ritenesse sufficiente il livello delle opere
giunte, i premi potranno essere in toto o in parte non asse-
gnati, e le eventuali pubblicazioni non realizzate. Premia-
zione: 15 Marzo 2009. Non vi saranno Cerimonie di Premia-
zione ed i premi verranno spediti direttamente ai vincitori con
spese a carico della Segreteria.

CONCORSO DEGLI ASSI
Terza edizione

Scadenza iscrizione: 31 Dicembre 2008. Organizzato da:
Carta e Penna Associazione culturale. Indirizzo: Via Susa, 37
- 10138 Torino. E-mail: cartaepenna@cartaepenna.it. Telefo-
no: 011.434.68.13. Cellulare: 339.25.43.034. Internet:
http://www.cartaepenna.it. Indirizzo spedizione degli ela-
borati: Carta e Penna, Via Susa, 37 - 10138 Torino. Bando
completo: Sezione A - Sez. 1 – Poesia. Tema: Potranno iscri-
versi solo Autrici ed autori che si siano classificati ai primi tre
posti in un concorso letterario. Allegare documentazione pro-
bativa. Sezione B - Sez. 2 – Narrativa. Potranno iscriversi so-
lo Autrici ed autori che si siano classificati ai primi tre posti
in un concorso letterario – Allegare documentazione proba-
tiva Quote di partecipazione: euro 10 per l’invio di una sola
opera – euro 12 per l’invio di due opere; euro 15 per l’invio
di tre opere. Gli associati di Carta e Penna hanno diritto a
uno sconto di euro 5. Le quote dovranno pervenire tramite:
bollettino di versamento sul c.c. postale n, 43279447 (CAB
01000 – ABI 07601) intestato a Carta e Penna; contanti; asse-
gno non trasferibile intestato a Carta e Penna. Allegare inol-
tre un breve curriculum, entro un massimo di 5 righe. Premi:
Primo Premio: pubblicazione di un libro di 56 pagine con
omaggio di 100 copie all’autore; Secondo Premio: pubblica-
zione di un libro di 56 pagine con omaggio di 75 copie al-
l’autore; Terzo Premio: pubblicazione di un libro di 56 pagi-
ne con omaggio di 50 copie all’autore; Medaglia ricordo e at-
testato per 5 menzioni d’onore e per 5 segnalazioni di meri-
to per ogni sezione. Saranno inoltre predisposte pagine in-
ternet per segnalati e menzionati al sito. Gli organizzatori si
riservano la facoltà di pubblicare un’antologia delle opere
partecipanti al premio; sarà cura della Segreteria avvisare i
concorrenti interessati. I dati personali saranno trattati in ot-
temperanza alla legge sulla privacy. Per ogni altra informa-
zione: www.cartaepenna.it cartaepenna@cartaepenna.it – Tel.
011.434.68.13 – Cell.: 339.25.43.034. Premiazione: data an-
cora da definire. Tutti i partecipanti al concorso riceveranno
copia della graduatoria e invito alla cerimonia di premiazione.

SECONDA STELLA A DESTRA
Prima edizione

Scadenza iscrizione: 31 Dicembre 2008. Organizzato da:
Associazione Culturale Ancestrale. Indirizzo: Verdi, 158/b -
60019. E-mail: concorsi@ancestrale.it. Telefono: 071
2070105.. Cellulare: 328 9618361. Internet: http://www.an-
cestrale.it. Indirizzo spedizione degli elaborati: solo al-
l’indirizzo email. Bando completo: bando2008.pdf. Sezione
A - Racconti brevi. Tema: Viaggi di Fantasia. Copie: Inviata
in formato diglate (.doc o .rtf). Lunghezza: Massimo 4 pagi-
ne formato A4, Times New Roman 12. Opere ammesse: Rac-
conti brevi di genere Fantasy, Horror o Fantascienza. Quote
di partecipazione: partecipazione gratuita. Premi: Pubbli-
cazione dei primi tre classificati nel sito web dell’associazio-
ne, attestato al primo classificato. Giuria: Sarnari Sergio, pre-
sidente dell’associazione Ancestrale, Gabriele Boldreghini, sce-
neggiatore di fumetti, Michele Pinto, giornalista.

a cura di Rita D’Amario
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È possibile trovare il Notiziario Tiburtino 
nelle edicole e negli esercizi che espongono questa locandina.

TTTTIIIIVVVVOOOOLLLLIIII :::: EDICOLA MARISA Piazza Garibaldi - EDICOLA
TEODORI “Il grillo parlante” Via Inversata, 13 - EDICOLA
Via del Trevio, 13 - EDICOLA Piazza Massimo - CARTOLI-
BRERIA ITALIA LATTANZI Via S. Sinferusa, 6/8 - EZIA dei
F.lli Passeri Piazza Plebiscito, 9 - EDICOLA PIERUCCI Via Em-
politana - EDICOLA D. DE SANTIS Via Francesco Bulgarini,
53 - EDICOLA Via dei Pini - EDICOLA “LE TORRI” Piazza
Nazioni Unite - EDICOLA TABACCHERIA Piazza Rivarola, 3
- EDICOLA CARTOLERIA di Annarita Mariani Via di Villa Bra-
schi, 33 - EDICOLA DI SALVATI ROBERTA Via Acquaregna,
78-80 - CARTOLIBRERIA PASSARIELLO Viale Mannelli, 10 -
CARTOLIBRERIA Via Cinque Giornate, 34 - LIBRERIA TA-
BACCHERIA SCIARRETTA Via Tiburto, 34 - TABACCHERIA
GIOCO DEL LOTTO PANNUNZI ELVIRA Via Empolitana, Loc.
Arci - TABACCHERIA BARBARA CONTI Via Domenico Giu-
liani, 71 - ABBIGLIAMENTO GARBERINI Via del Trevio, 37-
39 - LA VETRERIA di Paolo Cirignano Vicolo Empolitano, 2
- ABBIGLIAMENTO-INTIMO FLAMINI LUIGIA Via Colsere-
no, 44 - ARGENTERIA di GIORI MARISA Via Colsereno, 61

- LA MOTO AGRICOLA Vicolo Empolitano, 4 - ELETTRODOMESTICI CLAUDIO OSIMANI Via dei Sosii, 64-66 - MACEL-
LERIA BERNARDINI MARIO Via Inversata - PIZZERIA HILDA Piazza Rivarola, 17 - L’ISOLA CHE NON C’È Via Palatina,
38 - LUCKY BAR Via Acquaregna, 81 - PICCHI–FELICI Piazza Santa Croce, 31 - AUTOSCUOLA FURIA Viale Trieste, 67 -
BAR DEL COLLE Via del Colle - PINO COIFFEUR Via Due Giugno - GIOCHERIA Via del Trevio, 92 - COPISTERIA KAR-
TOONIA Via A. Del Re, 33.
TTTTIIIIVVVVOOOOLLLLIIII     TTTTEEEERRRRMMMMEEEE:::: EDICOLA GINO GIAGNOLI Viale Dante snc - EDICOLA di M.L. VIOTTI Via Martiri Tiburtini snc.
VVVVIIIILLLLLLLLAAAALLLLBBBBAAAA:::: PASTICCERIA LONGHITANO E LAZZARO Via Piemonte, 14 - CARTOONIA di Francesco Cassinelli & C. Cor-
so Italia, 67.
VVVVIIIILLLLLLLLAAAA    AAAADDDDRRRRIIIIAAAANNNNAAAA:::: EDICOLA Via Tiburtina - EDICOLA chiosco Via di Villa Adriana.

Ritira qui ilRitira qui il

DAL 1965 AL SERVIZIO DELLA SANA INFORMAZIONE

Per far pervenire notizie e materiali in redazione:

Fondazione Villaggio Don Bosco
Strada Don Nello Del Raso, 1 - 00019 TIVOLI (Roma)

Tel. e fax: 0774312068 - e-mail: notiziariotiburtino@tele2.it
SMS firmati: 3803235709

PALINSESTO SETTIMANALE 
Ottobre 2008

TELETIBUR
PORT TV
Ore 7,00 IL BUONGIORNO
Ore 7,01 SVEGLIA RAGAZZI cartoni

animati
Kimba il leone bianco

Ore 7,30 TELEVENDITE
Ore 10,00 CINE MATINEE I grandi clas-

sici del cinema italiano in
bianco e nero

Ore 12,00 TELEVENDITE
Ore 13,00 PORT TV circuito nazionale:

Videoone
Ore 14,00 I CLASSICI DI TELETIBUR –

Film
Ore 15,30 DOCUMENTARIO
Ore 16,30 PORT TV: Viaggioone
Ore 16,45 TELEVENDIITE
Ore 18,00 TELEFILM: THE COLLABORA-

TORS
Ore 18,50 COMING SOON (anteprime

cinematografiche)
Ore 19,00 PORT TV: Cucinoone a cura

di Roberto Onori
Ore 19,15 GLI SPECIALI DI TELETIBUR –

Informazione locale
Prossimamente la nuova
edizione del Tg Teletibur

Ore 19,45 COMING SOON
Ore 20,00 MADE IN ITALY
Ore 20,30 I FILMISSIMI
Ore 22,30 COMING SOON

Ore 22,45 GLI SPECIALI DI TELETIBUR –
Informazione locale®

Ore 23,15 I FILM DELLA NOTTE

Ore 7,00 IL BUONGIORNO
Ore 7,01 SVEGLIA RAGAZZI cartoni

animati
Kimba il leone bianco

Ore 7,30 TELEVENDITE
Ore 10,00 CINE MATINEE I grandi clas-

sici del cinema italiano in
bianco e nero

Ore 12,00 TELEVENDITE
Ore 13,00 PORT TV circuito nazionale:

Videoone
Ore 14,00 I CLASSICI DI TELETIBUR –

Film
Ore 15,30 DOCUMENTARIO
Ore 16,30 PORT TV: Viaggioone
Ore 16,45 TELEVENDITE
Ore 18,00 TELEFILM: THE COLLABORA-

TORS
Ore 18,50 COMING SOON (anteprime

cinematografiche)
Ore 19,00 PORT TV: Cucinoone a cura

di Roberto Onori
Ore 19,15 GLI SPECIALI DI TELETIBUR –

Informazione locale
Prossimamente la nuova
edizione del Tg Teletibur

Ore 19,45 COMING SOON
Ore 20,00 MADE IN ITALY
Ore 20,30 PORT TV
Ore 21,00 COMMEDIA ALL’ITALIANA
Ore 22,30 COMING SOON
Ore 22,45 GLI SPECIALI DI TELETIBUR –

Informazione locale ®
Ore 23,15 TELEFILM: THE COLLABORA-

TORS®
Ore 24,00 SABATO NERO
Ore 01,30 I FILMS DELLA NOTTE

Ore 7,00 IL BUONGIORNO
Ore 7,01 SVEGLIA RAGAZZI cartoni

animati
Kimba il leone bianco

Ore 7,30 TELEVENDITE
Ore 12,00 MEZZOGIORNO IN 35 MM. –

Film
Ore 14,00 PORT TV circuito nazionale:

Videomotori – Viaggioone -
Cucinoone

Ore 15,00 G.A.M. (Fanzine dedicata al
cinema di animazione giap-
ponese con Marco)
All’interno: STARBLAZER
cartoni animati

Ore 15,30 DOMENICA AL CINEMA –
Films

Ore 21,00 MILLE VOCI – Spettacolo
musicale

Ore 22,00 PORT TV: Supersea® – Crazy
box

Ore 22,50 COMING SOON
Ore 23,00 G.A.M ®
Ore 23,30 MADE IN ITALY ®
Ore 24,00 SABATO NERO ®
Ore 01,30 I FILMS DELLA NOTTE

NOVITÀ
Da ottobre 2008 torna l’appuntamento
con lo sport locale di Teletibur condot-
to da Francesco Genetiempo.
Per la fine di ottobre Teletibur presen-
ta “QUEL GIOCATTOLO IN BIANCO E NE-
RO”, un nuovo programma ideato da
Marco Santolamazza dedicato alla tv
del passato, condotto da Fabio Mancini. 

TELETIBUR
e-mail: info@teletibur.it

redazione@teletibur.it
sito web: www.teletibur.it

DOMENICA

SABATO

dal LUNEDI al VENERDI
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NOZZE

ALESSANDRO e
KATIA

si sono sposati
qualche mese fa.
Nella cattedrale di
S. Panfilo a Sulmo-
na hanno coronato
il loro sogno d’a-
more il 28 giugno
scorso. 
Da queste pagine,
a loro, congratula-
zioni vivissime a
auguri!

Il 20 settembre 2008
nella cattedrale di
San Lorenzo a Tivoli
si sono felicemente
uniti in matrimonio 

DANTE 
MASTRANTONIO

e VALENTINA 
GIUBILEI.

Ai neosposi il nostro
più sincero augurio
di una luminosa vita
a due!

Papà Pietro, 
mamma Teresa, 
Mirko e Alessia

NOZZE D’ARGENTO

BRUNO e ALESSANDRA COFINI
hanno festeggiato il 25° anniversario di matrimonio
il 24 settembre 2008, nella cappella del Villaggio Don
Bosco, circondati dall’affetto di parenti e amici.
Agli sposi, un augurio speciale dalla Redazione e dal
Villaggio.
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NOZZE DI DIAMANTE

I coniugi TOGNAZZI hanno festeggiato, il 30 agosto,
l’ambita meta. Auguri!

NOZZE D’ORO

CARLO RESTANTE 
e

ANNA VAGNOZZI
hanno festeggiato
il 5 ottobre 2008, il
50° anniversario
del loro matrimo-
nio, circondati dal-
l’affetto dei figli e
dei parenti più cari.

Agli sposi, un au-
gurio sincero per
questo traguardo
così importante.

ADOLFO CENSI 
e

MARCELLA TOLLO
hanno festeggiato
il traguardo rag-
giunto.

Auguri!
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CULLA

FRANCESCO è arrivato!

Fiocco azzurro in casa
PUZZILLI. Sulle note della
canzone Il Benvenuto tra
noi di Vasco, auguriamo a
mamma Federica a papà
Alessandro, ai nonni e agli
zii una vita al massimo”.

Le zie Angelina e Anna

Nel bellissimo pomeriggio
del 13 luglio 2008, per la
gioia di nonna Anna e
nonno Gianni è arrivato il
piccolo DIEGO.

Auguri!

Il 6 luglio 2008 è nato
ALESSANDRO
SCIROCCHI.
Per la gioia di mamma
Eleonora e di papà Luigi.
Un augurio immenso e un
mondo di bene al piccolo
Alessandro dai nonni San-
dro e Piera e da zio Toni-
no e zia Cinzia e la cugi-
netta Rebecca. 

DOPPIO COMPLEANNO

Zio Roberto augura a ROCCO, che ha compiuto 2 an-
ni il 23 Settembre, e a EMMA, che ha compiuto un
anno il 29 Settembre, di non festeggiare il tempo che
passa, ma di passare il tempo festeggiando sempre
insieme.

SPECIALIZZAZIONE

Con gioia e orgoglio Fabiano e Giovanna, genitori
della dottoressa GIADA BOCCOLINI, annunciano che
il 9 luglio 2008, con la tesi «Ansia e depressione nel-
l’età evolutiva. Una ricerca nella scuola elementare»,
relatore il prof. Franco Lucchese, ha conseguito la lau-
rea specialistica in Psicologia dinamica e clinica, con
la votazione di 110/110. Detta tesi è risultata poi vin-
citrice dell’ambito premio «Sante de Sanctis» sotto
l’alto patronato del Presidente della Repubblica Ita-
liana e avente come Presidente della giuria il neu-
ropsichiatra chiar.mo prof. Giovanni Bollea.

COMUNICATO STAMPA

17 Ottobre 2008
TIVOLI – Appresa la notizia del recente

ingresso del dottor Antonio Luciani nel Consiglio Re-
gionale del Lazio, in qualità di rappresentante del PdL,
il Circolo della Libertà tiburtino “Libera Italia», non può
che esprimere le più sentite congratulazioni al neoe-
letto Consigliere augurando buon lavoro. «Siamo cer-
ti che lo stimato dottor Luciani lavorerà con impegno
e dedizione, così come già dimostrato nella sua veste
di consigliere comunale – è stato il commento del Pre-
sidente del Circolo della Libertà, Massimo Pacella –, sa-
rà, inoltre, importante per la città di Tivoli, avere un re-
ferente diretto presso l’ente regionale, che possa esse-
re attento e scrupoloso consegnatario delle esigenze e
delle necessità della nostra cittadina».

Ufficio Stampa Circolo della Libertà “Libera Italia” - Tivoli
ass.cdl.tivoli@gmail.com

GIUBILEO SACERDOTALE 

Il 1° ottobre 2008 in occasione del suo giubileo sacer-
dotale, Padre GIULIO CERCHIETTI ofm ha concele-
brato una S. Messa di ringraziamento nella Chiesa di
S. Maria Maggiore: un momento importante di pre-
ghiera e di condivisione, tappa significativa di un per-
corso sacerdotale ancora lungo e fecondo. Auguri!

LA BIMBA E… L’UVA

Che sia di auspicio questa foto...
Questa simpatica bambina accarezza graziosamente
i grappoli succosi. Anche le nuove generazioni ne van-
no golose! Dunque a loro continuare questa grande
tradizione tiburtina: la coltivazione del pizzutello e
la sagra dedicata alla celebrazione di questa uva par-
ticolare, hanno bisogno delle “nuove leve”.
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INTORNO A TIVOLI

COMUNITÀ MONTANA 
DELL’ANIENE

LA TROTA E L’ANIENE
Si è svolta domenica 28 settembre la ma-
nifestazione sportiva di pesca alla trota in

torrente, organizzata dalle Associazioni pescatori Valle del-
l’Aniene e la Comunità Montana “Dell’Aniene”. La gara
non competitiva aperta a tutti si è svolta tra il ponte di
Canterano e il Ponte del “Barco”: circa due ore e mezza
di gara, al termine della quale, la degustazione del pe-
scato in Piazza XV Martiri, di fronte la sede della Comu-
nità Montana. Con l’occasione sono state gettate nel fiu-
me circa 1500 kg di trote da parte di personale specializ-
zato, «un modo questo – ha commentato il Presidente Ro-
manzi – per rivalutare l’importanza del fiume Aniene, una
ricchezza importante per l’intero comprensorio». Presen-
ti alla manifestazione, i rappresentanti delle Associazioni,
il Presidente Romanzi e l’Assessore allo Sport Renato Fe-
liciangeli della Comunità Montana “dell’Aniene”, nonché
i sindaci del comprensorio comunitario.

*   *   *

LA FESTA DEGLI ARTISTI DI CERVARA:
CULTURA E GASTRONOMIA
27 e 28 settembre 2008. Un intero paese è all’opera per
accogliere, con la tradizionale cortesia e ospitalità gli Ar-
tisti, che da ogni parte d’Europa e del Mondo hanno rac-
colto l’invito dell’Amministrazione Comunale. Un impegno
tanto difficile quanto appassionante a cui tutta la popo-
lazione partecipa con entusiasmo: un paese, con orgoglio,
racconta la sua storia con lo sguardo rivolto al futuro che,
non può non basarsi sul turismo e la cultura. La Festa è
iniziata il 27 col saluto del Sindaco Luigi Rossi, per prose-
guire con la conferenza “Hébert e Les Cervarolles” duran-
te la quale la Prof.ssa Serenella Rolfi dell’Università Roma
3, ha presentato la mostra sul pittore francese prevista
per il prossimo anno, mentre M.me Isabelle Julia Direttri-
ce del Museo di Parigi ha trattato delle lettere di Hébert
alla madre e agli amici, scritte durante i tre anni trascor-
si a Cervara dal 1856 al 1858, anni di riflessione, durante
i quali nel pieno del suo vigore artistico, dipinse “Les Cer-
varolles”. Una grande tela, presentata e premiata al Salon
del 1859, e subito acquistata dallo Stato francese, oggi di
proprietà del Museo del Louvre. Questo il tributo di Cer-
vara all’Artista, che, con le sue opere, l’ha resa famosa.
Dopo la conferenza, una passeggiata eno-gastronomica
“Qua e là de-gustando”, tra natura-arte cultura-musica e
antichi sapori. Alle 23 tutti, in piazza per il Ballo della
Mammoccia e il brindisi finale con il Cesanese di Olevano
romano, il prosecco e le grappe di Valdobbiadene accom-
pagnati i dolci delle donne di Cervara. La Festa è prosegui-
ta domenica 28 settembre ore 12 con la sagra del Tartufo.

PARCO DEI MONTI LUCRETILI

DALLA PARTE DEI CITTADINI
Il 17 settembre 2008, alle ore 21, nella Sa-
la delle Capriate del Castello Savelli a Pa-
lombara Sabina, si è svolta la prima del-

le tre assemblee pubbliche indette dall’Ente Parco dei Mon-
ti Lucretili al fine di far incontrare i cittadini con il Presi-
dente del Parco, Paolo Piacentini, con il Direttore, Luigi
Russo e con i responsabili dei vari settori di attività e dei
guardiaparco. L’incontro, a cui hanno partecipato oltre 70
persone, è durato oltre la mezzanotte, dimostrando così
l’interesse e la partecipazione popolare che il Parco sta ul-
timamente suscitando grazie a una grande ripresa di tut-

te le attività di conservazione della natura, edu-
cazione ambientale e di crescita sostenibile del-
le attività agro,silvo,pastorali ed ecoturistiche, for-
temente voluta dal Presidente Piacentini e ade-
guatamente supportata da tutto il personale del-
l’Ente. All’incontro erano presenti i rappresentanti dei Co-
muni di Palombara e Moricone, di associazioni locali, pro-
loco e singoli cittadini e ognuno ha avuto modo di por-
re domande o proporre idee a favore della crescita del
parco. Le tematiche solevate, spesso in senso positivo ma
anche in senso critico, e a cui a tutte è stata data ade-
guata risposta da parte del Presidente sono state sui sen-
tieri, segnaletica e aree sosta, agricoltura biologica, sulla
promozione dei prodotti locali, sui cinghiali, sulle vacche
inselvatichite, sull’antenna di Monte Gennaro, sull’educa-
zione ambientale e sul Piano d’Assetto. «Aiutateci a far
crescere il Parco insieme – ha detto il Presidente Paolo Pia-
centini – bisogna rendersi conto che la conservazione del-
la natura può anche portare benefici a tutti quelli che cre-
dono nel parco e decidono di intraprendere attività eco-
nomiche sostenibili. Il Parco si sta adoprando per risolve-
re in modo ecologicamente adeguato tutti i problemi del
territorio e anche di cercare adeguati finanziamenti che
potranno sostenere tutte le iniziative intraprese». Il Pre-
sidente ha anche aggiunto che «il ritorno dei lupi nel Par-
co, peraltro predatori dei cinghiali, rappresenta un suc-
cesso della politica di conservazione della natura e anche
il miglior marchio di qualità per i Monti Lucretili dato che
questi animali sono sicuramente tornati perché hanno ri-
conosciuto di nuovo un ambiente naturale a loro conso-
no e tutto ciò andrà anche a beneficio del turismo natu-
ralistico incentivato dalla sicurezza, per i turisti, di trovarsi
in un territorio protetto e naturalisticamente integro».

MONTECELIO

LA SFILATA DELLE “VUNNELLE” 
Si tiene a Montecelio, l’ultima domenica di settembre in
onore di San Michele arcangelo, la sfilata delle “vunnel-
le”, momento tradizionale, in origine connessa con la fe-
sta di Sant’Antonio Abate ma impossibile da effettuare
col freddo di gennaio. 

La Vunnella è l’antico costume
dei giorni di festa delle donne
di Montecelio. Oltre ai riti reli-
giosi (Messe, Triduo e momen-
ti di raccoglimento come ad
esempio la Messa in suffragio
dei Caduti di guerra), sono
molto attesi i momenti di tipo
folkloristico e popolare (ban-
da, spettacoli, e, fuochi artifi-
ciali). Oltre a queste iniziative,
da vari anni nell’ambito della

festa, a seconda però delle scelte operate dai vari comita-
ti organizzativi, è in atto un tentativo di recupero del pa-
trimonio culturale e sociale del territorio: rappresentazio-
ni teatrali in dialetto, raccolte di poesie, canti, ristampa
dei testi di storia locale, ricerca di reperti archeologici, mo-
stre di pittura e fotografia … tutti momenti necessari per
ritrovare le radici comuni agli abitanti della comunità.

Un momento della sfilata.
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MANDELA

CIRCOLO DEL CINEMA 
«LO STATO DELLE COSE»

Questa la nostra programmazione di Novembre:
1 COUS COUS di Abdellatif Kechiche con Habib Bou-

fares e Hafsia Herzi
8 IL PETROLIERE di Paul Thomas Anderson con Daniel

Day-Lewis e Paul Dano
15 ONORA IL PADRE di Sidney Lumet con Philip Sey-

E LA MADRE mour Hoffman e Ethan Hawke
22 GIORNI E NUVOLE di Silvio Soldini con Margherita Buy e

Antonio Albanese
29 SOGNI E DELITTI di Woody Allen con Ewan McGregor e

Colin Farrell

INFO: www.lostatodellecose.it - mail@lostatodellecose.it

CASTEL MADAMA

FIORI PER LA FESTA DEI NONNI 
Un omaggio floreale 
per festeggiare nonni e nonne del paese
Lilium e gerbere per i nonni del paese. Il Sindaco e l’Assessore ai Ser-
vizi Sociali hanno inviato il 2 ottobre scorso un mazzo di fiori al Cen-
tro Sociale Anziani del paese, per festeggiare e ricordare la “Festa
nazionale dei nonni e delle nonne”. «Figure importanti – si legge
nel bigliettino che accompagnava l’omaggio floreale – che affian-
cano e sostengono i genitori nella crescita dei bambini. I nonni e le
nonne sono dei modelli di vita per il paese capaci di tener viva la me-
moria del passato, che attraverso il loro esempio riescono a far ri-
spettare le regole di convivenza civile, di educazione e rispetto dei
beni comuni».

PROGETTIAMO INSIEME 
UN’OPERA PUBBLICA 
Un’opera pubblica partecipata e condivisa. 
Continuano gli sforzi dell’Amministrazione 
Salinetti per promuovere il processo 
partecipativo di tutti i cittadini
È questo l’invito rivolto ai cittadini dall’Amministrazione comuna-
le, in attuazione dell’articolo 34 della L.R. 26/2007. «Tutti coloro che
abbiano compiuto sedici anni di età sono invitati a prendere parte
alle attività per l’individuazione di un’opera pubblica, per la quale
– spiega il Sindaco Giuseppe Salinetti – sarà possibile richiedere un
finanziamento alla Regione Lazio per un massimo di trecentomila
euro». La prima assemblea pubblica è stata il 3 ottobre: sono pre-
sentate le linee guida del processo di partecipazione dei cittadini
per l’individuazione dell’opera pubblica. Ma l’Amministrazione ha
già fatto un passo in avanti chiedendo ai castellani di concentrare
la propria attenzione sulla possibilità di migliorare il Parco Oude-
naarde. «Il Comune insieme agli esperti – prosegue il Primo Cittadi-
no – organizzerà specifici incontri con il centro sociale anziani, il
comitato dei genitori e la scuola al fine di stimolare e raccogliere an-
che le proposte delle varie categorie sociali». Già pronto il calenda-
rio che scandisce i tempi del progetto. Entro il 18 novembre do-
vranno essere presentati i moduli con le proposte all’ufficio Proto-
collo del Comune. Il 26 novembre alle ore 17,30 ci sarà la seconda
assemblea pubblica, in cui verrà presentato il “Documento della par-
tecipazione” che raccoglie tutte le proposte avanzate dai cittadini.
Infine, entro il 5 dicembre sarà inviata la richiesta di contributo fi-
nanziario alla Regione, per la realizzazione dell’opera pubblica.

PALOMBARA SABINA

GIURATI CERCASI
È già iniziato il conto alla rovescia per la XXIVª edizione del Festival
delle Cerase. Protagonista assoluta della più piccola kermesse cine-
matografica d’Italia anche quest’anno sarà la giuria popolare. Sa-
ranno proprio gli spettatori del cinema Nuovo Teatro di Palombara
a decidere chi vincerà le “ciliegie d’oro” del 2009. Insomma, non più
una giuria tecnica ma un affezionato pubblico del grande schermo
assegnerà i riconoscimenti della prossima edizione del Festival, che
si terrà in primavera. Per Silvio Luttazi, patron della kermesse, si trat-
ta di «un’ulteriore occasione per incrementare il rapporto fra una
sala e il suo pubblico, favorendone la crescita culturale». Pochi i re-

quisiti richiesti per indossare i panni del “giurato”: tan-
ta passione e l’impegno nel vedere tutti i film in con-
corso che saranno proiettati da ottobre a maggio con ca-
denza quasi settimanale. Per entrare a far parte della giu-
ria gli spettatori non dovranno far altro che telefonare
al numero 338.8716481, scrivere all’indirizzo e-mail nuovotea-
tro@festivaldellecerase.com o lasciare la propria adesione alla cas-
sa del piccolo cinema della provincia romana, che in ventiquattro
anni ha ospitato il maggior numero di registi ed attori del grande
schermo made in Italy. I riconoscimenti saranno assegnati attraver-
so una democratica votazione, nel corso di una riunione che prece-
derà la serata di premiazione. Come ogni anno il Festival delle Ce-
rase si avvarrà anche dell’insostituibile collaborazione del professor
Mario Verdone e del comitato promotore presieduto da Maurizio
Costanzo di cui fanno parte, tra gli altri, Ettore Scola, Stefania San-
drelli, Roberta Cialfi. Michele Placido e Carlo Verdone.

GUIDONIA MONTECELIO

GIROCORTO FESTIVAL
IV edizione 24-27 novembre 2008
Anche quest’anno torna l’appuntamento di “Girocorto” il festival
nazionale del cortometraggio scuola alla sua quarta edizione. Il pro-
getto è realizzato ogni anno grazie al finanziamento del comune di
Guidonia, Assessorato Cultura, sport e Spettacolo e all’impegno dal-
l’Associazione culturale “Progetto Giovani”, con la collaborazione
del Dipartimento di Musica e Spettacolo dell’Università degli Studi
Roma 3. “Giovani e anziani per fare cinema insieme” è stato fin dal-
la nascita la parola d’ordine di Girocorto festival. Attraverso le mol-
teplici attività di educazione sui linguaggi audiovisuali, le rassegne
e le attività seminariali, Girocorto ha valorizzato i rapporti tra scuo-
la territorio a livello comunale e nazionale costruendo un ponte di
dialogo tra generazioni e culture diverse. Durante questo percorso,
che si svolge nel corso dell’anno e si completa con la rassegna cine-
matografica nazionale nei giorni compresi tra il 24 e il 27 novem-
bre, i ragazzi delle scuole elementari, medie e superiori insieme ai
“nonni” dei Centri anziani del comune di Guidonia si incontrano tra-
sformando in immagini le proprie esperienze, approfondendo quel-
le che sono le tematiche sociali e attuali in un dialogo fecondo di
idee e progetti con le scuole provenienti da tutta Italia. “Girocorto
fin dalla sua nascita si è proposto come centro propulsore di idee –
hanno dichiarato Serena Ludovici e Raffaella Vigliotti presidenti del-
l’associazione “Progetto Giovani” –. Allo start di partenza i labora-
tori video in cui giovani e anziani hanno lavorato insieme per crea-
re brevi film che potessero raccontare il loro modo di vedere se stes-
si e il territorio. L’idea forte è stata di credere in coloro che sono or-
mai considerati gli inutili, i pensionati i cosiddetti vecchi, sempre più
numerosi e sempre più pronti a godersi la vita e a scoprire nuove op-
portunità di crescita. Il nostro sogno è far sì che Guidonia possa di-
venire a livello regionale e nazionale un centro propulsore di pro-
gettualità artistica del dialogo intergenerazionale. Per questo ab-
biamo creduto che il “fare cinema insieme” potesse essere la carta
giusta per avvicinare il mondo dei ragazzi a quello della terza età.
Il cammino è lungo e denso di incognite, ma ci assiste l’entusiasmo
e i risultati raggiunti, in questi anni di lavoro, in sinergia con le isti-
tuzioni pubbliche, che credono fortemente in questo progetto. Il
nostro sogno nel cassetto? Guidonia, città del cinema intergenera-
zionale.”

Il 2 ottobre prima tappa con “I Nonni in Festa”
“Girocorto I Nonni in Festa”, è questo il titolo del primo evento or-
ganizzato dall’Associazione “Progetto Giovani” con il contributo
del comune di Guidonia Montecelio Assessorato alla Cultura, Sport
e Spettacolo che darà il via alla IV° edizione di “Girocorto festival”.
L’appuntamento è stato giovedì 2 ottobre scorso al Ristorante Ama-
deus, a Guidonia: a partecipare sono stati gli studenti delle scuole
superiori e gli iscritti ai Centri anziani del comune. Una serata ac-
compagnata da musica e balli con cena a buffet che è stata l’occa-
sione per i giovani e i loro nonni di condividere il divertimento e i ri-
cordi. Infatti i ragazzi durante la serata hanno intervistato gli an-
ziani per conoscere e registrare alcuni degli episodi più emozionanti
vissuto durante la gioventù. Tutte le storie raccolte hanno parteci-
pato alla rassegna competitiva di audio racconti “Mi ricordo quan-
do …”. Il racconto più singolare è stato premiato da una giuria di
studenti delle quattro scuole Superiori del comune stesso con l’as-
segnazione di un telefonino cellulare, ma la premiazione ufficiale
si svolgerà il 27 novembre durante la serata finale del festival.

TEATRARGO 
Il Centro Artistico Teatrargo ha inaugurato il festival TeatroFesti-
valCittà 2008 3° Edizione, manifestazione culturale con la parteci-
pazione di 10 compagnie teatrali del Comune di Guidonia Monte-
celio, dal 3 al 5 Ottobre uu.ss. al Teatro Comunale “Dario Vittori” di
Montecelio. Ottimo il successo de LA MORSA di Luigi Pirandello (at-
to unico) e de LA MOGLIE DELL’EROE di Stefano Benni (atto unico).
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Immergersi 
nel Cuore di Dio

L’entusiasmo e la gioia, che trasale dai cuori dei tibur-
tini per il Santo frate di Pietrelcina, sono di misteriosa com-
prensione per un osservatore superficiale e sprovveduto,
ma in realtà con onestà intellettuale si può capire come l’e-
sempio di San Pio vive con forza e con vivacità nei suoi
seguaci soprattutto nei gruppi di preghiera. 

Nella Parrocchia San Biagio di Tivoli i fedeli hanno vis-
suto e percorso un’esperienza spirituale unica e straordi-
naria seguendo i passi di P. Pio in occasione dei quaranta
anni dalla morte e novanta dalle stimmati. Don Ciro Zeno,
il parroco e assistente diocesano dei Gruppi di Preghiera
di P. Pio, ha voluto strutturare in maniera tutta particolare
il triduo e la festa del frate di San Giovanni Rotondo di
cui ricorre il quarantennale della sua nascita in cielo. 

La strada è iniziata con il primo giorno del triduo dove
don Ciro stesso ha ricordato l’esempio di Padre Pio come
modello di colui che dona se stesso fino alla morte e alla
morte in croce. La croce e i suoi segni sono visibilmente
e indelebilmente presenti non solo in maniera mirabile nel
corpo di Padre Pio, ma ancora di più è la sua vita espres-
sione esemplare del crocefisso, del sofferente, del dono do-
nato e dell’amore non commercializzato e subordinato all’e-
donismo, ma la cui unica armonia è la gratuità. Non è for-
se proprio il “vanto della Croce” ciò che maggiormente ri-
splende in Padre Pio? Quanto attuale è la spiritualità del-
la Croce vissuta dall’umile seguace del poverello d’Assisi! 

Il nostro tempo ha bisogno di riscoprirne la bellezza di
aprire il cuore alla speranza e di riassaporare quell’essen-
ze uniche che vengono dal profumo dell’amore di Dio.

In tutta la sua esistenza, P. Pio ha cercato una sempre
maggiore conformità al Crocifisso, avendo ben chiara co-
scienza di essere stato chiamato a collaborare in modo pe-
culiare all’opera della redenzione. Senza questo costante
riferimento alla Croce non si comprende la sua santità. 

Il Rosario, L’adorazione, L’eucaristia sono stati i mo-
menti in cui il contatto profondo e concreto nel Cristo mor-
to e risorto con il Frate di Pietrelcina sono diventati espe-
rienza vera di vita. Sì, esperienza di vita quotidiana e ca-
pacità di rendere vita vissuta il Vangelo, come ci ha ricor-
dato nel secondo giorno di triduo il M.R. Padre Mauro
Meacci, abate di Subiaco. 

di Roberto Luzi

In maniera mirabile l’abate ha ricordato come il servi-
zio sacerdotale di P. Pio è stato esemplare servizio nella
celebrazione dell’Eucaristia e del Sacramento della Peni-
tenza. Le forze di un uomo semplice e ammalato messe a
disposizione dei suoi fratelli facendo conoscere a tutti il
volto misericordioso del Padre. 

È la vittoria della misericordia che sboccia in un uomo
mite, obbediente, caparbio e che oggi infiamma molti cuo-
ri di uomini e donne di tanti paesi nel mondo. 

Padre Pio è stato eco generoso della misericordia divi-
na, rendendosi a tutti disponibile attraverso l’accoglienza,
la direzione spirituale, e specialmente l’amministrazione
del sacramento della Penitenza. 

Il ministero del confessionale, che costituisce uno dei
tratti distintivi dell’apostolato di P. Pio, attirava folle in-
numerevoli di fedeli al Convento di San Giovanni Roton-
do. Anche quando quel singolare confessore trattava i pel-
legrini con apparente durezza, questi, presa coscienza del-
la gravità del peccato e sinceramente pentiti, quasi sempre
tornavano indietro per l’abbraccio pacificante del perdono
sacramentale. 

Nel terzo giorno il nostro amministratore apostolico,
Mons. Lino Fumagalli, con paterna bontà ha ricordato che
la vita di ogni santo è esempio e stimolo per ognuno di noi
nel praticare le via della santità, come via non impossibi-
le, ma concreta con l’aiuto di Dio e con una volontà forte
e decisa. Lo sguardo del Presule si è soffermato nell’irri-
nunciabile sostegno della famiglia prima cellula e prima
scuola di formazione ed educazione delle nuove genera-
zioni. Nel cuore del Vescovo i giovani occupano un posto
privilegiato e con essi la loro situazione, dove i valori del
materialismo tentano di schiacciare le aspirazioni vere e
autentiche della loro vita. 

In questi giorni il Signore ci ha donato momenti alti di
spiritualità e di fraternità lasciando nel nostro cuore l’in-
vito del Beato Padre Pio: «... Abbandonatevi pienamente
sul cuore divino di Gesù, come un bimbo tra le braccia
della madre».Don Ciro con S.E. Mons. Fumagalli.
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Sotto i cipressi
ELDA DE PROPRIS.

Cara nonna, spero che tu possa sentirmi; mi
manchi; non sono potuta venire a dirti addio
baciandoti la mano. Vorrei poterti vedere an-
cora… ma so che non posso. Non sarà più lo
stesso, ma io ti penserò sempre!
Ti voglio bene. Federica

Il vuoto è incolmabile. Per me sarai l’esempio
di donna, moglie e madre da seguire sempre.

Sara

Ciao ELDA, ti porteremo per sempre nel
cuore.

Marta e Vincenzo con Antonio e Luigi ricordano con affetto zia
ELDA.
Giancarlo e Adua con tanto affetto per la cara ELDA.
Genny e Luciano in ricordo di ELDA con tanto affetto.
Netty e Nuccio da Loniano ricordano affettuosamente ELDA.
Rosanna Porcari e famiglia per la carissima amica ELDA.

Lettera a mia moglie ELDA - Il tuo dispiacere nel lasciarci è il nostro nel
perderti. So del tuo dolore, della tua profonda amarezza nel doverti se-
parare dai tuoi affetti più cari, i tuoi figli, i tuoi nipoti. Ricordo che al so-
lo pronunciare i loro nomi la tua voce, per l’emozione, diventava parti-
colarmente tremula. Quella emozione, così forte, così vibrante non era
altro che l’amore incontenibile che provavi per loro. Era una costante del-
la tua quotidianità e rinunciare a questa affettività era per te praticamente
inattuabile, una mera assurdità. Credo anche che sia impossibile dimen-
ticare la nobiltà dei tuoi sentimenti, le tue qualità fuori del comune. Sei
stata una madre esemplare, una moglie straordinaria, una nonna ammi-
rabile. Chiunque si avvicinasse a te avvertiva con immediatezza la dolcezza
del tuo carattere, la disponibilità, il senso di tolleranza, una spiccata sen-
sibilità e non ultimo il dono della compassione verso l’infelicità altrui. Mi
torna alla mente che ad ogni appello televisivo per portare aiuto a qual-
cuno ti affrettavi a prendere carta e penna per trascrivere il numero di c/c
postale per spedire poi la tua offerta. In alcuni casi, specialmente quan-
do si trattava di bambini, non hai potuto frenare le lacrime, né le hai po-
tute nascondere. Ero orgoglioso di questa tua partecipazione e ammira-
vo in silenzio quel tuo innato altruismo. Sarebbe oltremodo esaltante se
potessimo beneficiare ancora della tua serenità che riuscivi a trasmetter-
ci anche nei momenti più citici della tua conclamata malattia. Avevi la ca-
pacità di coprire le tue quotidiane sofferenze, per altri forse insopporta-
bili, e lo facevi mettendo sempre in risalto una dignità commovente, sen-
za mai accennare a un gesto di sconforto, di sconfitta, di abbandono. Il
tuo coraggio era ancor più sconcertante perché cercavi di infonderlo a tut-
ti noi. Ma noi non disponevamo della tua forza spirituale di cui il tuo ani-
mo abbondava. A volte nel vederti in condizioni di puro disagio, mi sot-
traevo alla tua vista per piangere, ma nello stesso tempo ti invidiavo. In-
vidiavo quella tua calma diffusa, la tua ostinata volontà a combattere il
male, la tua fede solida che ti faceva sempre sperare. Penso che le anime
della tua specie, di una levatura morale sublime dovrebbero essere inca-
stonate nel firmamento tra le altre stelle e godere di una luce propria. Se
così fosse e se avessi la possibilità di venirti a cercare non avrei nessuna
difficoltà a riconoscerti, perché la tua luce sarebbe diversa dalle altre. Ma
oltre al rammarico di aver più volte usato dei modi non certo consoni al-
la tua bontà d’animo, ho un rimpianto che già sta pesando sulla mia co-
scienza e che forse mi accompagnerà fino alla fine dei miei giorni. Ho sem-
pre desiderato starti vicino nel momento del trapasso, stringere la tua ma-
no e dirti dal profondo del cuore che mi ritenevo un privilegiato per il so-
lo fatto di essere stato al tuo fianco per oltre cinquanta anni. Hai prefe-
rito invece allontanarti da questo mondo senza arrecare disturbo a nes-
suno, con la tua solita dignità, portandoti dietro le tue tribolazioni, i tuoi
affetti più intimi, i tuoi tanti ricordi e soprattutto la tua fede che spero
saprà ricompensarti per tutte le sofferenze che hai saputo sopportare con
un decoro ammirevole. Ora sento la pesante tristezza della solitudine e
capisco quanto fossi importante per me. Ma se un giorno la sorte mi des-
se l’opportunità di incontrarti ancora, non importa dove, userei le stesse
attenzioni di allora, di quel giorno di pioggia in cui incrociai per la prima
volta il tuo sguardo dolce e capii subito che non potevo perderti. So che
stai sorridendo, complice una gioia interiore per quello che ti ho detto,
ma che dovevo confessarti assai prima. I tuoi figli, i tuoi nipoti, insieme a
Teresa, Laura e Andrea, con immenso dolore, si uniscono in un unico ab-
braccio nel tuo ricordo. Sarai per loro un punto di incontro essenziale. La
tua immagine di madre e nonna esemplare contribuirà non poco ad amal-
gamare i loro singoli affetti. La tua improvvisa dipartita ha lasciato nei
cuori di chi ti stava vicino una afflizione profonda. Da tuo fratello Gian-
carlo a Marta, Adua, ai tuoi affezionatissimi cugini, fino alla mie sorelle
che ti hanno considerato sempre una di loro, dimostrando per te una gran-
de stima fin dall’inizio. Ti piangono le tue amiche dell’Arci Tennis Club e
le altre, tantissime, consapevoli di aver perduto un’amicizia autentica sul-
la quale potevano fare sempre affidamento. Per quanto mi riguarda io
non posso salutarti, perché sento ancora la tua presenza in casa, sento la
tua debole voce che chiama, sento il tuo affannoso respiro, sento il lento
avvicinarsi del tuo ormai inseparabile deambulatore e soprattutto sento
il tuo profumo e il peso malinconico dei ricordi. Domani all’imbrunire me
ne andrò a rivedere il posto dove avvenivano i nostri primi incontri. Te lo
ricordi? Il muretto di villa Gregoriana subito a ridosso dell’arco di Quinti-
liolo. Ci trovavamo sopra il fragore della grande cascata che dava ancora

RELIGIOSITÀ

Sui passi di Mons.
Giuseppe Cognata

Estate: tempo di riposo e di relax… ma anche tem-
po per recuperare energie fisiche e spirituali. 

Ed è questa l’esperienza che ormai da diversi anni
le suore Salesiane Oblate offrono ai giovani delle par-
rocchie in cui Operano. 

Questo 2008 è stato poi un anno molto particolare…
ricorre il 75° dell’ordinazione episcopale del Fondato-
re, Mons. Giuseppe Cognata, e della fondazione dell’I-
stituto. 

L’occasione non poteva essere sottovalutata e la cit-
tà di Tivoli, dove ormai da molti anni ha sede la Casa
Generalizia delle suore e riposano le spoglie mortali del
Fondatore, si prestava a essere centro di un pellegri-
naggio itinerante per l’esperienza spirituale dei giovani.

La generosa disponibilità di Don Benedetto, che con
grande spirito di comunicazione ecclesiale ci ha accol-
ti al Villaggio Don Bosco, ha consentito un felice esi-
to dell’esperienza. 

Per alcuni giorni ci siamo spostati in diverse locali-
tà vicine alla città tiburtina, località che esprimevano
vari aspetti dell’esperienza spirituale del Padre Fonda-
tore delle Salesiane Oblate. 

I giovani che già si erano preparati nelle comunità
di provenienza in diocesi di Tivoli, ma anche a Napo-
li, in Calabria e in Sicilia, hanno approfondito l’espe-
rienza di fede, speranza e carità del Vescovo salesiano
e con gioia hanno accolto il 22 luglio, presso la Casa
Generalizia alla Cittadella, il Rettor Maggiore dei Sa-
lesiani, Don Pascual Chavez che ha presieduto l’Euca-
restia con la quale il primo gruppo di laici ha aderito
all’Associazione Laici Oblate Salesiane (ALOS) con
l’impegno precipuo di vivere il carisma spirituale del-
l’oblazione nell’esperienza laicale.

Durante le nostre giornate abbiamo incontrato Mons.
Mauro Parmeggiani, già nominato Vescovo, che ci ha
salutato con paterna cordialità mostrando vivo interes-
se per l’attività. 

Il grazie sincero va a Don Benedetto, che con la ben
nota discrezione si è prodigato a offrire quanto nelle
sue possibilità per favorire una buona accoglienza dei
giovani; a lui va il nostro profondo grazie!

di Sr. Marta Drei
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VENERE BRAMOSI
morta il 
24 settembre 2008.

Tonino, Generoso e
Chiara vogliono rin-
graziare tutte le per-
sone che le sono sta-
te vicine. Venere era
una grande mamma,
una grande nonna e
bisnonna, una zia,

una sorella, una cognata e una grande ami-
ca, ma soprattutto era una persona specia-
le che non dimenticheremo mai. Non sta a
noi dire come era nostra madre, ma l’ave-
te detto tutti voi, con l’affetto e la parte-
cipazione verso di noi per lei. Un grazie dal
profondo del cuore.

La famiglia

Aggiungo anche io un pensiero per la cara
cognata VENERE. Persona impagabile, sem-
pre disponibile, pronta, se chiedevo un con-
siglio, consolarmi se avevo un problema:
quando parlavo con lei stavo bene. Non la
vedevo mai arrabbiata, aveva sempre la bat-
tuta pronta. Ci vorrà molto tempo per pla-
care questo dolore, ma lei sarà sempre nel
cuore di tutti noi. Grazie Venere, non ti di-
menticheremo mai.

Tua cognata Taide, tuo fratello Francesco, 
i nipoti Stefania e Giorgio 
con le rispettive famiglie

Aide, Marisa, Anna e Luciana ricordano nel-
le preghiere la cara zia VENERE.

ANNA ECLI

Come uno dei tanti
pomeriggi, sei anco-
ra con noi, Anna, og-
gi e sempre.

Le tue amiche più care
Luciana, Ornella, 

Rossana, Dina, Franca,
Lucia, Annamaria

È venuta a mancare
all’affetto dei suoi
cari 
SERINA
CECCARELLI
ved. AMICI
il 14 giugno 2008.

Mamma cara, la tua
è stata una lunga vi-
ta, ma non abba-
stanza, perché noi

fossimo preparati alla tua scomparsa. Te ne
sei andata in silenzio nella notte, quasi per
non disturbare nessuno. Ti vogliamo tanto
bene, sarai sempre nei nostri cuori.

I figli Roberto e Silvana e i famigliari tutti

ROBERTO
MONTEVERDE
deceduto 
il 3 agosto 2008.

Prematuramente
strappato alla vita e
al nostro amore da un
tragico e fatale even-
to, vivrà sempre nei
nostri cuori.
Il tempo non potrà
mai scalfire l’immen-
so amore e l’infinita

nostalgia che proviamo per lui.

Con amore la famiglia

Esprimiamo le nostre più vive condoglianze
alla famiglia.

La Redazione

Per 
NEMEZIO 
INOCENZI.

Ti ricordiamo 
con tanto affetto.

Gli amici 
Roberto, Pino e Luca

Per 
DOMENICO 
BARBALISCIA
scomparso 
il 9 settembre 2008.

La tua morte inatte-
sa e rapida lascia un
gran vuoto fra tutti
coloro che ti amaro-
no. Nel loro animo

sarà sempre vivo il tuo ricordo.
La moglie e le figlie

Elsa ed Elisabetta in suffragio dell’anima del
fratello DOMENICO BARBALISCIA.

In memoria 
dell’anima buona 
e gentile di 
GINO FATIGATI, 
ex maresciallo di P.S.,
morto 
il 14 settembre 2008.

Le famiglie 
di Viale Picchioni n. 45 

Seazzo, Dominici A.,
Sbraga, Orlandi, 

Nobilia, Rizzi, Celi, 
Pizzichemi, Cianfagna

Il 18 settembre
2008 è venuta a
mancare all’affetto
dei suoi cari 
la signora 
LAURA CHICCA,
nata CASTELLANI.

Con lei noi tutti ab-
biamo perso una
grande manager, ma
anche una grande
madre e nonna.

La ricordiamo sempre super impegnata, ma
anche nostra grande guida. 

In suo ricordo gli amici di Fausto
Marroni, Pandozy, Molfetta, Di Cesare, Mariani, 

Zucconelli, Sabatini, Conti, Donarelli e Donatella

Addio alla Signora LAURA - I dipendenti
delle Aziende Chicca, con sommo dispiace-
re piangono la scomparsa della loro amata
signora LAURA, donna piena di risorse,
grande imprenditrice, la donna che ha tra-
sformato, insieme al marito Enzo, l’azienda
in una grande forza nazionale. La sua mor-
te ci lascia affranti, ma pieni di riconoscen-
za per quanto ci ha insegnato.

Il 21 giugno 2008 
è venuta a mancare
all’affetto 
e alle premure 
della sua famiglia
LICE CARRAVIERI.

La ricorda 
la famiglia 
Lollobrigida.

PLACIDO 
SCACCHETTI
scomparso il 
21 settembre 2008.

Le figlie Marisa e Le-
na ricordano con
tanto amore il loro
caro papà PLACIDO.

Anna Bernardini e i
figli ricordano con grande affetto il caro
PLACIDO SCACCHETTI a un mese dalla
scomparsa.

SALVATORE 
FIORINO
nato 
il 5 luglio 1970
morto 
il 5 settembre 2008.

Sei volato in cielo in
un attimo e in un at-
timo hai spezzato i
notri cuori. Dai a noi
la forza per conti-
nuare a vivere nel
tuo immenso ricor-

do. Ti vogliamo bene.
Tua sorella Loredana e Luciano

SALVATORE, ciò che arriva senza essere
chiamato è destino, che come mare senza
sponde, con improvvisa furia ci sommerge
e ci annulla. Ora tu sei nella beatitudine, al
cospetto del Signore. La morte, però, non
ci ha portato via completamente la persona
amata, ma rimane sempre la sua opera e il
suo sorriso, che ci invitano a continuare.

«Forte più della morte è l’Amore».
Mamma e papà

Purtroppo in un solo momento accade ciò
che non vorremmo accadesse mai. Abbia-
mo perso troppo presto e improvvisamen-
te una persona speciale. Il nostro amico di
sempre, pronto ad ascoltare e aiutare tut-
ti, sempre calmo e con quel sorriso sornio-
ne. Ti abbiamo voluto tutti bene e ti por-
teremo sempre nei nostri cuori. Il tuo ri-
cordo rimarrà sempre vivo e per noi reste-
rai sempre il caro amico Ciccio! Noi, che ab-
biamo avuto il privilegio di conoscere la tua
dolcezza e la tua umamnità, proprio per il
rispetto che ti dobbiamo, cercheremo di fa-
re un modello del tuo ricordo! Non ti di-
menticheremo mai.

I tuoi amici Francesca, 
Katia, Lucia, Anna e Peppe

In memoria della cugina ELDA DE PRO-
PRIS con tanto amore. Maria, Luisa e Daniela

Anna Aurelli e Paola Montanari ricordano
con amore le care ELDA e FRANCA DE PRO-
PRIS recentemente scomparse.

più enfasi ai nostri approcci, alle nostre sensa-
zioni di affetto. Ma so che questa volta non ver-
rai e io, in quell’attesa, rivivrò con commozio-
ne i momenti più belli della nostra esistenza!
L’incontro casuale, l’innamoramento istanta-
neo, il matrimonio, il viaggio di nozze, la sod-
disfazione dei figli, la gioia dei nipoti, le feste
con gli amici, i tornei di bridge, i viaggi indi-
menticabili e i giorni felici trascorsi nella nostra
casa di Sibari con i figli e i nipoti. Sono vera-
mente soddisfatto di averti portato a Sibari ul-
timamente, anche se non eri in gran forma, il
tuo piccolo giardino, i tuoi fiori, la darsena con
il volo festoso dei gabbiani, con il silenzio e la
brezza del tramonto. Forse avevi avuto il pre-
sentimento che la tua vita stava per finire, per-
ché dai tuoi occhi trapelava solo la tristezza. Poi
a buio completo mi avvierò verso casa, ma non
sarò solo. Tu mi accompagnerai. Sentirò i tuoi
passi vicino ai miei, sentirò la tua mano sulla mia
spalla, sentirò il tuo respiro sul mio petto. Ho
pianto più volte mentre scrivevo questa mia ul-
tima lettera e credo che le mie lacrime le meri-
ti tutte. Ma voglio anche sperare che servano al-
meno a offrirti quel tanto di felicità perché tu
possa ogni tanto ricordarti anche di me. Non sai
di quanta gioia si riempirebbe il mio animo se
ti incontrassi una seconda volta. Ovunque. Gra-
zie per l’amore che mi hai saputo dare sempre
e comunque. 

Tuo marito

P.S. - Debbo comunicarti con profonda tristez-
za che Gaia, la gatta che é vissuta con te per
circa 18 anni è morta poche ore dopo di te.
Forse ha avvertito nell’aria qualcosa circa la tua
scomparsa e ha preferito seguirti per non la-
sciarti sola.
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Annamaria e Rosarita in ricordo di papà AL-
BERTO nel 1° anniversario della scomparsa
e per mamma DIANA.
Delfina e Paola Cerrini per il 31° anniversario
della morte di RENATO e MARGHERITA.
La moglie e i figli ricordano ACHILLE CAPO-
BIANCHI nel 23° anniversario della morte.
In memoria di FIORELLA ROCCHI in MAN-
NOCCHI deceduta a Tivoli il 23 luglio 2008
da parte dei parenti, amici e delle famiglie
Rocchi e Mannocchi.
Bianca per il padre GIOVANNI NIVANI e
per il marito LUIGI LORI a 5 mesi della
morte.
In suffragio dei genitori defunti RODOLFO
PROLI e DOMENICA BARELLI e dei fratel-
li CRESCENZIO e ALEREDO e della cogna-
ta PANDOZY VIRGINIA.
Nell’anniversario della scomparsa di MEDI-
NA GIACOBINI la figlia e i nipoti la ricor-
dano con affetto.
Nel 30° anniversario di BRUNO BONAMO-
NETA. Vivi sempre nel cuore e nella mente
di mamma e papà.
Nel 15° anniversario della morte di OTTA-
VIO LANNILLI, la moglie Maria con i figli,
il genero la nuora e i nipotini tutti lo ri-
cordano nelle loro preghiere.
Le insegnanti della scuola elementare del
convitto sono vicine con tutto col loro af-
fetto alla collega Chiara Belluz la perdita
della cara mamma.
In memoria dello zio TAPINO ALFIO, i ni-
poti Delia, Maura, Franca, Umberto, Amil-
care, Daniela, Michelangelo, Salvatore e lo-
ro famiglie.
Caro fratello, quel maledetto 22 ottobre di
5 anni fa, te ne sei andato a 52 anni la-
sciando nel dolore ma il tuo ricordo e sem-
pre vivo nel mio cuore e nei miei pensieri,
ciao PAOLO. Tua sorella Anna e famiglia

A ELDA DE PROPRIO, grazie per i tuoi con-
sigli, grazie per la tua onesta, grazie per la
tua generosità, grazie per la tua disponibi-
lità, ti ricorderemmo sempre nelle nostre
preghiere. Anna Maria e Antonella Pallante

I cognati ricordano con amore ITALIA
ANTONELLI PROIETTI nel trigesimo della
morte.
Nell’anniversario della scomparsa di AMAN-
ZIO ANGELETTI la figlia Maria e i nipoti
Franco e Roberto lo ricordano con affetto
e preghiere.
In memoria di MARIA ANTONIETTA CHIA-
VELLI morta il 29.9.2008 ricordandola con
affetto. Filide e famiglia

Le figlie in memoria di MILENA GIAGNO-
RI CUPPI.
Un caro ricordo sempre vivo per FRANCA
PROIETTI, la mamma con amore.
Il reparto di rianimazione dell’ospedale di
Tivoli in ricordo della sig. LILIANA NAPO-
LEONI, madre della collega Tomina.
GIAMPIETRO SCARPELLINI, la moglie e i
figli con amore.
I famigliari per una Messa a EGEO SALVA-
TI e FRANCESCA.
Maria e Antonietta in memoria di ARNAL-
DO BORBONI.
Costantino e famiglia in ricordo di AR-
NALDO.
Virginia Poggi in memoria di tutti i suoi de-
funti.
Lucilla e Giuliana in ricordo dell’amica AN-
GELA TOZZI.
Valerio e Luciana ricordano con affetto SAL-
VATORE FIORINO venuto a mancare im-
provvisamente.
La moglie per ERNESTO SCHIAZZA.
Anna Irilli, Teresa e Giovanna Moriconi in
memoria di ELVADA MORICONI.
In memoria di LEONELLO PERNA nel gior-
no del suo compleanno. La moglie Anna

La Redazione del Notiziario Tiburtino e Don
Benedetto ricordano il caro NINO SCIPIO-
NI a 16 anni dalla scomparsa.

Una S. Messa per RENATO CAROCCI defun-
to il 2 novembre e per GIULIANA GRAZIA
deceduta il 24.12.2002.

La famiglia ricorda ANTONIETTA DOL-
CIOTTI, scomparsa il 30.9.2006. Sono tra-
scorsi due anni, il tempo non ha cancellato
il dolore nei nostri cuori. Durante la tua vi-
ta sei stata per noi un esempio di semplici-
tà e di allegria. Il tempo passa velocemen-
te ma tu sei sempre tra di noi, dentro le
nostre menti. I nipoti Emiliano, Mirko, Barbara,

Nilde, il figlio Giancarlo e la nuora Emma

La famiglia ricorda con amore MARIO CAR-
DOLI a 11 mesi dalla scomparsa (13 no-
vembre 2007): “Sarai sempre con noi”.

La moglie, i figli, i generi, la nuora, i nipoti
e i pronipoti ricordano FRANCESCO TOTO,
con immenso affetto, nel giorno del suo
onomastico.

Ricordiamo il 20° anniversario della scom-
parsa del caro LUIGI LOLLOBRIGIDA. La
moglie e i figli con affetto.

La cognata Rosanna, i nipoti Raimondo, En-
rica e Francesca in memoria della cara MI-
RELLA PORCARI.
Gianna per LIA nell’anniversario (1° otto-
bre).

Matilde Anna e Olga Amarante ricordano
con affetto AUGUSTA RICCI RAGANELLI
nell’anniversario della scomparsa.

Il 19.9.2008 ricorre il 10° anniversario della
scomparsa di FABIANA DI DOMENICAN-
TONIO.

Nel 50° anniversario della sua scomparsa
BENZO e GIOIA ricordano il loro caro fra-
tello Antonio.

Nell’anniversario della scomparsa di ISA-
BELLA BAMBINI con immutato affetto il
marito e i figli.

Rosanna Cognetti nel 14° anniversario della
scomparsa del marito ARTURO ROMANO.

Luisa Roma per il 4° anniversario del padre
ARTURO ROMANO.

Isa, Monica e Simona in memoria di ALFIO
TAPINO padre e non della famiglia del caf-
fè della vite.
La figlia Ersilia in ricordo del padre ANGE-
LO STRAFONDA nel giorno del suo 100°
compleanno e associa al ricordo la mamma
ELVIRA COLA.
In memoria di LINA PLACIDI, ricordandola
con affetto. Assunta e Patrizia

Giuseppina Speranza in memoria di TULLIO,
SANTE, MARIA e MARIO.
Valerio, Luciana e figli ricordano con tanto
affetto la loro cara zia SERINA CECCARELLI
venuta a mancare il 14.6.2008.
Mary e i figli in ricordo di LEANDRO CIA-
VARELLA.
Nell’anniversario della scomparsa di GIO-
VANNI ROMANELLI la moglie e i figli lo
ricordano con affetto.
Nel 6° anniversario della scomparsa di MA-
RIO DE BONIS, la famiglia lo ricorda con
tanto affetto, resterai sempre nei nostri
cuori. La moglie Maria

Giuseppina Petrini ricorda il papà ANTONIO
nel giorno del suo compleanno.
Aghetina e famiglia ricordano il papà FRAN-
CESCO nell’anniversario della morte.
I fratelli Anna, Maria, Franco e Emilio ri-
cordano nel 3° anniversario della morte.
Otello, Rita e famiglia per la cara e sempre
nei nostri cuori zia EMMA e zia MARIA.
La famiglia Piergiorgio Trevisan per la ca-
rissima prof.ssa FRANCA PROIETTI D’A-
MARIO.
Per Cesare Lolli. Ciao papà, sono 10 anni
che ci manchi, e sono 10 anni che ti pen-
siamo ogni giorno con infinito amore. 

I tuoi figli e tua moglie

Per SAVERIO AMATO, cugino caro e buo-
no: “Ti portiamo sempre nel nostro cuore”.

Valentina, Silvana, Michela e Gianna

Otello, Rita e famiglia ricordano con tanto
affetto la cara ADRIANA MARIOTTI.
A 22 anni dalla perdita la moglie Aghetina
e i figli ricordano con tanto affetto EZIO
PALOMBI.
Le cugine M.Teresa e A.Rita ricordano sem-
pre con affetto nel 5° anno della scompar-
sa Ezio Gasperini.
Nel 17° anniversario dalla morte la figlia, la
nuora i nipoti ricordano con affetto mam-
ma e papà BRUSCHI.
La moglie, i figli, la sorella, le nuore, i ni-
poti ricordano con immutato amore e rim-
pianto il caro MARIO BRUSCHI deceduto il
1° novembre 2007.
Ricordando nel mese di ottobre la scom-
parsa di ELIDE COCCIA e PAOLA AUREL-
LI, la figlia Anna e i nipoti Paola e Andrea
li ricordano con affetto e preghiere.
Caro papà, sono 4 anni che sei volato in
cielo. Il vuoto che avete lasciato tu e la
mamma e troppo grande, vi pensiamo
sempre.

La figlia Anna, Michele e Bruna

Caro TONINO, tanti auguri per il tuo com-
pleanno, sei sempre nei nostri cuori e nei
nostri pensieri fino all’eternità.

Tua moglie Anna, Michele e Bruna

Dopo 2 anni della morte di GIULIO PA-
NATTONI la sua mamma Maria Passini lo ri-
corda con affetto.
Maria Passini per papà PRIMO il suocero
FRANCESCO e il marito TITO con tanto
amore li ricorda nelle sue preghiere.
Per SCARANTE MARIO dopo 20° anni dal-
la sua dipartita Elena e le sue figlie lo ri-
cordano con tanto amore.
Oddi per tutti i suoi defunti.
Nel mese dei morti una S. Messa per BRU-
NO MANTOVANI, GIOVANNI MANTOVA-
NI, LUISA ABBATI, GINO VERGARI e DO-
MENICA BERNARDINI.
I bambini della scuola calcio Tibur e le loro
famiglie in memoria di ANNA RINALDI,
moglie di Vincenzo Conti.

Ricordati
nell’anniversario

In memoria di EMMA MARIA PACE gli ami-
ci Felice e Lucia, Renzo e Gioia, Silvano e
Livia, Aldo e Viviana e Adele.

Anna Aurelli e famiglia per S. Messe in suf-
fragio di ULISSE SABUCCI.

Netty e tutti i nipoti ricordano zio BLASCO
con tanto affetto.

In memoria di ROBERTO CLEMENTI recen-
temente scomparso. Zia Adriana

In ricordo del caro GASTONE ZANGA Vin-
cenzo e Anna, Mariella.

Il figlio Virginio e la
famiglia ricordano la
morte di FERNAN-
DO PROIETTI.
Lidia, Lorenza e Aldo
ricordano lo zio FER-
NANDO PROIETTI
deceduto l’8 settem-
bre 2008.
Augusto, Carlo, Silvia
e Mariella ricordano

il caro zio FERNANDO recentemente scom-
parso.
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Ci scusiamo con i Lettori se qualche volta, per motivi di
spazio, non è possibile pubblicare tutte le offerte e le foto
dei defunti pervenute. Sempre per carenza di spazio sia-
mo costretti a inserire le dediche estese soltanto negli
AANNNNIIVVEERRSSAARRII e nella rubrica SSOOTTTTOO  II  CCIIPPRREESSSSII, de-
dicata ai defunti recentemente scomparsi

PPRREEGGHHIIAAMMOO  IINNOOLLTTRREE  DDII  SSCCRRIIVVEERREE  AA  MMAACCCCHHIINNAA  
OO  IINN  SSTTAAMMPPAATTEELLLLOO  LLEE  IINNTTEENNZZIIOONNII  IINNVVIIAATTEE  

OONNDDEE  EEVVIITTAARREE  SSPPIIAACCEEVVOOLLII  EERRRROORRII  
DDII  TTRRAASSCCRRIIZZIIOONNEE  EE  IINNUUTTIILLII  LLAAMMEENNTTEELLEE  

Per chiarimenti o precisazioni in merito 
telefonare EESSCCLLUUSSIIVVAAMMEENNTTEE allo 00777744333355662299

Non fiori
Bruno e Anna ricordano con affetto Se-
rafina Passariello - La moglie per Gino
Mezzetti - Aleandro ed Emma Sabucci
per preghiere a Elisabetta Meschini con
grande amore - Maria per il marito An-
tonio Zaccaria e i fratelli Michele e Fran-
cesco - Maria per il marito Antonio Zac-
caria, la mamma, il papà e il fratello Do-
menico - Mariella Caucci per tutti i suoi
cari defunti - Marianelli Antonietta per
preghiere per Cesare - Francesco Dro-
mi per tutti i suoi cari defunti - Adele
Celli per tutti i suoi cari defunti - De
Santis Aldo per mamma Rosina Scarda-
la - Gabriele Trusiani per il caro Rena-
to Trusiani - Anna per il caro marito Be-
nito, i genitori e i parenti tutti - Rosita
Carli per tutti i suoi cari defunti - Imo-
la Frattini per tutti i suoi cari defunti -
Sergio Marianelli per il padre Settimio
- Maria Meschini per il marito Settimio
Marianelli - Il vicinato in memoria di
Anita Spagnoli deceduta il 29.5.2008 -
Mario Proietti in ricordo della famiglia
Mari Curti - Viviana Antolini in suffra-
gio di Anna Altissimi - Michele Poerio
per tutti i suoi cari defunti Poerio, Gher-
bi - I famigliari in ricordo di Mario - In
memoria del caro Roberto Monteverde,
famiglia Gaetano Sulsenti - La famiglia
Passariello in memoria della sorella Se-
rafina - Bruno Cognetti in ricordo di Don
Nello e tutti i parenti - In memoria di
Salvatore Fiorino - Maria Scrocca in
memoria di Aurelio Conti - Roberto Fac-
cenna per il caro Gianni Faccenna - Una
Messa per Marino, Elvira, Carlo Ga-
speroni e per Mariano e Nice Trissati -
Maria Tomassini in memoria dei defun-
ti Mancini e Tomasini - Simonetta Mar-
telli per un’offerta per Le memorie di
Guerra della Faroni - Maurizio Lucia
per Antonio Fabrizi e Chiara Di Carmi-

ne - Alba Mauren per il marito Augusto
Pellegrini e i genitori Vittorio e Dina
Mauren - Giuseppe Vallati per i genito-
ri - Lina Nascenti per Rita Rodolfo e
Elisa - Mirella Casarelli per Marina e
Umberto - Laudomia Rocchi per Paolo
Elide Secondina - N.N. per Le Memorie
di Guerra di W. Faroni - In memoria di
Fiorella Arrechi prematuramente scom-
parsa il cui ricordo resterà indelebile nei
nostri cuori - Maria Tombolino per i suoi
cari defunti - Luisa per Nannina, Au-
gusto e Guido - Iolando La Rosa per le
famiglie Crinti, La Rosa e Giuliani -
Lucia Proietti per i propri cari - In me-
moria di Gaspari Giuseppe - Maria
Proietti in memoria dei genitori, del fra-
tello del marito e del genero - In me-
moria di Vittorio Cordoni, la moglie:
“Sei sempre nei miei ricordi” - In me-
moria di Anita Petrini gli amici di Aldo
e Paolo - La moglie e la figlia per Do-
menico Bressi, lo ricordano con grande
affetto anche nelle preghiere - In ricor-
do di De Angelis Secondo - Rosalba in
memoria di zia Vincenzina e Don Ama-
to - La moglie Iole e i figli ricordano
con molto affetto il loro papà Giacomo
- La figlia Luana in memoria dei suoi
genitori - Cristian, Manuel e Ivo in ri-
cordo di nonno Ivo e nonno Terzo - La
figlia per Marco e Anna e per il fratel-
lo Vittorio - Elvira in ricordo di Igna-
zio - Marzia per il caro Sergio - La fa-
miglia per il padre Amedeo - Bina per
Vincenzo e Giacinta - Lina Aloisio per
il caro marito Giovanni - Walter, Silvia
e Mauro per i genitori Angelina e Nel-
lo Mattei - Senio Spinelli e Antonietta
Cerini per i cari defunti - Santino e Ma-
risa Ciaralli per i cari defunti - Cristi-
na e Vittorio in memoria di Donatella
Seghetti e Luciano Eletti - I genitori in
memoria di Walter Imperiale - La mo-
glie e i figli per Carlo Tani - Augusta e
figli per Fiovo Lollobrigida e Maria Va-
lentini - Francesca Rastelli per il mari-

to Mimmo, i nipoti Francesca e Fran-
cesco e il caro Coriolano - Luciana per
il marito Ottorino - Giuseppa Garroni
per il marito Angelo - La moglie Maria
e i figli per il caro Arnaldo Cellini - La
moglie Rosina e figlie per il caro Carlo
Tarei - La moglie Liliana Morgani per
Franco - Il marito, la figlia, il genero e
i nipoti Eros e Michael per Ghiroldi San-
tina - Eros per Fabrizio Moreschini - La
mamma per il caro Giancarlo Cascalici
- La moglie per Mario Cascalici - La so-
rella per Giancarlo Cascalici - Il papà
per il caro Tonino Fantini e la moglie
Mattia Valeria - Nadia ricorda il marito
Francesca De Luca nel giorno del suo
onomastico con tanto affetto - Una pre-
ghiera per la cara amica Barbara De San-
tis con affetto Nadia - Emma e Iside per
i loro cari defunti - Assunta Pastori per
i suoi cari defunti - Teresa Daria per il
marito Virginio e i suoceri - Germana
per i suoi cari defunti - Mario Di Cle-
mente per i suoi cari defunti - Sara Del
Priore per i suoi cari defunti - Lena Zop-
pi per i suoi cari genitori - Mafalda Mo-
naco per i suoi defunti - Maria Rea per
la famiglia Tania - Anita Campion per
il marito Rodolfo e i loro cari defunti -
Annetta Lollobrigida per il marito, la so-
rella Bettina e tutti i suoi defunti - Re-
nata Orlandi per il marito Carlo - Dina
Ferretti per il papà Giuseppe e la mam-
ma Valentina - Maria Rosa per i suoi
cari defunti - La mamma Irma per Fran-
cesca - La figlia Ivana per Luigi ed Er-
nesto - La nuora Ivana per Alessandro
- La nipote Ivana per Michelina e Adal-
gisa - Dina per Erminio e Bruno - La
moglie Benedetta per Battista - La figlia
Gabriella per Pierina e Fernando - La
moglie Giuditta per Giacomino - Evan-
dro per Armando e Sabrina - La moglie
Luigia per Luigi - Rimarrai sempre nei
nostri cuori. Ciao Elvada! Il marito, i fi-
gli, la nuora, i generi e i nipoti - Gra-
zia Sulsenti per i defunti di famiglia.



Per i vicini e i lontani da oggi è possibile consultare
in Internet il giornale dei Tiburtini. A partire da questo
mese, infatti, il nostro giornale si può leggere diretta-
mente sul PC.

Un passo in avanti nella comunicazione tiburtina, un
passo importante, da tempo auspicato e ora tradotto in
realtà. 

Il sito è navigabile all’indirizzo www.notiziariotibur-
tino.it. 

In esso le notizie sono organizzate in modo dinami-
co, per argomento, secondo i temi proposti sulla versio-
ne cartacea; un motore di ricerca coadiuva il lettore nel-
la consultazione degli articoli fino ad arrivare alla ricer-
ca per singola parola contenuta nel testo.

Da un apposito archivio, accessibile da menu, è pos-
sibile scaricare i file in formato pdf dei numeri del No-
tiziario in distribuzione e precedenti. Al momento, l’ar-
chivio contiene i tutti i numeri pubblicati nel 2008.

È possibile inoltre scaricare, direttamente dal sito, la
modulistica (bollettini per conto corrente, tagliandi …)

relativa al giornale e al Villaggio Don Bosco. 
Non mancano notizie in anteprima, finestre sull’at-

tualità nazionale e sulla meteorologia.
Il progetto è stato realizzato grazie alla preziosa e di-

sinteressata collaborazione di un capace e attento web-
master e di un abile designer, che hanno messo gratui-
tamente a disposizione del Villaggio la loro professiona-
lità. A loro, vanno un sincero grazie e i meritati compli-
menti per il prodotto finito.

Tuttavia i lavori non sono ancora terminati. Stiamo
continuando a impegnarci, per garantirvi, da questo me-
se e per i mesi a seguire, una lettura sempre più agevo-
le, veloce, completa e gradevole delle notizie che ri-
guardano la nostra amata città.

Con un pizzico di orgoglio – oggi, esattamente dopo
16 anni di direzione della testata – e la soddisfazione di
aver offerto ancora un servizio importante al Villaggio,
invito i nostri lettori a collegarsi alla pagina www.noti-
ziariotiburtino.it certa che ci seguiranno anche in rete con
l’assiduità e l’affetto di sempre.

Il Notiziario Tiburtino on-line
di Anna Maria Panattoni


